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1 TRE TRANS I STOR PNP per audio ed 
on de m edie, p iù un diod o, più un foto 

diodo: bellissimo assortime n to per costrui­
re i p rogetti c h e  v ia  via sara n n o  p rese n tati . 

2 DU E TRA N S I STORI A M ERICA N I  P N P  
per usi alta me n te professi onali ; caratte­

ristiche: potenza 0,4 Watt, freq uen z a  max 
15M HZ, guada g n o  40 d B, te n si on e  max 
E IC 25 Volt, prezzo od iern o corre n te assai 
elevato cad., usi :  a m plificatori audio a d  
elevato g uadag n o, rad i o m i c rofoni,  trasm et­
ti tori ,  HI-FI,  strumenti: sa ra n n o  p resto pub 
blicati d ei prog etti d i  eccezionale interesse 
con questi tran sistor i .  

3· TRE P A N N EL L I  STA M PATIM INI ATU­
RA. Esecuz ione in  resina ad alti ssi mo 

Isolamento per l'uso a n c h e  in  ond e  corte e 
VHF. Di sposi zion i stud iate p e r  poter realiz­
zare a m plificatori e strumenti c h e  saranno 
i n  seg ui to pubblicati .  

j TRENTA CON DEN SA TORI : a carta 
" elettroli ti ci, a m ica, a cera m ica con i 
valori più usati n ei n ostri arti coli . U na beli 
e fine selezion e delle m a rc h e  m i gl ior i .  

� U N  M A N U A LE d i  elettron i c a  d ella serie 
tJ «fumetti tec n ic i »  i llustrato con ce n tinaia 
d i  dise g n i  per a p p re n d ere interessa nti ssi me 
nozion i d i  tec n i ca e d i  laboratorio. I l  vo­
lume può essere scelto nella materia p re­
fer ita dal l ettore fra q uelli elencati nella 
pag ina p ubblici tar ia  d e i  Fumetti tecni ci, 
(pag. 193). 

6 TUTTE LE PA RTI (bobi na condensatori 
. diodo, resistenza ecc.) per  costru i re u n  

p iccoli ssi mo sintoni zzatore a ond e  m ed i el 

L'Amministratore 
ci aveva detto: 
ragazzi quesfanno 
dobbiamo fare qualcosa 
di speciale." 
dei doni straordinar,i ... 
segnalatemi qualcosa che 
ai lettori piaccia molto ... 
moltissi mo! 
noi abbiamo pensato a lungo ... 
abbiamo valutato pro e contro ... 
e spremi spremi, 
qualcosa abbiamo trovato! 
non « qualcosa» anzi ... 
ma molte cose. 
Be" e cose uti I i cose. 
Sono offerte q u i accanto. 
Abbonandovi potete sciegl iere 
fra esse, una di esse. 

A voi l'imbarazzo della 
scelta! 
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I .. VEDERE TESTO 

FIG. 1 : OSCILLATORE 
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� � 
� ; contrariamente a-gh oscillatori d'altro tipo che in-

! � m'scano solo se le condizioni di lavoro. sono pros-

I .1 sime a queHe ideali. � Per quei lettori ohe desiderino cimentarsi in 
� esperimenti un po' fuori dell'usuale, e ohe non 

� � hanno soverohi problemi... pecuniari, descri<veremo 

fJ 5 ora un interessante progettino: un oscillatore a 
� � radiofrequenza piccolissimo, anzi, cc sub-miniatu­!j ra )) , come ·é di moda dire. L'apparecchietto può � essere modulato ed usato con una antenna, sì da � ottenere un micro-trasmettitore divertente e dai 

� molteplici usi. 
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� Lo schema del nostro (( minimo)) oscillatore l appare nelJa figura l. . I� No, non é uno schema di principio, né vi sono 

. 

mmi di stampa ; r apparecchio é proprio lonnato 

EVENTUALE 
MODULATORE 





Schema elettrico del 
secon d o  mod ulatore 

frequenza era stato modificato fino ad oscillare e 
rivelare così l'emissione non modulata. 

A cosa può servire un apparecchio del genere? 
Beh, a molti usi: per esempio, alla I( caccia al 
tesoro J), ponendolo accanto all'oggetto da rintrac­
ciare e ritcercandolo mediante un ricevitore por-
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FIG. 3 : SECONDO MODULATORE 

tatile traSiformato COlllè quello già detto. Diversa­
mente, può segnalare ... un tesoro nascosto (oh 007, 
iS'Piraci I) se oocorre, anche il  perCorso di una 
autovettura cui il trasmettitore sia stato ' appli­
cato, magari di nascosto. 

Modulando inoltre il nostro oscillatore otterremo 

Schema pratico del secondo 
modulatore che differisce dal 
precedente per l'impiego di un 
altoparlante usato come micro· 
fono, 

FIG.7 : SCHEMA PRATICO 
DEL MODULATO RE DI FIG. 3 

ALL' OSCILLAT. 



autocostruitevi un radioricevitore a modulazione di 
frequenza con la serle delle unità premontate Phlllps 

Sintonizzatore PMSj A 

Amplificatore FJ. PMI/A 

Amplificatore B.F. PMBjA 

le unità devono essere completate di: 

1 Potenzlometro da 5 kQ logaritmico 
E098 DG/20B28 per la regolazione del volume 

2 Altoparlante con Impedenza 

da 8 -:- 10 n (AD 3460 SXj06) 

HILI 5s.p.a. 

Prestazioni del ricevitore completo 

SEZIONEFM 
Sensibilità con M = 22,5 kHz e f = 400 Hz 
< 2\JV per potenza di uscita di 50 mW. 
Rapporto segnale-disturbo 
con 4 t = 22,5 kHz e t = 400 Hz 
30 dB con segnale in antenna < 81lV. 
Sensibilità con M = 75 kHz e f = 1000Hz 
< 25\JV per potenza di uscita di 50 mW. 
Distorsione con 4 t = 75 kHz e f = 1000Hz 
< 3% per potenza di uscita di 50 mW. 
Selettività 
�45 dB a ± 300 kHz. 
Larghezza di banda a - 3 dB 
� 150 kHz. 

SEZIONE AM 
SensibIlità con m = 0,3 a 400 Hz 
100IlVjm per potenza di uscita di 50 mW. 
Rapporto segnale/disturbo misurato a 1 kHz 
26 dB con 560IlV/m. 
Selettività a ± 9 kHz 
< 30 dB. 
C.A.G. 
AVBP=10 dB per 4 VRP=27 dB 
(misurata secondo le norme C.E.I.). 

3 Antenna In ferrite, gradazione IV B (per esempio C8/140, C9,5/160, C9,5/200 
oppure PDA/100, PDA/115, PDAj125). 

4 Commutatore AM/FM e antenna a stilo per FM 

le unità sono reperibili presso I migliori 
rivenditori della vostra zona 

Reparto Elettronica 
piazza IV Novembre, 3 - Milano - telefono 69.94 
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UN PROGmO Dì 

« » 

Come si sà, sono ben pochi i ricevitori pro­
fessionali in grado di captare la gamma dei 144 
MHz; in genere, quelli usati dagli SWL si arre­
stano a 29 op-p-ure 40 MHz e chi vuole fare del­
l'ascolto sui Il due metri" deve ap-p-licare al suo 
apparecchio un convertitore. 

Avendo l'intenzione di comprendere anche que­
sta �amma fra quelle Il ascoltabili li, mi sono in­
form·ato ciTca i prodotti disponibili sul mercato: 
ho così appurato che vi sono degli apparecchi 
in effetti molto buoni, ma dal prezzo assai ele­
vato, sulle 30.000 lire, in genere; a mio giudizio 
un .po' troppo per dei complessi dotati di tre o 
quattro valvole o due nuvistor ed una val'Voia. 

Ho quinùi deciso di costruirmi il convertitore, 
unendo il diletto all'economia. In questo articolo 
vedremo·il risultato della mia fatica. 

Il convertitore fa uso di due sole -valvole di 
tipo tradizionale: una 6BZ7 ed una 6BQ7, dop-­
pi triodi VHF /UHF per impieghi TV. E' usato 
inoltre il diodo al Germanio 1N82. 

Ho scartato i Nuvistor perché il loro uso non 
è dei più semplici: spesso autoscillano 

. 
e sono 

meccanicamente ed elettricamente delicati; non 
è difficile Il cuocerli li eccedendo di poco le ten-
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MARCO 

sioni previste o render li microfonici con qualche 
colpetto. 

Ho del pari scartato i transistor, perohé i mo­
delli UHF adatti al mio scopo costavano circa cin­
que volte più delle valvole, assicurando peraltro non 
grandi vantaggi nei confronti di queste. 

Le val-vole sono impiegate in modo classico: la 
6BZ7 serve da amplificatore RF in /I cascade Il 
e la 6BQ7 da oscillatrice e miscelatrice. 

. 

Ovviamente, per una migliore stabilità la fre­
q uenza d'oscillazione è mantenuta bassa: 43,333 
MHz; sarebbe quindi servito uno stadio tripli-

QUESTO PROGETTO � 

HA RICEVUTO 

IL 

SECONDO PREMIO 

DEL CONCORSO 

·SP CLUB" 

, 



�.. , 

!' 

DI 'PAOLIS. 

catore per arrivare a 144 MHz, ,ma una terza 
valvola addetta a questa unica funzione mi pareva 
sprecata e così ho usato un moltiplicatore di fre­
quenza «armonico Il a diodo distorcitore che 
impiega un semplice IN82. 

Descritto così il complesso nelle ·grandi linee, 
vediamo ora lo schema nei dettagli. 

L'ingresso è per ,144 MHz Sll una impedenza 
di 72 ohm. All'uopo è collegato ad una oppor­
tuna presa sulla Ll. Il segnale è trasferito alla 
griglia della prima metà della 6BZ7 (VI/a). La 
polarizzazione di ques·ta valvola è ottenuta nel 

Qae8to pro"etto è risaltato se­
eondo nel "Concor80-elah" In­
detto da Sistema Pratico. 
La commls.lone pudleaDte, oltre 
aUa .aa 8aperlatl'Va realizzazio­
ne, ne ha 'Volato prémlare a.che 
la in .... hla razionalità. 

modo consueto, tramite R2 by-passata da C'3. 
La L2 (hobina neutralizzatrice) trasferisce diret­
tamente il segnale amplificato ,alla seconda metà 
dello stesso tubo; si ha quindi un u cascode Il 
molto simile allo schema tipico usato nel primo 
stadio dei tuner TV. Le due sezioni della 6BZ7 
offrono un buon guadagno e I soffiano)l poco an­
che in .grazia della stessa disposizione circuitale. 

L'uscita dell'amplificatore RF si trova �ìUI oir­
cuito accordato formato da 1.3 e C7. Il segnale 
è trasferito alla L4 e l'accoppiamento è reso più 
stretto da C7. L4 e C8 costituiscono il circuito 
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oscillante dello stadio • mixer »  che è servito dal­
la prima metà della vavola 6BZ7 (Vl/a). Vediamo 
ora l'oscillatore di conversione. Esso lisa l'altra 
metà della 6BQ7, che oscilla in un circuito Pier­
ce con il cristallo • Q. col legato tra griglia e 
massa. In parallelo a Cll ed L6 si trova il 
segnale di frequenza pari a 43,:3.'3.'3 �Hz. La L6 
trasferisce tale RF al diodo distorcitore 1:\182. che 
ne incrementa il contenuto armonico. 

L8 e Cl:3 formano una r: trappola. per la se­
conda armonica a 86,6 �Hz e la terza armonica 
a 129,9 MHz, ohe 'è quella che serve, è accordata 
da L9 e C14. 

Oltre la � trappola » , il segnale è applicato 
alLa L4 (che come abbiamo già visto fa parte 
della sintonia del mixer) e • battendo M col se­
gnale d'ingresso ivi presente a 144 MHz dà �uo­
go alla media fll'equenza desiderata che ha un 
valore di 15,1 MHz. 

Si è scelta questa frequenza perché su 15,1 
MHz non vi sono stazioni interferenti in attività 
continua e che possano venir ricevute con grande 
intensità; dato però ooe la gamma dei 15-16 MHz 
non è molto affollata si possono alli)he usare altri 
quarzi intorno ai 43 MHz, ottenendo dei valori 
di media frequenza prossimi. 

I Vlla 

L1 144MHZ 

r 
I 

I 
I 

I I 

L'uscita del segnale a 15 �fHz "i ottiene a 
monte della L5 e da questo punto esso può es­
sere applicato all'antenna del ricevitore profes­
sionale. 

Il montaggio di questo convertitore deve essere 
affrontato possedendo una certa esper ienza in 
fatto di lavorazioni meccaniche e di cablaggi. 

Lo chassis deve essere metalli co e si deve usa­
re uno schermo scatolato che lo chiuda ermeti­
camente dal di sotto. 

Se possibile, si dovrebbe usare dell'ottone ar­
gentato, sia per lo chassis che per lo schermo. 
Meglio anCOra del rame argentato, ehI" rislllta 
meno duro da tagliare e forare. :t\'atmalmente, 
prima si piegherà e si forerà la lamiera, poi si 
porterà il tutto da un argentatore, gli si rac­
comanderà di argentare pesantement{' i pezzi me­
diante un prolungato bagno galvanico. 

Occorrerà inoltre schermare tutti e cinque gli 
stadi: i due della VI, e i due della V2 e il 
moltiplicatore a diodo. 

Questa schem1atura si può realizzare usando 
ritagli di lamiera avanzati dalla costruzione dello 
chassis. Gli schermi (vedet'e le figure) • tagliano 
a metà» gli zoccoli delle valvole essendo salda­
ti al cilindretto centrale. Fortunatamente , i pie-

LUT�-'--����------------+-��-------4�---+�� 
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Rt3100KJ1 USCITA 15,lMHZ 

5BZ7 5BQ7 

5 4 5 4 
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dini delle senzioni sono tutti su una o sull'altra 
metà dello zoccolo, e così facendo un triodo re­
sterà nettamente separato dall' altro. 

Dato che in tutto il convertitore circolano dei 
segnali a frequenza molto ' elevata, i collegamenti 
devono SEMPRE essere assai corti. La connes­
sione a massa devono essere saldate sulla lamie­
ra dello ohassis usando un saldatore da 100-150 
watt. 

Per \ collegamenti fra uno stadio e r altro si 
debbono attraversare gli schemi : si usano allora gli 
appositi . passachassis Il in resina ad alto isolamen­
to che costano solo L. 18 cadauno (GBe). 

E' bene fare liSO di componenti di elevata 'qua­
lità : gli ' zoccoli devono essere in ceramica, o te­
flon, o ipertrolitul. 

Lo stesso per i supporti delle bobine. I con­
densatori saranno scelti con gran cura : in par­
ticolare, quelli semiiissi (Cl, es, es, CIS e C14) 
dato che i risultati dipendono in gran parte da 
essi. 
. Le valvole è bene siano di fabbricazione ame­
ricana poiché quelle nazionali durano di meno. 
Se il lettore riesce a procurarsi delle Westinghouse 
originali, tanto meglio. Anohe la Sylvania, la 
'GeneraI Electric e la Du Mont fabbricano dei 
buoni tubi. • 

Nel prototipo, come si vede ,dalle fotografie, 
sono state usate delle resistenze tedesche ad alta 
stabilità : ciò è più che altro un preziosissimo, 
così come l'uso delle resistenze a Blm sintetico 
del primo stadio, che costano 600 lire l'una. 

Delle oneste resistenze • Allen Braàley li van­
no più che bene. La taratura del conivertitore è 
facilissima, se si possiede un gridip-meter : si 
tratta ' unicamente di regolare tutti i circuiti oscil­
lanti sui valori indicati sullo schema. 

Se questo strumento non è disponibile, è ne­
cessario ricorrere 'all' opera di un riparatore TV e 
far eseguire a lui la taratura. 

Il g,iusto prezzo per questo lavoro si aggira sulle 
2.000 lire; spesso però si incontra il riparatore 
benevolo che ha in simpatia i radioamatori e che 
si accontenta di poco o niente. In ogni caso si 
raccomanderà al tecnico di allineare ogni cir­
cuito sui valori esattamente segnati. 

Qualora terminato r allineamento, r amplHìcatore 
RF autooscillasse, sarà necessario regolare il nu­
cleo della L2 Bno � ad eliminare il fenomeno. 

Questo è tutto. Il prototipo realizzato non è 
certo di qualità inferiore alla media dei prodotti 
reperibili in commercio : è venuto a costare Lire 
16.000, malgrado !'impiego di componenti tutti 
professionali; questa cifra rappresenta la metà 
esatta del prezzo di consimile apparecchio di pro­
duzione industriale. Si vede quindi come a parte 
la soddisfazione, anche economicamente convenga 
r autocostruzione di questo convertitore. 
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I 
C1 ': compensatore a chiocciola Phl­

l ips da 1 pF, isolato ad aria. 
C2: condensatore da 1000 pF ceramico 

a disco Rosenthal. 
C3: come C2. 
C4: come C2. 
C5: come C2. 
C6: come C1 . 
C1: condensatore a perla, ceramico da 

1 pF, Phi l lps. 
ca: come C1 . 
C9: condensatore ci l indrico Rosenthal 

da 100 pF.  
C10: condensatore a perla ceramico da 

1 2  pF,  Phi l ips. 
C13: com pensatore ad aria i�olato in 

ceramica Rosenthal, da 3-30 p F  
C14: come C13. 
01 : Diodo Sylvania ti po 1 N82. 
L1 : bobina d i  5 spire di filo in rame ar­

gentato da 1 mm. Presa a 2% spire 
dalla massa. Spaziare le spire fra loro 
di circa 1 mm. Diametro supporto 
12 m m .  N ucleo per V H F. 

L2: bobina di 1 spire di filo di rame smal­
tato da 1 2/10  di m m .  Avvolgi mento 
accostato. Diam etro supporto a mm, 
con n ucleo V H F. I l  valore ottimo 
della L2 è 0,4 (.LH . -

L3: bobina come L2, ma senza la pre ... 
L4: Identica alla L1 . 
L5: bobina di 36 spire di filo da 0,3 m m ,  

In  rame smaltato. Avvolgimento 
accostato. Diametro su pporto da 1 2  
mm. N ucleo i n  pol iferro a d  alta per­
meabil iti. P unto giallo-punto blu.  

L6: bobina da a spire d i  filo da 0,6 mm, 
i n  rame smaltato. Spaziare d i  circa 
m ezza spira. Diametro supporto 12 
mm, con n ucleo i n  pol iferro normale. 

L1: bobina d i  2 spire di filo da col lega­
mento isolato in vi pia, accostate a 
16. 

L8 : bobina di 1 spire di filo da 0,6
' 
m m ,  

I n  rame smaltato. Stirare l 'avvolgi­
mento fino a che risulti l u ngo 20 mm. 
S u pporto come L6. 

L9: Identi ca a L3. 
Q : Quarzo risuonante in terza armonica, 

su 43,333 MHz o frequ enza adiacente 
(vedere Il  testo), marca LABES o 
I N TERNATI O N A L  C RYSTAL. 

R1 : resistenza da 41.000 ohm, % W, 10% 
R2: resistenza da 100 ohm, % W, 10% 
R3:  resistenza da 410.000 ohm, % W, 

10% . 
R4: resistenza da 100.000 ohm % W, 10% 
R5 : resistenza da 41.000 ohm, % W, 10% 
R6: resistenza da 100.000 ohm, 1 W , 20% 
R1: resistenza da 41.000 ohm, % W, 10% 
V1 : tubo 88%1/A oppure eB%l (USA) 
V2: tubo 6BQ7/A (USA) 



M olto spesso, l o  sperlmentatore 
el ettron i co n ecessita di u n  reostato 
dal l ' el evata dissipazi o n e, ma q ue­
sto genere di compo ne nti  risulta co­
stoso e poco reperibi le :  vi  diciam o  
c o m e  potete sostituirlo con u n  . . .  
transistor. 

Un reostato di pot nza 

• . .  a transistor ! 

Per controllare l 'accen sio n e  di u n a  lam padina,  
o la velocità di u n  m otorino,  l ' impieg o  di u n  reostato 
s ' Im pone. Q u a n d o  però le correnti In gioco s u peran o  
1 Am pere, n o n  è davvero facile trovare u n  adatto 
componente, nè esso ris ulta econo mico : un ele­
mento da 10-15 Watt, di b u o n a  precisio ne,  a filo,  
può s u perare i l  prezzo di 5.000 lire. 

C'è u n  modo di ag girare la difficoltà, ed è far uso 
di  u n  tra n sistor di poten za, come regolatore, con­
trollato da u n  pote;nzio m etro di dissipazion e  assai 
minore a q u ella I n  origin e prevista. 

Lo schema d el . . .  « reo stato elettronico » a ppare 
in calce, e come si vede è a ssai sem plice. I l  carico 
va appl icato alle boccole di u scita facendo molta 

Z.5K 
5 W ��"'"  
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attenzione alla polarità dellà tensione presente. 
Il funzionamento è ultrasempl /ce : più la base del 
tran sistor è polarizzata, cioè n egativa, cioè portata 
verso il collettore dal cursore del poten ziom etro, 
e più corrente può pas sare fra em�ttitore e collettore. 
Inversamente, si ottien e  un passaggio di corrente 
a ssai minore, come se fra le boccole si presenta sse 
una resistenza assai piÙ elevata. Usando un radiatore 
alettato, ed un tran sistor 2 N 1 76, 2 N 277, 2N1100 e 
si m I /ari, si può controllare u n a  p otenza di ben 120 
Watt, con q uesto sistema, vale a dire u n a  corrente 
di 10 A m pere, con una tensio n e  di 12 Volt. Pensate 
a che enorme e dispendiosissim o potenziometro 
cl vorrebbe, per q u esta funzio ne, e converrete con 
n oi c h e  la  trovata è buona I 

Desiderate mettere a frutto le q ualità tecniche. 
c h e  possedete I n  campo elettronico e farVi u n a  
invidiabile posizione ? 

INTERPELLATECI I • 

Potrete g uadag nare m olte migliaia di lire al 
mese anche sen za distoglierVi dalle Vostre 
abituali occu pazioni. 

Scrivete per informazioni a :  
Rlccardo Bruni ,  Corso Firenze, I ·  Genova 
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1 1 6  1 1 7  

CO RSO D I  
R I PA RAZ I O N I T V  

D E L 

DOTT.  I N G .  
V I T T O R I O  

F O R M I G A R I 

Sincronismo verticale: re­
gola l 'esatto ag ganc i amento de l lo  
osci l l atore d i  q u adro ag l i  i m p u l s i  d i  
q uadro t rasmess i i ns i eme al v i deo 

i) Ampiezza orizz ontale: rego la  
l a  l arghezza de l l ' i m mag i ne .  

I )  Ampiezza ve rticale: regola 
l 'altezza de l l ' i mmag i n e. 

(114) I coma n d i  i ntern i sono i nve­
ce i seg uent i : 

m) Focalizzazione: regola la  
esatta messa a fuoco d � l l ' i mmag i ne 

n) Linearità o rizzontale: regola 
l 'esatta forma d 'onda de l  dente d i  
sega o r i  zzonta le .  

o)  Linearità verticale : rego la la  
esatta forma d 'onda de l  dente d i  
sega vert i cal e .  

(115) La fig u ra mostra u n ' i m ma­
g i ne buona del  monoscop io ,  che  
deve  essere presa come paragone 
per i success iv i  casi  d i  catt i vo fun­
z ionamento. 
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3 - DI FE TTI PROVENIENTI DA 
CATTI VA REGO LAZIONE D EI 

COMANDI ESTERNI 

(116) Si ha una scarsa defini­
zione o rizzontale ; c i ò  si nota dai  
fasc i  vert i cal i d i  I i n ee de l  mono­
scop io ,  che  non permetto no la  
v i s i one d i st i nta d e l l e  l i n ee oltre la 
metà. 

I fasc i  or i  z zo ntal  i mostrano i nvece 
u na buona defi n i z i o n e  vert i ca le .  

Causa: l a  s i nton i a  de l  r i cevitore 
è i m perfetta ; c i ò  p rovoca u na scar­
sa amp l i ficaz i one de l l e  alte fre­
q uenze .  

Rimedio : r i toccare i I comando 
d i  s i nto n i a  fi ne .  

(117) L 'immagine dà una im­
p ressione di rilievo ;  con u n  
attento esame , s i  nota c h e  c i ò  è 
dovuto al fatto che s i  forma u n  
bordo molto b i anco a s i n i st ra de l l e  

z o n e  c h i are ed u n  bordo molto 
nero a si n i stra de l l e  zone scure. 

Causa : l a  s i nton ia  del  r i cevitore 
è i m perfetta. 

Rimedio : r i toccare i I comando 
d i  s i n to n i a  fi ne ,  facendo atten z i one 
al  s uono : s i  t roveran no t re p u nt i ,  
n e i  q ual i sarà mass i mo i l  vo l u me 
de l  suono.  L ' i m mag i ne r i su l terà 
buona s i nton i zzan dos i sul p u nto 
centrale .  

(118) L 'immagine risulta sfug­
gente da una parte e disposta 
attraverso lo sc hermo. 

Causa: l a  freq uenza generata 
dal l 'osc i l latore di r i ga è t roppo 
a l ta e di conseg uenza la corrente 
a denti di sega n e l l e  bob i n e o r i z zon­
tal i non è in  fase col seg nale v i d eo.  
Ouando l a  staz ione trasm ittente 
trasmette l ' i n i z i o  di u na r iga ,  i l  
fascetto e lettro n i co de l  t u bo Re è 
g i à  a metà ri ga successiva ; a l l ' i n i -



z io de l l a  r i ga segu ente,  i l  fascetta 
è ancora p i LJ avant i  e così v i a . 

Rimedio:  rego lare i l  coma ndo d i  
s i n c ro n i smo or iz zonta le ,  fino a d  
ottenere u n ' i m mag i ne rego lare e 
stab i le .  

(1 19) L'i nconveni ente ' lo stes­
so del caso preced ente, ma la 
Inclinazione dell ' i mmagine è 
opposta. 

Causa: la fre q u enza d el l 'osc i l la ­
tore d i  r i ga  è ora troppo bassa, cosi 
che al l ' i n i z i o  di u n a  r i g a  n e l l a  sta­
z ione trasm i ttente, i I fascetto e let ­
t ron i co nel  t u bo Re s i  t rova an cora 
a metà r i  ga  precedente e resta 
sempre p i ù  i nd i et ro d u rante l a  
defless ione .  

Rimedio:  rego lare i I comando d i  
s i nc ron ismo or i zzonta le ,  fino ad 
ottenere u n ' i m mag i ne rego lare e 
stab i le .  

(120) L' immagine scorre len­
tamente in  sen so verti cale, i n  
u n  senso o nell 'altro. A metà 
fasci a or i zzonta le scu ra.  

Causa :  l a  freq uenza  d e l l ' osc i l l a­
tore vert i ca le è t ro p po alta o troppo 
bassa : la fasc i a  scu ra or i zzo ntale è 
dovuta a l l a  sopp ress ione  d i  q uadro 
del  seg n a le v i deo. 
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Ri med i o :  rego lare i l  coma ndo d i  
s i n c ron i s mo vert i ca le i n  u n  senso 
o n e l l 'a l t ro fi no a fe rmare l ' i m m a­
g i ne .  

(121 ) L' Immagine  scorre m ol­
to rapidamente In senso verti­
cale. N o n  è poss i b i l e d i st i n g u e r­
ne i pa rt i co l a ri . 

Causa : è an cora l a  freq uenza  
de l l 'osc i l latore vert i ca le  c h e  è ora 
molto d iffe re nte da q u e l l a  rego la re .  

Rimed i o :  rego lare i I coma ndo  d i  
si n c ro n i smo vert i cale fi no a fer· 
mare l ' i m mag i ne .  

(1 22) L' Im magine scorre In  
senso verticale ed è disposta 
attraverso lo scherm o.  U n a  fa­
sc i a  i nc l i nata sc u ra scorre t rasver­
sal mente s u l lo sche rmo,  mentre 
u n 'a l tra fasc i a  sc u ra or i zzonta le s i  
sposta vert i ca lmente.  

Causa: l ' i nconve n i ente r i su l ta 
da l l a  com b i naz ione d e l l e cause de i  
due  precedent i  i nconve n i e nt i . S ia  
l a  freque nza d i  r i g a  che que l l a  d i  
q u ad ro r i su ltano errate. 

Rimed i o :  rego l are p r i m a  i l  co­
mando di s i n c ro n i smo or i zzonta le  
fi n o  ad avere u n ' i mmag i n e fe rma 
in senso or i z zonta le .  Rego lare po i  
i I comando d i  s i n c ro n i s mo vert i c a le 
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fì no a fermare vert i cal mente l ' i m­
mag i ne .  N e l l a  pr i ma rego laz ione 
deve scom par i re la  fasc i a  sc u ra 
i n e l  i nata, n e l l a  secon da la fasc i a  
or i zzonta le .  

(123) L' im magine appare sbia­
d ita ; si ha poco contrasto. 

Causa :  i I seg na le  uscente dal ·  
l 'amp l i fìcatore v i d eo è debo le .  

Rimedio :  au mentare i I contra· 
sto , rego lando i l  comando corr i·  
spa nd e nte. Se n ecessario,  a u men­
tare l eg germente l a  l u m i nos i tà .  

(124) L' immagine appare poco 
luminosa, ma b uona come con· 

t rasto. 
Caulia: l a  l u m i nos ità è scarsa. 
Rimed io:  a u mentare la  l u m i no­

s i tà ,  regol a n do i I comando re lat ivo. 
(125) Le l i nee dei fasci oriz­

zontali del mo noscopio appaio­
no i n curvate (effetto moirè). 

Causa: l ' i nter l acc i at u ra ne l l a  
scans ione d i  q u a d ro non è coro 
retta. 

(126) Le rig he dei cam pi pari 
non risultano equidlst1 nte d a  
quelle d ei cam pi d ispari . 

Rimed i o :  regol are i I comando 
d i  s i n c ro n i smo vert i ca le  fino al la  
sco m parsa de l  d i fetto.  
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_ (127) L' i m magine non occupa 
In larg hezza tutto lo  scherm o ;  
i l  cerc h i o  d e l  monoscop io  a ppare 
come un  ova le  ad asse vert i ca le .  

Causa : i I dente d i  sega ori zzon­
ta le  non è suffic ientemente l u ngo.  

Rimedio:  ag i re su l  comando d i  
amp iezza or iz zontale ,  fi no a che  la  
i mmag i n e  non occ u p i  tutta l a  l ar­
g hezza del lo  schermo. 

(128) L' i m magine è troppo 
bassa ; i I cerc h i o  de l  monoscop io  
appare come u n  ova le  ad asse 
ori zzonta le .  

Causa: i l  dente d i  sega vert i ca le  
non è sffl ucientemente l u ngo.  

Rimedio:  ag i re su l  comando d i  
" ampiezza vert i cale ,  fi no a che  la  

i mmag i ne non occu p i  tutta l ' a l tez­
za del lo schermo. 

4 - DI FETTI P ROVEN ìENTI DA 
CATTIVA REGOLAZIO N E  DEI 

COM A N D I  I N TE R N I  

(129) SI ha uno schiaccia-
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mento verso i l  basso d el l ' im­
mag i ne. 

Causa: l a  corrente che  scorre 
ne l l e  bobi ne vert i ca l i non è :  

(130) a d ente d i  sega,  ma 
(131 ) d i storta. 
Rimedio:  ag i re sul contro l l o  d i  

l i near i tà vert i ca le ,  fi n o  a d  ottenere 
u n ' i m mag i n e  rego lare .  

(132) Si ha u no schiaccia­
mento laterale e verso si n istra 
dell ' immag ine.  

Causa: l a  corrente c h e  scorre 
ne l l e  bob i ne or i z zontal i non è 

(133) a dente d i  sega,  ma 
(134) d i storta. 
Rimed i o :  ag i re sul contro l lo d i  

,I i near i tà or i z zonta le ,  fi f,')o ad otte­
nere u n ' i m mag i ne rego lare .  

(135) L' im magine s i  pres.enta 
confu sa. Si ha  defi n i z i one p res­
sochè  n u l l a ,  s i a  in or i z zonta le che  
i n  vert ica le. 

Causa :  l ' i mmag i ne non è perfet­
ta m e nte a fuoco. 

Rimed i o :  ag i re sul comando di 
focal i zzaz ione ,  fi no ad ottenere 
u n a  i mmag i ne q uanto p i ù  poss i ­
b i le n i t i da del l e  l i nee dèl  mono­
sco p i o . 

Ne i  cap i tol  i che  seguono esami ­
neremo le var i e  sez i o n i  de l  te lev i ­
sore i n  relazione  a i  p i ù  comu n i  
d i fett i che  v i  s i  possono ver ificare .  

N e l l 'esame de i  d i fett i d i  og n i  
s i ngo la sez i o n e  sarà seg u i to i l  
c riter io d i  sudd iv idere l e  s i ngo le  
operaz ion i d i  r icerca e r i paraz ione 
de l  g u asto in  t re  g ru p p i . D i  q uest i 
g r u p p i ,  i I pr imo s i  r iferi rà a l l e  

130 

- nero 
-medio 
-bianco 

nero - - - - - - - - . 

b ianco 

operaz i o n i  d i  contro l lo  che possono 
effettuarsi  con u na attrezzatu ra 
molto e lementare, come q u e l l a  da 
noi i n d i cata come gruppo A nel  
cap itolo I .  

I l  secondo e terzo g r u p po d i  ope­
raz i o n i  sara n no i nvece effettuabi l i  
con g r u p p i  p i ù  com p l ess i  d i  stru­
ment i ,  come q ue l l i  da no i  i n d i cat i 
come gru ppi  B e C ne l  cap i to lo 
c i tato. 

CAPITOLO TERZO 

ALI M E N TAZI O N E  ALTA E BASSA 
T E N S I O N E  

1 - G E N ERALITA' 

(136) L 'a l i mentaz ione a bassa 
tens i one (BT) d i  un te lev i sore 
comp rende  essenz ia l mente l 'ac­
cens ione dei fi lament i  d e l l e  valvole 
e de l t u bo a ragg i  catod i c i .  

(137) L 'a l imentaz ione a d  a l ta ten­
s i one compre n d e  i nvece l 'a l i men ­
taz ione a nod i ca e

, d i  g ri g l i a  scher· 



SUPEBLIQUlDI! o 
N essuno può e potrà m a i  farv i offerte così van­

tagg i ose; leggete attentamente, non fatev i sfug­
g ire ciò che vi occorre, e che costa tanto poco ! 

Proiettori di ultras uoni .  Made in U.S.A. Sono usabili  
come m icrofoni e come proiettori. Frequenza 38-40 
Khz. Plezoelettricl. Ideali  per antifurti, telecomandi, 
giocattoli ecc. Uno L. 1. 500. Coppia L. 2.500. 

2 RicevitorI profeSSionali Hall icrafter cc R100 ») Fun­
zionano a rete luce 1 25-220 V. Gam ma coperta 
dalle onde med ie a 18 Mhz. Altoparlante I ncorpo­
rato. Hanno l 'ampl ificatore RF e due stadi d i  media. 
Otto valvole I n  tutto. Da tarare e pul ire. NON li 
vendiamo a L. 100.000 ma solo a L. 22.00011 Per 
poter fare q uesto prezzo non l i  abbiamo revisionati, 
ma si tratta d i  u n  lavoro elementare. Vend uti in 
OTTI MO stato, con TUTTE le valvole, con altopar­
lante, SCHEMA, contenitore metallico. In gran 
parte funzionano senza bisogno d i  lavoro. AF­
FRETT A TEVI per non trovarli esauriti. L. 22.000 
come · descritti. 

3 Oscilloscopi superprofessionali a quattro ingressi 
m lscelabl l i .  Usano 8 valvole 9001, 6AQ6, tubo • 2AP1 lA con I ng rand itore ottico ; I n  più hanno un 
regi stratore mag netico speciale I ncorporato che 
permette d i  rivedere le forme d'onda analizzate. 
UL TRAMODERNI funzionano a 6 volt (batterla) 
erano usati per I m pieg h i  spazlali (stazioni tracking). 
Prezzo per chi l i  ord i na subito (nuovi) L. 55.000 
solo l Con schema e garanzia scritta. 

4 Mlcroclrcultl con 2N 708, diodi anche al Silicio, re­
sistenze ecc. Quattro entrano I n  u na scatola da fiam­
miferi. Nuovi. AI pezzo L. 400. Tre microcircuitl 
L. 1 000. _ 

S 20 valvole miste per trasm issione nuove (americane, 
tedesche, P h i l i ps) da 1 Watt a 100 Watt: L. 4.600. 
(SU PER OCCASI ONISSIMAI) • 

• PACCO SEMICON DUTTORI : Tyristor, Zener, 
transistor RF, d iOdi ,  Transistor BF, fototranslstor ;  
mesa,  germanio s l l iclo,  tutto mi sto, tutto eccezio­
nale (contiene pezzi d i  alto costo) L. 5.000 (40 
pezzi).  

7 Mobiletti radio miniatura contenenti : 1 chassis a 
circu ito stampato. 2 Trasformatorlnl  Ingresso­
-uscita 3 Altoparlantino supersensibi le. Nuovi 
(fine prod uzione incom pleta) L. 1 .500. 

8 Kit per circu iti sta m pati :  corrosivo, inchi ostro, pen­
n ino, tre basette, istruzioni ecc. ecc. Tutto i l  ne­
cessario per fare qualsiasi circu ito stampato. Un 
kit originale : L. 2. 200 • 

.. RADIOSPIE TM. Rad iom lcrofonl professionali gran­
d i  come u n  rossetto muniti d i  microfono H I-FI , fun­
zionanti su mod ulazione d i  frequenza, con antenna 
I ncorporata. Emettono un legnale ultraltablle. Posti 
In q uaillasi a mbiente trasmettono I d llcorll ed I 
suoni ambientali a distanza di centinaia di metri 
con eltrema fedeltà. Costruzione Japan. Super ele­
gante presentazione, assolutamente profeaalonale. 
Garanzia meli 8. Con Istruzioni ,  u n  apparecchio 
NUOVO E FUNZIONANTE L. 28.000. 

10 A ncora I l  nOltro famoso pacco. « 100 pezzi  L. 5.500 » 
Oggi ancora più variato : bobine, trasformatorl n l ,  
semlcond uttorl, compensatori, condensatori, com­
mutatori, potenzlometrl . . .  e tantissime altre voci, 
compreso quarzi e transi stor. 100 PEZZI L. 5.500. 

LIQUI DAZIONE SOLO PER CORRI SPON DENZA I 
Tutto salvo ven d uto . App rofittate sub i to l  Il PAGA­

M ENTO A N T I C I PATO A M EZZO VAGLIA POSTALE 
PORTO e I M BA LLO L. 500. I n form�z ion i  g ratis.  Per 
q u este occasioni  a esaur i manto non si  s ped isce con­
t rasseg no_ Regal i i n  mate ria le per chi acq u ista occa­
s ion i  da L. 2 .500 in poi . 

e STU D I O  ECM � VIA ALFREDO PANZI N I , \39 ,. ROMA 86 (TA LENTI)  
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mo de l l e  va lvo le  e l ' a l i menta z i o n e  
d i  a l c u n i  e l ett rod i  ( 1 0 a n o d o  ed 
eve ntua le  g ri g l i a  d i  focal i z zaz i one)  
de l  t u bo Re.  

I te lev isor i  d i  p rod u z i one  attua le  
p rovved ono a l l 'a l i mentaz i o n e  A T  e 
BT med i a nte u no d e i  t re seg u ent i 
s i ste m i : 

(1 38) te lev i sor i  con t rasfo rmatore 
d i  al i mentaz iane ; 

(1 39) te lev i sor i  sen z a  t rastorma­
tore d i  al i me ntaz i o n e ; 

(1 40) te lev i sor i  ad a l i m e ntaz i on e  
m i sta .  

Ouasi  tutt i  I te lev isor i  sono p rov o 

v i st i  d i  ca m b i o  tens i o n i  pe r  adat ­
tare l 'a p parecc h i o  a l l e  va r ie  tens i o­
n i  d i  rete , da 1 1 0  a 280 V (corre nte 
a l te rnata a 50 H z ) .  

(141 a-b) N e i  te lev i sor i  c o n  t ra ­
sfo rmatore d i  a l i mentaz ione ,  i fi l a ­
m e n t i  d e l l e  va l vo le  e d e l  t u bo RC,  
tut t i  r i c h i edent i  'Ia stessa tensione 
d i  acce n s i o n e ,  sono d i s post i in 
paral l e lo ed a l i me ntat i da u n  
secondar io  d e l  t rasformatore. 

(1 42) I l  p r i mar ia  d e l l o  stesso ha 
poi  d i verse p rese,  col l egate a l  
c a m b i o  te n s i one .  per  l e  vari e t e n ­
s i o n i  d i  rete .  

CAM B I O  TE N S I O NE 

J���������. a l le 
.... -c..---------------��va 'vole  
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I te l ev i sor i  se nza  t rasformatore 
di  a l i menta z i o n e  

(143) u t i l i z zano ,  i n  genere ,  va l ­
vo l e  e t u bo RC r i c h i ed e n t i  t ut t i  

(1 44) l a  stessa corrente d i  ac­
cens ione  e post i in serie t ra lo ro 
e con u na res i stenza  l i m i tatr i ce .  

(1 45) La res i ste n z a  I i m i tatr ice è 
poi  d i v i sa i n  var i e sez i o n i ,  col l eg ate 
a l  camb io  tens ion i ; c iò permette d i  
i nser i rne  l a  parte n ecessar ia  per  i l  
f u n z i o n ame nto de l l ' a p pa recc h i o  ad 
una data tens ione  di  rete .  

(146) In  ser ie  a i  fi l a ment i  ed  a l l a 
res i stenza  l i m i tatr i ce  è s pesso d ì -



s posta u na resi stenza speci a le ,  
detta term istore, dest i n ata ad 
evitare i I sovraccari co de i  fi lament i  
del l e  valvole e de l  tubo ne l  p ri mo 
i stante di accensione.  

(147) I nfatt i ,  u n  fi lamento d i  una 
valvola o d i  u na l ampad i n a  p re­
senta a freddo una res istenza mol ­
to m i nore · di que l l a  a ca ldo : l a  
ser ie de i  fi lament i  assorbi rebbe 
q u i nd i , a l l 'atto .de" 'accens ione de l  
televi sore, u na corrente notevol ­
mente mag g i ore de l l a  normale ,  
con  poss i b i l i tà d i  dannegg ia mento. 

(148) " termi store è i nvece u na " ras form 
res i stenza ad andamento ano­
malo : essa ha un valore mag g i ore 
a freddo,  anz ichè  a ca ldo .  Essa , 
posta i n  ser ie ai fi lament i ,  p rovvede 
a l i m itare l 'assorb i mento d i  corren ­
te i n i z i al e ; success ivamente, r isca l ­
dandos i ,  d i m i n u isce d i  res istenza e 
la corrente ne i  fi lament i  può rag ­
g i u n gere i l  va lore normale.  

(149) Ne i  te levisori ad al  i menta­
z ione

' 
m i sta, i nfi ne ,  è ancora p re ­

sente i l  t rasformatore d i  a l i me nta­
z ione ,  col p ri mar io col legato al 
cambio tens ion i , ma i fi lament i  
de l l e  valvole sono post i i n  ser ie  
ed al i mentat i da u n  secondar io de l  
trasformatore. 

(150) Possono esserv i  p u re due  
o p i ù  g rupp i  d i  fi lament i ,  og n u no 
composto di fi l ament i  i n  seri e ,  e 
d i spost i i n  para"e lo tra loro o a l i ­
mentat i da vari e p rese s u l  secon­
dario de l  trasformatore. 

(151 )  L 'a l i mentazione A T è otte­
nuta, nei te l evisori con trasforma­
tore d i  a l i mentaz ione ,  med i a nte 
radd ri zzamento de l l e  due semion­
de  con una  usua le  valvola radd ri z­
zatri ce.  

(152) AI  posto de l la  radd riz zatri ­
ce è ogg i  spesso i mp i egato u n  pon­
te d i  raddr i zzatori  metal l ic i  (153). 

(154) Ne i  televi sori senza trasfor­
matore di a l i mentaz ione e 

(155) i n  que l l i  ad al i mentaz ione  
m i sta s i  ut i l i zza genera lmente i l  
rad d rizzamento d i  u na sol a  sem i ­
onda,  mediante u n  d iodo.

· 

(156) Dato i I forte car i co di cor­
rente sul c i rc u i to AT, sono spesso 
ut i l i zzat i d u e  d iod i  post i i n  para"e­
lo fra l oro. 

(157) Anche  i n  q uesto caso è 
s pesso uti l i zzato u n  radd ri zzatore 
meta l l i co (158). 

(160-a-b-c) A l l ' usc ita de l la  rad­
d ri zzatr ice o de i  raddr i zzatori  me­
ta l i i c i  è sempre p resente i I fi l t ro, 
cost i tu i to d i  sol i to da  una i m pe­
denza con n uc leo d i  ferro e da  d u e  
o p i ù  condensatori e lettro l i t i c i  d i  
a l ta  capacità (25·50 !J.F) .  

J 
§ 

o 
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VI SPIEGHIAM CNIC 
F G AFIC S RP E E :  
IL VI GGI 
(A cura d i  Franco Sarnacchi o l i) 

Le possibilità che gli industriaJj della foto­
grafia ci danno sono moltissime. Basta pensare 
alle categorie che si servono della fotografia per 
scopo scientifico, industriale ed economico : la 
medicina per lastre 'a raggi X, per studiare le 
parti del nostro corpo; la pubblicità per lan­
ciare un prodotto; 1'Arte Cinematografica per 
la proiezione del film; la fotografia industTiaJle 
per lo s-tudio e la documentazione di opere ar­
chitettoniche e industriali e la fotografia dilet­
tantistica, che ci occorre per i nostri diverti­
menti, feste compleanni ecc. E' di quest'ultima 
par,te 'che l'artico'lo vuoI maggiormente n-attaJfe 
e cioè come fare da noi dane fotografie diverse 
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da quelle normali in bianco e nero, facendo 
cambiaTe la tonalità del nero in altre tonalità 
come il seppia, H blu, il verde-hlu ecc. con 
un sistema chimico che si chiama viraggio, cioè 
dominante che ottiene una fotografia, vecchia 
o da poco completata dal procedimento di svi­
luppo e susseguentemente ben lavata immer­
gendola dentro dei reagenti chimici ;  di questo 
in seguito daremo le formuJe, trattando le 00-

· lorazioni di esso. 
U viraggio è un traM:amento fotografico che 

esiste da molto tempo e che i fotografi adope­
ravano per far risaltare maggiormente le bellez­
ze dei ritratti e delle fotografie artistiche. Oggi 



I n  a lto :
-

U n a  be l la  fotografii a  
p u ò  acquistare u n  part ico lare 
p regio s e  la sta m pa è virata 
(a d estra).  

In  alto : L'effetto de l  viraggio 
risu lterà particolar mente chia­
ro se si parago n a  la parte si­
n i stra di q uesta foto (sta mpa 
n ormale) e l a  parte d estra 
(sta m pa vi rata) . 

: 
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si us-a ancora, per lo più nelJe · fotografie di ar­

redamenti, pannelli pubblicitari, gigantografie. 
I colori che le fotografie prendono, sottopo­

ste a questo procedimento chimico, sono mag 
giormente co:lori morbidi come il seppia, il b l u ,  
il  blu-verde, i l  rosso ecc. e rendono più pla­
stica e tenue la tonalità delle ombre. Le formule 
sottaindicate sono le più belle e usate, anche se 
alcune case fotog;rafiJche hanno già prodotto 
delle carte sensibih con tonalità simili al,le car­
te vi·rate dopo il trattamento di sviluppo . 

Trattamento 

Si prenda una fotografia dall'a·lbum di col­
lezione, possibilmente opaca; se non siete in 
grado di smaJtarle dopo il trattamento, essendo 
sprovvisti del1a asciugatrice o smaltatrice, si 
immerga nell' acqua corrente per circa un quarto 
d'ora, si passi in una soluzione del 5% di aci­
do acetico glaciale, facilmente reperibile nelle 
farmacie, si lasci a riposo per 5 minuti e si rimetta 
poi �n acqua, per poi immergerla nella soluzione A 
del viraggio color seppia. 

Soluzione A 

Si prepa'rino 1000 cc di acqua, si prendano 
20 gr. di Ferricianuro di Potassio e 20 gr. di 
Bromuro di Potassio, si disciolgano nei 1000 
cc. di acqua fino al completo discioglimento. 

Soluzione B 

1000 cc. di acqua e 20 gT. di MonosoIful'O di 
Sodio (o Solfuro di Sodio) anche questo di­
sciolto fino al completo esaurimento del pro­
dotto. Ora si passa al procedimento, versando. 
le due soluzioni in due di�se bacinelle senza 
che la soluz.ione A cada nella B, si prenda la 
copia della fo.tografia lavata in acqua corrente, 
si immerg,a nella soluzione A, al Femcianuro 
fino alla spanZIOne dell'immagine della foto­
grafia, che aVverrà dopo circa 4 o 5 minuti, si  
faccia seguke da un lavaggio per togliere le 
t1facce gialle del Ferricianuro.; e si passi al vi­
raggio immergendo la copia nel·la so.luzione B 
al Mono.so.lfuro. Do.po ciTCa 2 o 3 minuti si 
vedrà che l'immagine venrà di nuovo in super­
Hoe con un altro colore, cioè il seppia, quando. 
la tonalità delle fotografie sal'à al momento del­
!'immersio.ne nella soluzio.ne A . .  Si tolga e si  lavi 
in acqua co.rrente per circa 20 minuti. Dopo i l  
la-vaggio si prenda un panno bianco, si metta 
sopra un tavo.lino e vi si poggerà sopra la fo­
tografia, riprenrlendola poche ore dopo quando 
sarà asciutta. 
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Viraggio color blu 

Si prendano 5 gr. di Citrato Ferrico ammo­
n�acale e si sciolgano in 100 cc. di acqua poi 2,5 
gr. di Ferrioianuro di Potassie e si disciolgano 
in a-Itri 100 oc. di acqua , infine si versi l cc. 
di Acido Cloridrico in altri 100 cc. di àoqua. 
Le tre soluzioni verranno conservate in tre bottiglie 
differenti che si uniranno nell'ordine descritto 
sopra al momento del l'uso, versandole dentro 
una bacinella di plastica o di felTo smaltato. Vi 
_51 immerga la fotografia che è stata ben la­
vata e si v,edrà che dopo un poco J'immagine 
si tingerà di una tonalità blu .  Si tolga dal 
bagno quando l'intensità della fotografia è la 
stessa del momento del l'immersione nel bagno , 
che dura c1i1"Ca un minuto. Dopo di che si lavi 
per circa un quarto d'ma. Se i bianchi risul­
teranno sporchi .,3 i blu, si decoloreranno con una 
soluzione di 3-4 cc. di Ammoniaca commerciale 
in 1000 cc- di acqua, facendo attenzione che 
non sbiadisca di molto il colore dell'immagine. 
Se questo avvien-e, riacquisterà il colore immer­
gendola in un altro bagno comf)Osto di 1000 cc. 
di acqua e 1-2 cc. di Acido Cloridrico (muriatico) 
seguirà un altro lavaggio accurato e poi l'asci u­
gamento trattato nel « viaggio seppia )) . 

Viraggio verde-blu 

Per eseguire il viraggio verde-blu, bisogna 
prima effettuaTe il trattamento delle copie nel 
bagno del viraggio in hlu, citato sopra, per poi 
passare la copia nella soluzione di 18 gr. di 
Solfuro di Sodio e 1 10 gL di Tiosolfato di So­
dio : questi v-anno disciolti in 300 cc. di acqua . 

Al momento dell'uso, nella soluzione, si de­
vono aggiungere 55 cc. di Àcido Cloridrico al 
10% agitando bene la soluzione, per poi pas­
sare a},l'immer�ione della copia in essa, e dopo 
4 minuti essa prenderà una dominante verde­
blu;  a questo punto si passerà in un abbon­
dant,e lavaggio. 

Come si è visto il viraggio è un trattamento 
chimi'CO. 

I r'eagenti chimici attaccano l' argento metal� 
Hco della  fotografia già tenrnnata dal proce­
dimento in camera oscura, fanno vi-rare, cioè 
colorare questi granuli di argento metallico in 
molti colori, alcuni di questi non sono riportati 
in questo adicolo per la difficoltà di reperire 
certi reagenti chimici, come il Cloruro di d'Oro 
e i,l Nitrato d'Uranio ecc. ,  ma le formul� �i 
possono trovare in tutti i trattati delle Case co­
struttrici di materiale sensibi le 
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SPEEDY: . RO B OT 
Dopo l'hobby delle corse di modellini di auto sulle piste elettriche, 
eccone un altro, nuovissimo: quello dei Mini ... Stunt, piccoli « carri ar, 
mati » che gareggiano urtandosi e buttandosi fuori di pista a vicenda 

Si va sempre più diffondendo in America, 
l'hobby per le corse dei « Mini-Stunt » minu­
scoli e grintosi semoventi pilotati da impulsi ra­
dio o da fasci di luce, che percorrono piste 
sinuose, spingendosi e scontrandosi . Questi Il car­
rettini » ,  detti « Robot da competizione li o, addi­
rittura, « da combattimento » èomincia�o ora a 
diffondersi anche in Italia e c' é chi s-i appassiona 
al gioéO, costruendo dei picooli Il carri �armati Il da 
corsa del peso di venti chilogrammi, azionati da 
motori elettrici da 1/6 di HP ed equipaggiati con 
OOtlerJe a liquido. 

Descriviamo qui una versione economiea del 
« Mini-Stunt Il che chiunque può costruire in 
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uno o più esemplari per gareggiarvi magari con 
gli amici : questa versione del Mini-Stunt ma­
gari non si fregierà di simboli guerresohi, né 
sarà ornata di twribili scritte come I( Mini­
destroyer Il o l( Super eliminator Il :  è però di­
vertente come i piccoli carri armati K made in 
USA Il che corrono sulle apposite piste, colpen­
do e scaraventando _ fuori dal tracciato i con­
correnti. 

Si tratta di un robot pilotabile che può com­
piere le più svaTiate acrobazie, dotato di una 
potenza ragionevole per Un gioco, e anche tale, 
eventualmente uscendo di pista, da. . .  non poter 
rompere una gamba agli astanti. 



11 Mini-Stunt di Sistema Pratico è studiato 
per essere costruito da chiunque, per cui è do­
tato di un apparato di controllo ridotto al mi­
nimo : non si usa alcun amplificatore elettro­
ni(,>() né alcun servomeocanismo. Il tutto è ri­
dotto ad un paio di fotoresistenze, due relais e 
pochi altri componenti. 

Anche la parte meccanica è notevolmente 
semplificata : l'uso di uno sterzo a cremagliera 
o a vite senza fine è evitato da una 
« trovata )) : l'uso di due motorini indipendenti 
per 'le rume che determinano la direzione del 
mezzo. 

Vediamo ora come è concepita la macchi­
netta e come funziona. Il robot « Speedy )) ha 
tre motori, s'erviti da altrettante pile <fig. l). Il mo­
tore M I  con la pila B I  costituisoe l'appar{lto 
traente. Non appena si aziona !'interruttore S I ,  
i l  motore gira, spingendo i l  robot ad una velo­
cità di un decimetro ogni tre secondi a causa 
del sistema demoltiplicatore che assicura la cop­
pia motrice neoessa'ria e impartisce una tipica 
lentezza da K tarta.ruga » all'assieme. 

Il motore M2 è connesso alla ruota di de­
stra attraverso un demoltiplicatore simile a quel­
lo anzidetto e può girare se i contatti del re­
lais RYl sono chiusi lasciando fluire la corrente 
dalla pila B2. 

Il motore M3 è controllato dal relais RY2, 
che connette o stacca la pila B3. I due relais 
sono contro Ha ti da due fot:oresist�nze :  FR I 
per RY l,  FR2 per RY2. 

Si ha quindi che, i l luminando FR l ,  RYl si 
chiude, al che i contatti alimentano M2 che 
causa così la sterzata a sinistra del veicolo, es­
sendo ferma la ruota controllata dal motore M3. 
Funzionamento eguale e contrario si ha qualora 
si illumini la FR2. 

In effetti la curva non è perfetta 'come se la 
ruota « antagonista )) fosse effettivamente bloc­
cata o come se l'as,se motore fosse munito di 
un differenziale : in queste condizioni il giocat­
tolo sterza in Il derapage )) e, se la curva è 
stretta, minaccia di capovolgersà ; H che non è' 
in fondo male, poiché aggiunge « suspence » al­
la corsa ed infinite possibilità agli scontri più 
o meno voluti con i mezzi a'VVefsan. 

Lo chassls del robot è bene che sia metallico : 
la figura 2 ne i llustra un prototipo. Sul pianale 
sono sistemati i due relais, le tre pile, le ba­
sette portacontatti, nonché l'interruttore genera­
le e le mi nuterie. In coda al semovente spor­
ge il motore di trazione, ricavato da un gio­
cattolo giapponese, mentre i complessi relativi a 
M2 ed M3 sono sistemati davanti e sotto allo 
chassis, cosioché quest'ultimo risulta inclinato 
rispetto al piano di corsa. 

Questa soluzione costruttiva è stata adottata 
poiché erano disponibili dei motori COl'l demoJti­
plica molto piccoli, da usaTe per le ruote an-

+ 
-
_ B l 

B3� 

�B2 

Fig. 1 - Schema dei tre com p lessi  traenti che co­
stitu iscono " rob ot : in alto i due che determi­
nano l a  d i rez i o n e, i n basso i I motore anteri ore. 

+ 

+ 
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terimi : nel caso che siano disponibili solo com­
plesS!i più ingombranti , essi saranno montati so­
pra al  pianale-chassis, come il motore traent ? 

I co llegamenti sono quanto di più semplice 
si possa immaginare : la polarità delle pile 
deve poter consentire lo stesso senso di rota­
zione per le due ruote anteriori e per 1'àssale 
posteriore; in caso di errore le polarità veranno 
s-emplicemente invertit-e, senza alcun pregiudi­
zio per il funzionamento delI'apparato di con­
trollo. Le fotoresistenze non hanno un v-erso ob­
bligato di inserzione e cosÌ le bobine dei relais .  

L'unica nota caratteristica sarà la ricerca di 
realizzare un tutto ROBUSTO, atto a scontrarsi 
senza rimanere in Il panne » per sopravvenuti 
cortocircuiti o interruzioni elettriche. 

Le due fotoresistenze saranno montate sui 
fianchi del robot, allo scopo ru prevenire una 
illuminazione simultanea. 

E' necessario munirle di un piccolo schermo 
in cartone a forma di cilindretto per evitare 
eccitazioni indesiderate da parte di luci ambien­
tali rif1esse, o di u aloni Il dati dalla stessa tor­
cia dell' operatore mentre agisce sull' altro ele­
mento. 

Vediamo ora che si gioca con questi Mini­
Stunt. Innanzitutto, è necessario un ambiente 

con una i lluminazione non sfolgorante e che 
misuri quattro o cinque metri per sei o sette. 

Anche ambienti più piccoli possono servire, 
ma nel caso i giocatori troveranno difficoltà a 
muoversi attorno alla pista per controllare la 
marci a  dei veicoli. 

Il tracciato di gara sarà realizzato con ges-so 
colorato o anche vernice, nel caso che l'am­
biente possa ess-er-e usato a tempo indetermina­
to per le corse dei Mini-Stunt. La pista sarà 
accidentata da curve, come si vede neIla figu­
ra 4. 

I concorrenti s aranno allineati alla partenza 
e dopo il segnale del mossi ere, ogni pilota cer­
cherà di percorrere il tracciato alla massima 
veolcità possibile. E' consentito spingere gli av­
versari, tagliare loro la strada, cerCai'e di soa­
raventarli fuori dai bordi della pista. 

Ogni qual volta un Mini-Stunt uscirà dal bor­
do tracciato col gesso, accumulerà una penali­
tà, sia che abbia debordato per incapacità del 
pilota, sia perché spinto fuori da un avversario. 

Non è consentito agire con la propria torcia 
sulle fotoresistenze dei veicoli degH altri con­
correnti per farli uscire di pista. 

Al termine della gara si conteggeranno le pe-

RUOTA DI TRAINO 

"'-1 __ -- RUOT E D I  ST E R Z O  
FlG . 5 :  CHASSIS DEL IN I ·ST U NT� VISTO DI SOTTO 

F ig . 2a 
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nalità ed ovviamente risulterà vincitore il pi­
lota del mezzo che avrà completato il giro ri­
portando il minor numero di uscite. 

� �  I � E L E TTA ONICI 
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Il nostro secolo è caratterizzato da una sma­
nda di sapere, una s,ete inc.:on trol lata di scienza 
e non sempre questo desiderio, giusto ed umano 
per un essere ciyj le e progredito, viene soddi­
sfatto. Perché ? Perché anche se riusc iamo ad 
apprendere qualoosa non sappiamo c'Osa fame O 
addirittura non ne ved�amo l'effettivo valore. 

Quanti di voi hanno sen tito parlaTe di batteri , 
di germi, d:i micro-organsmi ? Molti penso e 
molti ancora hanno voluto approfondire questa 
conoscenza o magari desi.derano approfondirla 
ma da dove cominciare ? Ehbene noi vogliamo 
dare una risposta a questa domanda, natural­
mente non sarà u na risposta a livello universita­
rio ma efficace e soprattutto pratica. 

Vediamo quindi èhi è i l batteriologo. 
Egli è uno scienziato e più esattamente un 

ricercatore. Le sue doti principali devono es­
sere pazienza, spirito di osservazione e costanza. 
II compito di un batteriologo è quello di colti­
vare i batteri ed i micro-organismi, tenerli sotto 
continuo controllo per tutto il tempo in cui si 
sviluppano, studi arne le usanze, le caratteri sti­
che, le reazioni con altri batteri e con anticorpi, 
catalogar.li e distruggerli. 

Se vogliamo diventaTe ' batteriologlÌ dobbiamo 
quindi possedere i requisiti suddetti , avere uno 
spiccato amore per la natura ed un discreto 
bagaglio di nozioni di biologia. 
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diventiamo 

A questo scopo sarà hel le formarci una pic­
cola biblioteca rigua'fdante la biologia, la chi­
mica, la batterio lOgia. N a tura.l men te la scelta 
dei volumi è arbitraria anche pe'1'ché in com­
mercio ce ne sono di tanti tipi . 

Ora che abbiamo una nostra biblioteca scien­
tifica da poter consultare a nostro piaci mento, 
vediamo come a llestire il laboratorio, che �arà 
il luogo ov,e effettueremo g.\.i esperimenti e gli 
studi.  

Occorrerà avere due grossi recipienti che chia­
meremo « cam'era as'ettica Il e ( camera termo­
statica Il , un corredo di « vetreria » ,  un camice 
bianco, una benda per ripar.are la bocca ed il 
naso e dei guanti da chirurgo che adopereremo 
quando lavoreremo fuori dal la camera asettica. 
I guanti da chirurgo e la vetreria, di cui par­
leremo in seguito, sono reperibili presso una 
farmaceutioa ben attrezzata (come del l'esto tutti 
i prodotti chimici di cu:i avremo bisogno) ; le 
due camere invece le costruiremo da soli, otte­
nendo così un notevole risparmio. 

C ostruzione camera te1'mostatica ed asett!ica 

Per comodità e per non mettere in comunica­
zione i batteri che noi desideriamo coltivare 
con i batteri atmosferici, abbiamo pensato di 



batteriologi dilettanti 
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le mIsu re sono I n  cm_ 
unire queste due camere per poter passare im­
mediatamente dalla camera asettica, ove stiamo 
effettuando i nostri esperimenti, alla camera ter­
most'atica che ci servirà da incubatrice. 

E' evidente che se si provvederà a render,e 
steri.li entrambe le stanze, nel passaggio d a  una 
camera a.}]' a,}tra non metter'emo in comunioazio­
ne ,le nostre co.lture con baUeri esterni e quindi 
indesiderati . 

Ci procurer,emo da un falegname delle tavole 
tagliate nel,le dimensioni [ipOltate nel disegno e 
quindi le incolleremo come in fi gura. Se vorre­
mo rendere più solito il tutto, dov'l'emo effet­
tuare degli incastri nelle p;trh che dOVIdDno 
combaciare, questo però non " ('> - Jderminante e 
lo lasciamo alla fantasia di ognuno di voi. 

Una volta costruito l'involucro dovremo la­
vorare le due parti in modo diverso, per ('ui 
descriveremo separatamente la parte asettica da 
quella termostatica. 

Parle asettica 

'Prima di fissare (come in figura) i manicotti 
con guanti di gomma, dovremo otturare tutti 

APPAI CHI amlONICI 

PEI IIVELAIIONE 008ml 
MEl ALLICI SIPOLTI, PIODUIIO.E 

'9'. DI NOTA FAIIIICA 

AMalCANA • An.III�TUII 

'AllE PEI IICERCHE 

A .S . I .  S .r. l .  . Via Goi to, 8 . TORINO 
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i buchi e le fessure esterné ed intente con ,tuc­
co da legno. Verniceremo poi la parte interna di 
bianco vernice a smalto) e la parte esterna con 
una prima passata di colla di pesce ed una 
seconda di coppale. Sulla parte superiore ap­
plicheremo con dello stucco u.na lastra di vetro 
per poter seguire gli esperimenti che effettuere­
mo dentro la stanza asettica. Lo sportello dal 
quale introdurremo gli strumenti nooessari do­
vrà essere munito di guarnizioni in gomma e 
veDrà chiuso dall'esterno mediante ' chJ,avist:..�Jlo, 
(anche per l,a costruzione dello sportello vedere 
disegno). 

Naturalmente ora vi chiederete : perché tutti 
questi aCCOi'gimenti ? La risposta ' è semplioe : 
perché, proprio come dice il nome stesso, la 
camera as'ettica (ed anche quella termostati ca) 
non devono essere a contatto con l'esterno, spe­
cialment'e quando effettueremo gli esperimenti. 

A questo proposito, ogru volta che vogliamo 
làvora'l'e in ambiente privo di batteri indeside­
rati, ricordiamoci di spruzzare, con una qual­
siasi pompetta a ereoso l , della tormalina nella 
stanZIa asettica e termostati ca. In questo modo 
saremo sicuri che sul terreno di coltura (di cui 
parleremo più tardi) si formeranno solo le colo-

12' triple - 97 ,colonnè 
FANTASTICA, INCREDIBILE SCOPERTA c h e  permet\!> di realizzare, CO� 
LA PiÙ ASSOLUTA CERTEZZA MATEMATICA, OGNI SETTIMANA, SEN 
l,A ..ECCEZIONI, queste vincite: 

O ERRORI : 1 dodici, 24 undici e 72 dieci 
1 ERRORE : 1 dodici, 8 undici e 1 2  dieci 
2 ERRORI : 1 dodici, 4 undici e 11 dieci 

oppure : 2 undici e 15 dieci 
3 ERRORI : - � undici e 9 dieci 

oppure : 
oppure : 

1 undici e 5 dieci 
3 dieci 

4 ERRORI � l ,  2, S, 4, 6 dieci 
1'IESSUNA CONDIZIONE I MI Impegno a versare QUALSIASI CIFRA, a 

semplice richiesta, a chi fosse In grado di dimostrare l'lnfondatezza anche 
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direttamente sulle schedine essendo completamente sviluppato, è buono 
ogni settimana e per qualsiasi gioco. Costa L 4.000. Se volete veramente 
vincere con Ii,,�he colonne, rlchledetemelo subito Inviando la somma, come 
meglio vi pare, -a : • ' BENIAMINO BUCCI 

VIA S. ANGELO, U /S SERRACAPRIOLA (FOGGIA) 
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nie di batteri che noi vogliamo poiché con la 
tormalina abbiamo distrutto ogni altra forma 
vivente eventualmente presente nella s,tanza. 

Parte termo.s-ta'tica 

Questa camera è praticamente una incuharri­
ce. Infatti, dopo aver prepa'l'ato una col,tura, 
dovr'emo fare in modo che si sviluppino le co­
lonie di batteri da noi desiderati per poterli poi 
studiare al mioroscopio. Per far- questo dovremo 
lasciare la coltura per un eerto tempo (com,e 
poi vedremo) ad incubare in un luogo asettico 
ed a temperatura costante, questo Juogo non è 
alhu che la ' nostra 'camera termostatica. 

Poiché, come abbiamo detto, non dovrà es­
serci di,spersione di calore, questa parte verrà 
nv,estita nel seguente. modo : si incollerà sul le­
gno uno strato di f,eltro, sul feltro uno strato 
di lana di vetro, sulla lana di vetro unO strato 
di polistirolo espanso. 

Con questo metodo dovJ'lemo ricoprire sia le 
pareti che il paVimento ed il  soffitto. 

Nella collocazione d.ei t'l'e !Strati di isolanti ri­
cordiamoci di non farli arrivare fino aUa som-
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mità dell'involucro di ,legno ma di farli termi­
nare ci�ca lO cm più sotto in modo che quando 
monte'l'emo il coperchio, anch' esso rirvestito ' con 
i tre stnati, risulterà tutto allo stesso livello ed 
oltre a non avere dispersioni di . oall�e si avrà 
una buona riuscita anche dal punto di vista 
estetico. 

Ricordiamoci di lasciare le due fessure per gli 
sportelli che verranno anch' essi ricoperti come il 
resto e che si chiuderanno dall'esterno con !il 
!>istema a chiavistello. 

E' evidente che lo sportello che comunica con 
Ia parte asettica serve per introdurre diretta­
mente le colture nell'incubatrice per' i motivi 
suddetti, mentre l'altro sportello serve per to­
gHOO6 let colture ormai incuba,te ,e sviluppate. 

Ricordiamoci infine di lasciare un foro (nel­
la parte frontale di tutto l'apparato) per !'instal­
lazione di un termostato che ci permetterà di 
produrre e mantenere una tempera'tura, aoU'in­
temo dell'incubatrice, come vogliamo noi. In 
tutti i modi, per l'esatta cost'fuzione e colloca­
zione di tutto questo impianto, vedere il dise­
gno. 

Per quanto riguarda il termostato non c'è 
molto da .are infatti in commercio ve ne sono 

V I N C E RET E  A L  LOTTO 
decine o centinaia d i  migl ialà d i  l i re, ogn i  settimana e · 
con certezza matematica, adoperando il METODO PIU' 
FAMOSO ED IMPORTANTE D'ITALIA che fa vincere 
ambi secch i  i n  maniera davvero sorprendente. EGeo il 
consig l io che vi d iamo : non lasciatevi sfuggjre l'occa· 
siene d i  acquistare su bito Questo nuovo metodo;  fino 
a ,9uando i l  gioco in tal 'senso sarà permesso avrete 
t'u nica e vera possibi l ità di ottenere Vincite con sod d i ·  
sfazione. Costa L .  3.000 c h e  dovete inviare, a mezzo 
vagl i a  �pstple o I!ssegno bancario, indirizzando a :  
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Riceviamo in Redazione dalle ore 15 alle ore 1 7, 
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tisce i l ,'imborso se non dovessero ris�re ver� le nostre .' afferma.z ioni). � . 



particolare del sistema di fissaggio 
dei guanti di gomma da applicare 
nella camera asettica 

disco in legno da incollarsi sulla 
parte dei guanti che viene fissata 
al 'esterno della camera asettica 

N. B. per una esatta interpretazione sul modo di 
usare i guanti .  vedere fotografie. 

ùi vari t ipi .  Noi consi gliamo ùi comperarne uno 
che ahbia una escllTsione tennica che vada da 
pochi gradi fino ad una cinquantina. 

Occorr,erà ora fornire i,} nostro lahoratorio de­
gli attrezzi necessari. 

Questi attrezzi sono : 

20 capsule di Petri 
20 pipeHe da circa un millimetro 
20 beute {capacità : 1 /4 di ·litro) 
lO provette da 25 o 30 millimetri, con 

:rdativo porta-provette 
5 beute {capacità : l litro) 
2 bottiglie cilindriche senza collo e gra­

duate, da 100 millimetri 
2 pompette di gomma 
2 anelli di filo metaJ.lico (molto sottile) 

montato su di un manict> di .}egno 
2 bisturi 
2- bacchette di vetro lunghe 20 o 30 cm 
2 pinzette 
l forhice prendi-tampone l(queHe per chi-

rurgia) 
. 

Naturalmente dovremo tenere questi strumen­
ti o in un annaruetto a vetri oppure su di un 
tavolo pulito. 

Il microscopio 

Per quanto riguarda il microsco�o esso dovrà 
rispondere a vari requis.iti. 

r più importanti sono : 1) un limite medio di 
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M ATERI AL I  
Tavole d i  legno del  formato riportato nel  
d isegno 
1 lastra d i  vetro 70  x 50 
1 fog l io  di feltro l larg h i  50 cm, l un-
1 fog l io di lana di vetro ghi 500 cm circa 
1 fogl io  di pol istirolo ed alti 1 cm 
espanso 
Vetreria come da elenco interno all 'articolo 
1 termostato 
1 fornelletto ad alcol con retina posa-oggetti 
1 camice bianco 

. 

1 paio d i  g u anti da chirurgo 
1 benda para-viso 
1 microscopio 

Qualche l i bro scientifico 
4 g uanti di gomma con manicotti (sempre 

in gomma) 
Stucco da legno 
vern ice bian ca al lo  smalto 

colla di pesce 
coppale 



particolare degli 
sporte lli con 
guarni zioni in 
gomma 

I n questa scanalatu ra va attaccata una 
s t r i scia di gomma che ,  quando la porta 
v i e ne chiusa el imina ogni fessura 

ingrandimenti <Ì i ci rca 1200 lwr 2, u n  s i stema di 
i lluminazione a con<Ìematore con luce i n terna .  

Sarebbe i nolb'e inoopessante procu'rarcent' 1 1 1 10 
al quale s ia possibi le app l i care la macch i na foto­
grafica, onde poter documentare maggiorn H'l l t l '  
g l i  esperimenti .  

Naturalmente questi ti pi di microscopi sono 
già professionali ed il n on pttl S ultra per u n  
batteriologo . Però se vogl iamo ri manere in I I t l  
campo più economico c i  possiamo i ndirizzare 
verso quelli giapponesi , i quali sono semi-prof{�" 
sonal i ed il · Ioro prezzo può andare da L. IO.OOO 
a L. 40.000. 

Sterilizzazione d�gli strumenti 

Prima di ogni esperimento o di ogni lavoro 
ricordiamoci di sterilizzare recipient i re gli 
strumen ti c.he ci occorreranno . Per far ci ò do­
VTemo prooedere nel seguen te mo<Ìo. 

Chiu dere tutti reci pi enti ( beute , capsu le , 
provette, pipet'te, ci l indri ) con dei tappi di su­
ghero che ci  saremo costruiti apposi tamente.  In­
trodunre quindi c iò  che vogliamo steri hzzare i n  
u n  forno (quelli da cucina vanno bene) facE'nclo 
attenzione che in izi a·lmente sia fr,eddo o meglio, 
a temperatura ambiente, ed aumen tando pian 
piano la temperatura fino a raggiun gere ciifca i 
1 700C . Arrivati a questa temperatura si farà i n  
modo che limanga oostante per circa l ora, 
dopodiché si lascerà raffreddare gradua lmen te 
senza toccare più nulla prima degli esperiment i  

particolare del 
c hiav istello 

o s e  proprio sarà neoessario, per trasportare i l  ���P�:-W� 
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materia.'le così sterilizzato in camera asettioa, od 
in altro luo.go che avremo reso asettico spruz­
mndo deHa tarmalioo, sarà bene indossa!re' il 
oamice bianco, la benda sul viso ed i guanti da 
chirUirgo (anche questi indumenti dovranno es­
sere spruzzati di tonnalina) in questo modo s a­
remo si,curi di non contagiare gli strumenti . 

Terrreno &i coltwra 

Dovremo. ora preparare i l  terreno di coltura 
il quale no.n è altro che un ambiente particolare 
nel quale si sviluppano molto bene le colonie 
di batteri e che dovremo preparare lavorando 
nell'interno d ella camera asettica, come del re­
sto tutti i nostri lavori . 

I suoi componenti sono : 1 litro li acqua di­
stillata, 1 /2 Kg di carn·e tritata molto finemen­
te. Si mescoli molto bene i l tutto e si introduca 
lin frigorilf,ero a cir,ca lOOC' per un tempo non 
inferiore aUe lO o 12 ore . Si elimini ora i l  
grasso che si s arn  condens.ato e s i  passi questa 
specie di Il brodo Il mediante una garza steriliz­
zata od un filtro ohimico reperibile pTiesso un 
negozio di articoli chimici, si aggiunga alma 
acqua distillata e molto sale da cucina (si faccia 
attenzione però a non renderne saturo i,l Il bro­
do Il ). 

Giunti . a questo punto possi,amo preparare 
due tipi di coltura. 

Il primo tipo consiste nell'immettere il brodo 
in alcune capsule di Petti, esporre le capsu1e 
all'aria aperta per almeno 24 ore e lasciarle nel 
termostato per almeno 48 ore a circa 37°ç. 
Dopodiché si saranno svi luppate molte colonie 
che potremo osservare e studiare al microscopio. 
Dovremo fa:r;e molta attenzione però, perché que­
sti metodo è pericoloso in ' qUa.'Oto nell'aria sono 
presenti molti hatteri patogeni. 

Il secondo metodo consiste nell'impiantare nel 
nostro brodo. un ceppo batterico reperibile pr·esso 
una casa f,armaoeunca. Poiché è più sicuro la­
vorare con ceppi batterici provenienti da ind .l­
s trie farmaceutiche noi dar:emo ora un metodo 
di procedimento per 'eff.ettuare qualsiasi tipo 
di esperimento oon oerti oeppi batterid. 

M e.todo generale di spe,rimentazione 

Sterilizziamo innanzi tutto le due camere 6pruz­
zando della tormalina, indossiamo il camice, i 
guanti , la benda ' e cominciamo il nos·tro la­
voro introducendo nella camera tennostatica tut­
to ciò che ci occorrerà per effettuare l'esperi­
mento. 

Introdurremo cioè un paio di beute conte­
nenti il hrodo, 2 capsule di Petri chiuse con i 
rispettivi coperchi e contenenti una il ceppo 
battelico e l'altra hl brodo, alcune capsule di 
Petri vuote e chiuse, un fornelletto ad alcoo.l 
con · retina porta-oggetti ed un anellino. 
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Fac�iamo arroventare l'anellino sul for?eIlett9-
ad alcool, in tal modo sarà sterilizzato. \ 

Riscaldiamo bene le due capsule di Petri po­
nendole sulla retina del fornelletto ad alcool, 
quindi, molto velooemente, immergiamo l'anel­
ino nellla capsula contenente il ceppo e sempre 
velooemente affondiamolo nella capsula conte­
nente il brodo. 

Lasciamo ora riposare quello con il brodo (ed 
i batteri) per 2 o 3 ore dopodiché la introdur­
remo nel frigorifero dove qovrà rimanere per 
circa 24 ore a circa 5 o 6OC. 

N.el f,rauempo introduaiamo. il brodo conte­
nuto n elle beute nelle capsule di Petri che ab­
biamo messo nella camera asettica. 

Dopo le 24 ope, con una pipetta sterilizzata 
immettiamo. a.Jcune gocce del brodo con i bat­
teri n�ne capsule preparate. Introduciamo que.­
ste ultime nella camera termos tatic a (facendole 
passare direttamente da quella asettica) che 
avremo prev1entivamente resa asettica con la tor­
malina e lasciamole incubare per circa 200 ore 
ad una temperatma costante di 37°C. 

InHne, tra:;corso questo tempo potremo stu­
diarli a,I mioroscopio. 

STEF ANELLI SAN DRO 
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i l  p ro p u l s o re d i  Sto c k m a n n è o ra i m p i e g ato 

n e i  sate l l i t i  a rt ifi c i a l i 

e s i  r i t i e n e  c h e  u n  d o m a n i  avrà l a r g o  i m p i eg o  

t1 e l l e  staz i o n i  o r b i ta nt i . 

C o s ' è q u e sto stra n o  m oto re ? 

V ed i a m o l o  a s s i e m e ,  e ,  p i ù  i m p o rta nte,  

ved i a m o  c o m e  p ote r costru i re 

u n  m o d e l lo d i  q u esto a p pa rato .  

N o n  s i  t ratte rà p e rò d i  u n  m o d e l l o  

« stati co » es e m p l ifi cat i vo ,  m a  d i  u n  p ro p u l s o re 

pe rfetta m e n te f u n z i o n a n te,  d e l  tutto s i m i l e a i  g e m e l l i  

« s paz i a l i  » .  

i " 
ti f 
,. 

�SICELLA D I LEGNO , 

Fig .2 
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E' passato qualohe anno da quando il profes­
sore Harry E. Stockman, incari·cato di i ngegneria 
elettronica al poli tecn i co di Lowel l {Massachu­
setts) ,brevettò i l  motore a diodo tunnel ; da al lora 
questo ha seguito una evoluzione i ndustri a l e  e 
oggi per la NASA ven gono costruiti dei micro­
motori (( tunnell i zzati )) ohe gilfano a 'Velocità fan ­
t,astiohe, pur assorbendo potenze i nJìnitesimali , 

Non ci risulta però che il motore Stockman, 
forse più ( elettronico )) che elettrotecni co, abbia 
fin' ora attratta l 'attenzione di qualche di lettante, 
nel senso che non ci r isulta ohe q ualcuno abbia 
provato questo ben stlfano propulsore costruendolo 
con mezzi « armngistici )) . 

Riteniamo quindi degna di attenzione la de­
scrizione di un motorino ri9pondente al princi-

pio : n oi abbi,amo montato il nostro « motore Stock­
mann » usando un d iodo tunnel un po' bruciac­
chiato da precedenti esperimenti, una bobina recu­
perata da un dynamotor rovin ato, una barretta 
di  A lni co 5 ;  un pai o  di resistenze e una assi­
cella di legno. 

o.h, grave omissione I Abbiamo usato anche 
qualohe ritaglio di allumi nio, tre viti e una perla 
di vetro un tempo apparternuta ad una conana 
(( anni  venti )) di una gentile signora di nostra 
conoscenza. 

Vediamo ora come é fatto questo motore for­
mato da rottami ,  collane e diodi tun n el declassati. 

La figllifa l ne mostra lo schema elettrico, men­
tre la  figura 2 i l l u stra l'a9petto del prototipo. 

A prima 'vi s,ta si nota che non sono previste 
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spazzole, collettore, né altri contatti striscianti. 
Questa é una peculiare caraUeris.tica di questo 
genere di motori, ragione del favore che ha in­
contrato presso !i progettisti �aziali, e punto di 
forza della sua « Reliahility )) : certi propulsori di 
Stockman prodotti in serie, 'sono previsti per la­
vora'l'e 18.000 ore senza interventi di sevizio ! Il 
motore consta di tre parti ess-enziali : il diodo 
tunnel, la bobina di campo, il magnete rotante. 

Come si vede dallo sohema elettrico, i l  diodo 
é usato da generatore di impulsi autoblocoato (in 
regime di exmduz'ione negati'Va) tJ'atmite il circuito 
oscillante .forma'to d,a LI e dalle relati'Ve capacità 
parassite. 

S C H E M A  E L ETTR I C O  
DEL P RO P U LS O R E  
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La fa-equenza di innesco in queste condizioQi é 
bassa : qualche migliaio di Hertz. Nel circuito ma­
gnetico alternato della LI,  è immerso il magnete 
permanente « M )) .  Dando un colpetto a (( M »  in 
modo ohe esso possa routare sul suo perno, acca­
de che gli impulsi elettromagnetici irradiati dal,la 
bobina incontrino le linee di forza di 1 (( M »  e 
pertanto ( M )) sia spinto a ruotare in sincronia con 
un valore sottomultiplo degli impulsi dell'oscilla­
zione. Si é visto ohe il motore necessita di un 
avviamento meccanico : ciò é l'unica, grande pecca 
del propulsore Stockman ; le ,varie tindus,trie in­
teressate allo s-fruttamento del trovato hanno ela­
borato degli ingegnosi sistemi elettromagnetici ( self 
starting )) : é inutile esaminare, ora questi acces­
sori, visto che a noi i l  cOngegno interessa unica­
mente sotto un pronlo spenimentale. 

Diremo piuttosto -che il compless o  aocetta i più 
vari ed ampi parametri �bridi e non si rifiuta di 
funzionare. 

Per esempio, il magnete, purchè non scarico, 
può essere piccino o grande, pesante o leggero : 
gli unici limiti deri'Vano dal ,sistema di supporto 
ohe deve assicurare il minimo attrito. 

Altrettanto si può dire della lbobina : es'sa deve 
essere calcolata per assicunre un innesco a fre­
quenza bassa, compresa ha 1 .000 e 2.000 Hz, ad 
esempio. 

Il diodo usato : beh, inutile indicare un dato 
tipo ! Basta che osdlli, e và bene. Nel prototipo 
é stato usato un elemento scassatello, già « stri­
n ato )) per sovraccarico (il tapino era stato portato 

T D � 1 N 2941 ( G E )  R 1  
1 20.l\. 

R 2  
4 2 1\.  
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nel r egime di conduzione diretta cc positiva )) fino 
a:d anoventarsi in una prova precedente) che in 
bassa frequenza nan c c  fà una piega Il , innescandO' 
con assoluta sicurezza. 

MONTIAMO IL MOTORE 
Il prototipO' del motare qui descritta usa come 

base un cc pezzettaccia » di legno : una volgare 
assicella da 12 X 20 cm. Su di eSSa é fisslflta 'Pf'ima 
di tutta la bO'bina L I ,  che può essere realizzata 
avvolgendo su di un' anima di legnO' da 7 X 12 cm 
1 .000 spire di .filo da 0,4 mm, licoperte di na­
stro adesiva per ottenere quel la essenziale com­
pattezza e rigidezza che é di norma. 

La LI é tenuta stretta da due cavalieni (Hg. 2) 
di nylon ad evitare diminuziani del f'attore di 
merita. Il magnete cc 1M )) é ben duro da farare : 
la lega alluminia-nichel-cabalta (alnico), ol,1e ge­
neralmente é la base di ogni mO'derna calamita, 
é capace di consumaJre una normale punta, facen­
dasi appena-<appena segnare. Avete punte di scorta 
per il vostro trapana ? Provateci, sarà una espe­
rien2)a istruttiva : fatti due l'Illllimetni a meno di 
foro, potofete tranquillamente gettare J'.alJ:nese per 
svedese e temperato che sia. 

Alla luoe di queste prave, suggeriamo di fissare 
il magnete tramite un damestico cavallotto, come 
si vede nella figura 3 ;  StÌ può us.are allo scopo 
della lamiem d"allurrunia piegata. 

SAPE RE 
E' 
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UNA CARTOLINA: nulla di più facllel Non esitare I Invia oggl stes80 una sem· 
pllce cartoHna col tuo nome, cognome ed Indirizzo alla ScuOla Radio Elettra. 

�:�����i
m
w��t :r�tEh:�!��� n

�� r:�v��:�s�
d ������� g�a

�����: 
Saprai che oggi STUDIARE PER CORRISPONDENZA con la Scuola Radio 
Elettra è facile. TI diremo come potrai divenire, In breve tempo e con mo· 
desta spesa, un tecnico specializzato I n :  

RADIO �TER�O -1lET.a -TUa11R - " A C (�ll jlllll llll::lli III:;II!: I l !  
Elf11IIII1EIM:A 
Capirai quanto sia facile cambiare la tua vita dedicandoti ad un divertimento 
istruttivo. Studierai SENZA MUOVERTI DA CASA TUA. Le lezioni ti arrive­
ranno quando tu lo vorrai. Con i materiali che riceverai potrai costruirti un 

��:�:;:�n����;�o 
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o
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l'unica che ti o re questa straor ,"Br a espenenza pr ca 
Oggi infatti la professione del tecnico e la più ammirala e la meglio pagata: 
gli amici ti invidieranno ed i tuoi genitori saranno orgogliosi di te. Ecco per­
che la Scuola Radio Elettra, grazie ad una lunghissima esperienza nel cam­
po dell'insegnamento per corrispondenza. ti dà oggi i l  SAPERE CHE VALE. 



Per un huon funzionamento del motore é nc­
ces·salfio che l'attnito -sia  davvero minimo : se i l  
rotore stenta a girare, non otterrete funzionamf'nto 
alcuno. 

Nel prototipo ahbiamo usato come !! cuscinetti » 
una perla di vetro trovata in oasa, lubrificata con 
grasso al silicone : ogni altro grasso và bene. Noi 
abbi,amo usato quello poichè era dispoll'ibHe per­
chè avanzato dal montag@io di transistori di po­

tenza. 
La figura 3 i l lustra i par-ìicolàri del Hssaggùo. 
Veniamo ora a i  componenti squisitamente « elet­

troni.ci )) .  
Le due resistenze sono critiche, qualora si usi 

i l  Tunnel 1 N294 1 ; i valoni sono ca lcolati per 
fare osci.JlM·e il  diodo , avvero 'Per determinare i l  
suo funzionamento sul tratto a resistenza negrutiva 
della curva. Usando l' lN294 1 , dette resistenze de­
vono essere precise, con hl 5% massimo di  <tolle­
ranza. Qualora sia preferito un altro diodo , i I 
TD3 o altro della serie !! sperimentale » Genera I  
Electric, � valori di  Hl e R2 va,rieranno e saranno 
adattati a:l semioonduttore usato. Per esempio, COll 
i l  TOS, la H l  dovrà essere da 75 ohm, mentre 
la R2 sarà da soli 12 ohim (sempre al _5 % ) .  

Ora conçludiramo. 
La Thomson-Italiana di <Paderno Dugnano Mi­

lano (via Erba 21 )  può fornire i diodi qui citati : 
i vari IDI ,  TD2, TD3, rispettivamente corrispon­
denti agli 1 N371 2, 1 N371,'3, 1 N3716, 1 N294 1 ,  {> 
altri simil i .  I prezzi vanno dalle 9.500 lire in su ;  
generalmente, costano di più lÌ. modelli forniti di 
un rapparto LP-IV mag-giore ; in altre parole, di  
un tratto più lungo di resistenza negativa, i l  ohe 
permett-e un aggiustaggio meno ori'tÌtco. 

Chi vuole sperimentare questi nuovi semicondut­
tori, può prendere contaUo COn la Ditta : noi ,ab­
biamo avuoo un servizio pronto, brillante e aocu­
rato. Siamo certi che i nostri lettori saranno trat­
tati con uguale pr·emura. 

Il nostro motore Stockman, per rudimentale 
che sia, funZliona molto bene . 

Per prova, é stato alimentato con tre celle so­
laai S4-M, shui1tate da un 'Condensatore da l.000 
microfarad : prima delle feri e é stato lasciato sotto 
i l  raggio di  una lampada da 100 Watt ed al 
nostro ritorno, dopo 26 giorn i e notti, era ancora 
lì che ronzava tranqui llamente. 

BI BLIOGHA FIA 
STOKMANN H. E. : TU1lJ11.el Diode Superdgellerative 

Pa.rametric Motor . Proceedrings of I .R .E .  pago 
1586, Ottobre 196 1 .  

GOTI'LIEB E . : TW/1JTle1 Diode OsoiUators, E lectr ic 
DesLgn, Marzo 1963. 

Automate Advanced Research Bulletin, Gennaio 
1965. 
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AN O D O  

CAT O D O  

/SPO RGENZA 

C ON NES SI ON I  1 N  2 941 

I NVO LUC RO -+ 
TO·18 C;==::::I 

ATT ENZIONE I L  TERMINALE "AN ODO 
E' C O N N ESSO AL� INV O LU C R O  . '1 

B LO C C A G G I O  D E L  
M A GN E T E _r�:GNETE 

�- - - � , I - - - - _ -(I I 
,---_-..1 I I 

I J 1 /  
_ .JI 

B: pila d a  1 , 5  Volt, d a  torcia. 
Bobi na: v edi t e sto . 
R1 : p e r  il diodo modello 1 N 2941 : resi­

stenz a  da 120 o hm .  
. R2 : p e r  il diodo mod ello 1 N 2941 : resi­

ste nza d a  42 o hm. 
T D :  -Diodo t u n nel 1N2941 delle Ge nerai 

Electric , o eq uivalenti (vedi testo). 



ALTRI DUE SCHEMI 

C 1  
250pF 

• • •  per 

�'llV\r-K_A ____ ��t- _ _ I _ 
B: 9V 

• 

l 

UN MISU RATORE DI LIVELLI LUMI NOSI DEBOLI E DEBOLISSIMI 

nostri 

500rt 

Lo schema appare nel la fig u ra 1 .  L'elemento rivelatore è il fototranslstor contenuto nella 
confezione che forma Il regalo n u mero 1. FT l è direttamente accoppiato a TR1 , che può 
essere uno del d u e  transistor p rofessionali della confezi one regalo n u mero 2. 

A I  posto d i  q uest ' u lt imo si può u sare un AC 1 22 o s l m i larl . 1 I  forte guadagno I n  corrente 
continua offerto dal secondo s tadio, permette la r ivelazIone e la esatta misurazione di luci  
assai  d ebol i ,  pur  i m piegando u n  mi l l iam perometro non molto sensibile. Per evitare letture 
falsate dalle variazioni  d i  temperatura ambientale TR1 è montato I n  u n  circu ito a ponte 
azzerabl le tramte P l .  P2 serve per la cal i b razione dell' indicatore, che può essere effettuata 
u sando come paragone u n  esposimetro per fotografta. 

UN SEM PLICE RICEVITORE cc REFLIX tt AD A LTO REN DIMEN TO 

Questo circu ito è un « Re fl ex totale lf per onde med i e. Ha la particolare caratteristica 
che tutti e due i transistor i u sati lavorano prima come amplificatori RF, poi come amplifi­
catori audio : si  ottiene cosi una sensibi lità assai elevata, ed ass i m i labile a q uella ragg i u n­
gibile usando q uattro d iversi stad I .  L ' i mpiego d ella reazione nel pri mo stad io aumenta 
ulteriormente la sensibilità. 

la cuffia da u sare è da 1 000 ohm (eT) : però, senza sacrificare l ' efficienza si  può sosti­
tulrla con u n  piccolo trasformatore d'uscita per push-pull  d i  transistor, usato con l ' I ntero 
primario i n  circuito trascurando la presa. A I  secondario del trasformatore può essere 
collegato u n  normale a uricolare m i niatura da otto o h m .  

I transi stori s o n o  q uell i  donati c o m e  « n u m ero 2 •• Non è conveniente sostituirll  con 
altri modelli dato che le caratteri.tlche d i  TRl • TR2, I n  que.to schema, lono piuttosto 
critiche ed obbligate. 

" 
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« l CLUB DI SISTEMA PRATICO» 
Un nuovo CONCORSO per le Sezioni : 
meravigliosi premi ! 

Onnai le iscrizioni al Club superano largamen- lativamente aIle realizzazioni presentate : le sedi 
te il migliaio, ed in molti centri cantine e gara- potranno concorrere inviandooi un missile, un ra-
ges vari sono stati trasformati in centri di ricrea- dioricevitore, una statua intagliata, una gabbia Ì>er 
zione e di studio : i membri vi si radunano pe- cana.nni, una motocicletta, una formula chimica, 
riodicamente ed insieme realizzano, progettano, ela- una fresatrice o un cacciavite. Purché sia realiz-
borano. zata dai membri del g.ruppo, tutti assieme <> con 

Vi abbiamo parlato; lo scorso mese, dei ragazzi la consulenza e la. . .  critica di tutti, qualsiasi cosa 
di Parma e dei loro missili. Potremmo ora raccon- va bene. 
tarVi varie cose sulle iniziative che si svolgono Cominciate fin d'ora ad affilare le armi, amici; 
a Roma, nel Barese, nei pressi di MHano e nella se ne vedranno delle belle I 
Lombardia tutta, in Sicilia ed in altri luoihi; ma E . . .  i premi ? 
lasciamo le corrispondenze al prossimo mese. Saranno da-vvero speciali, amici, molto speciali. 

Stavolta vi diremo, amici del Club, che stiamo Nel prossimo numero ve li elencheremo dett:1-
concretando una grande iniziativa : un concorso gliatamente, esponendo il preciso regolamento del 
riservato aili appartenenti, ma IN GRUPPO, come concorso, ma già da ora possiamo dirvi che forse 
dire che non saranno premiati i sinaoli, ma le se- rimarrete meravigliati dalla loro consistenza. 
ZIioni. Vi farebbe gola un armadio pieno di volumi 

Questa gara avr-à lo stesso svolgimento dell' altra; tecnici costituente una razionale biblioteca ? 
COllcorreranno le realizzazioni con l'unica differen- E un arredamento completo per il laboratorio 
za che saranno ammesse solo le costruzioni, i pro- della sezione ? E un banco da lavoro, già attrez-
getti, "li elaborati realizzati in sede e dai membri zato con i cassetti pieni di pezzi di ricambio ? 
deUe sedi. Ebbene, troverete questo ed altro. 

Non c'é _ limite né vi sono categorie escluse, re- Con questo concorso, anche le sedi meno attrez-
��� .. ���������������������� 
OFFE RTE DI LOCALI PER LE SEDI DEL CLU B :  

* I l  signor Massimo Aghemo, V i a  Municipio. 4 - Rivalta (Tori no) h a  u n  ampio locale d a  mettere a 
disposizione degl i  appartenenti al Club. e terreno per esperienze m l ssi l istiche. 

* 1\ signor Giuseppe Bevilacqua. V i a  Del Sabel l i .  1 01 - Roma. ha un locale da mettere a d isposizione 
del Club di  fotoclnematografla. Il  Signor Bevilacqua, I noltre. avendo gi' u n  laboratorio di  fotocine, 
si offre di praticare notevoli Icontl lui lavori effettuati per conto del locl. 
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zat.e avranno finalmente la possibilità di siste­
mare CI 1'antro delle streghe » con una certa co­
modità funzionale. 

Or-a a Voi ragazzi : scriveteci · le vostre i mpres­
,giolli su questa nostra' iniziativa : diteci se inten­
dete concorrere, e nel caso, almeno indicativatb:en­
te, con quale oggetto 'Vorreste partecipare aJla gara; 
per esempio : missili, aeromodelli, apparecchi elet­
tronici, r-ealizzazioni meccanich.e o di fa.legnameria : 
inviate la vostra adesione subito. 

Invitiamo anzi i locali presidenti delle sezioni a 
interpellar'e gli amici, studiare un piccolo piano 
di . . .  guerra, e rendercene edotti per lettera. 

Indite una riunione straordinaria, amici : ne vale 
la pena .  

Con . l'occasione, nella vostra lettera, inviateci 
anche quelle notizie generali sulla vita e sulla pos­
sibilità d.i vita delle vostre sezioni, sulle iniziative 
che si sono concretate, sui nuovi iscritti, ed even­
tualmente sulle difficoltà che avete incontrato ul­
timamente. 

Attendiamo le vostre lettere di commento. 

VIOE 

Questo mese, stante 1'annunzio del concorso non 
abbiamo spazio per pubblicare i nominativi dei 
nuovi iscritti, provvederemo nel numero prossimo. 

I··,·,'·.�·
'···.··' 'X. 

I··;·'·:·�.'·',·:" .• ····,···, 
#. 
�: 
$% 
) 

I·.'····,�···é, .• , ... '� .•• ',.,: •• :." ••... ;' 
.�;. 

I @ 
g.",'�." li', f 

-
PARTE I N FO RM A T I V A  P E R  SCHÉDA DI ADESIONE AL 

CI CLUB DELL' HOBBISTA D )�a un loca le  da mettere (eventualmente) a d i -spos iz ione  del C l u b"?-

�at I t d SI' t P tI 'S i  D no D ;  indir izzo del locale . � roc na o a te s ema ra co » 

- - .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..  -
.

- .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..  _ .. .. - _. 
Nome _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Ha attrezz i  o str u menti (eventualmente) da prestare al Clu b ?  
Cog nome _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - :. - - -

Età . • • • •  _ _ _ _ _ _ _ _  . _ . . _ _  . .  _ • • •  _ _ _ _  . Si O no O ; d i  cosa si tratta ? . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . 

Documento d' Identità : _ _ _ _ _  � _ _ _ _  _ Pens� .. i avere suffic iente esperienza per a i utare q ualche a�trp 
h o b b i sta ? Si O no in certi casi  D. 
Co n osce a fondo q u alche tec n ica ? Si O no D. 

. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  N. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

ri lascIato da _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _ _ _ _ _  _ 
professlone . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ Q u a l 'è _ _ _ _  . . .  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  .- - - - - - - - - - - - - - - - - - - .  
VIa . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - - - - - - - - - - - - -

I l  tempo l i bero che potrebbe ded icare al Club  è :  s e'rale O ,  pomeri­CIttà _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 

______________ 1 d i a n o  O, solo il sabato D. saltuariamente D. 
Conosèo questI alfrl lettorI Interes­
satI al Club :  
S lg  . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - - - - - - - -

VIa _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  � - - - - - - - - - - - -
SIg. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - - - - - - - - - - -
VIa _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - - - - - - - - -
Slg. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 

VIa _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - - - - - - - - _ -
s�g. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - - - - - - - - - - - -
Vla . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 

Si sentirebbe d i  d ir igere i l  C l u b  o preferirebbe lasciare ad a ltri 

appartenenti l ' i ncarico ? D ir igere O parteci pare sem plicemente D. 
'
Secondo Lei,  i Clu b  d ovreb bero essere d iv is i  per attività, come Clu b  

d i  fotografia, d i  m i s s i l i st ica, d i  el ettron ica, d i  filatel ia,  d i  costruz ioni ' 

in genere ? Si O No D. 
-Nel caso, Lei ,  a q uale sez i o n e  del  C l u b  vorrebbe .essere iscritto ? 

.. _ .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..  __ .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ...r .. .. ..  . 
r Se ha osservaz i o n i  da comun icarc i L� preg h iamo di aéco rlì pag nare 

I ,a scheda con una lettera. Ha i n vi ato u n a  lettera di accomp.ag na-
mento D. N o n  na, per il momento, osservazi o n i  da fare D. 

A T'tENZIONEI Per la ricerca di amici  i nten-ztonati a formare una sezione del  Clu b n ella vostra città, 
servitevi della cartol llJa di pagi na 236. 209 



E'  S E N Z '  A LT RO C A P I T ATO 
AL L ETTO R E  DI  A V E R E  U N  D ATO 
T R A S FO R M A T O R E  D A L L ' I M P I E G O  
S C O N O S C I U TO E D I  N O N  POT E R LO 
Q U I N D I U SA R E : 
V I  I N S E G N I A M O C O M E 
P OT E RLO C L A S S I F I C A R E  

5 

4 

3 

2 

: �  
Questo, sui 
trasformatori 
forse, non lo 
sapevate ! 
A C U RA D I  FU LV IO SPALLETTA 

Sarà accaduto a molti dilettanti, specialmente 
se 9provvisti di quella profonda conoscenza della 
materia che solo una lunga esperienza può dare, 
.di dover tenere inadoperato o - magarà - gua­
stare un trasformatore di alimentazione, perché 
sprovvisto del codice dei collegamenti. 

Noi, sempre desiderosi di aiutare nel loro la­
voro e gli amatori e coloro che stanno attrezzan­
dosi un laboratorio di radioriparazione, cercheremo 
di esporre rapidamente e - ci auguriamo - con 
sufficiente chiarezza un sistema, praticissimo ed 
originale, che permetterà di r-ifare il Il codice 
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dei collegamenti . di un <1ualsiasi trasformatore o 
autotrasformatore surplus e di esaminare al tem­
po stesso l'efficienza'. 

Innanzi tutto, diciamo che, per l'attuazione del 
nostro metodo saranno necessari due 9trumenti, un 
voltmetro in alternata ed un ohmetro, che ognuno 
certamente possiede, in quanto incorporati nei 
nonnali tester O misura tori universali. L' ohmetro, 
in particolar modo, deve - però - avere un 
fondo scala minimo (ad es . 100 ohms); mentre 
il voltmetro sarebbe preferibile fosse del tipo a 
valvola o, almeno di sufficiente sensibilità (5.000 
-20.000 ohrnsjVolts). Ciò per avere una suffi­
ciente esattezza nelle misure che dovremo fare 
sul trasformatore in esame. 

Inoltriamoci, ora, nel vivo dell'esame. 

TRASFORMATORI TIPICI -

Prima di inoltrarci nel vivo dell'argomento, non 
sarà inutile - specialmente per coloro le cui co­
gnizioni di radiotecnica elementare nOn sono pro­
fondissime - distinguere i vaf>i tipi di trasforma­
tori es-istenti in commercio e comunemente usati 
negli apparecchi radio o telericevitori e, in genere, 
nei complessi elettronici aJ.imentati dalla rete in 
alternata. 

Eststono, dunque, due ,tipi basici di trasforma­
tori dei quali qui di seguito diamo le caratteristi­
che e la composizione generale : 

IO tipo : Trasformatori propriamente detti : sono 
composti da due avvolgimenti; un primo, detto 
primario e dotato da prese intermedie che ne 
permettono l'adattamento alla tensione di rete. 
Ad esso fa capo - in un apparecchio radio -
il cambio-tensione. Vi è, inoltre, un secondo (e, 
spesso anche un terzo ed un quarto) a'Vvolgimen­
to, detto secondario, al quale spetta il compito di 
fornire la tensione necessaria al funzionamento del­
l'apparecchio e che varia secondo limiti abbastan­
za ampi. Questo traMormatore lo si trova negli 
apparecchi non di tipo economico per i quali si 
preferisce l'autotrasform-atore, che vedremo al nu­
mero 2. 

20 tipo : autotragformatorl : sono costituiti da 
un solo avvolgimento munito di molte prese in­
termedie aventi la funzione di sostituire contem­
poraneamente il primario e il secondario del tra­
sformatore sopra visto. Le prese, infatti, provve­
dono e all'inserzione cOrretta nella rete e all'al.i­
mentazione delle valvole, r'addrizzatori, eccetera. 

Un autotra�formatore può essere munito di un 
piccolo avvolgimento secondario a bassa tensione 
e che serve esclusivamente per r accensione di 
lampade spie o dei filamenti di <1ualche valvola. 
E' di più facil e  realizzazione e più economico, 
meno ingombrante, lo si trova specialmente nei 
,.icevitori commerciali ,a basso prezzo o ad ingom­
bro ridottissimo. 

DUE TABELLE DA TENER PRESENTI 

-Riportiamo ora in figura 1 i dati e la rap­
presentazione schematica di un autotrasformatore 
e un trasfor�tore. QuesÌ'Ì dati bisognerà tenerli 
presenti quando procederemo alla ricostruzione 
della chiave di inserzione del trasformatore in no­
stro possesso, perché su di essi si basa il nostro 
metodo. 

E, ORA, ALL'OPERA ! 

Immaginiamo, dunque, di dover utilizzare un 
autotrasformatore già in nostro poss�o e di non 
conoscerne il sistema di inserzione e aUa rete e 
le varie tensioni cui corrispondono i fili da esso 
uscenti. 

Innanzitutto, osserviamolo attentamente dalla 
parte dove fuoriescono ,i collegamenti. Si noterà 
subito (figura 2) che essi vengono fuori progres­
sivamente, cioè, partendo cùJ.rtntemo del- cartoccio 
contenente tutto l'avvolgimento. Bene, prendiamo 
subito nota di questa posizione r,iportando suJ,}o 
schema che pensiamo corrisponda all' autotrasfor­
matore in nostro possesso, la successione dei vari 
colori. Noi, per ovvi i motivi, abbiamo sostituito a 
detti un numero progressivo che renderà meglio 
il nos-tro procedimento. 

Il capo I, infatti, che, si nota essere il più 
interno dei collegamenti, sarà certamente l'inizio 
deJ.l'avvolgimento. 

Quindi, ripo�amo nello schema di figura 1 il 
numero l a.l suo posto. Così, faremo per il  capo 
2, il tre, H quattro, fino al capo 6, che è l'ultimo 
e, quindi, rappresenta l'aJltro estremo del trasfor­
matore. 

I fili sette e otto, invece, uscendo dall' altro lato 
del!' autotrastorma,tore, sono facen-ti parte del se­
condario a bassa tensione e, quindi, verranno 
cons-idera-ti separatamente dagli altri. 

U na volta fatto lo schema così come noi lo ri­
portiamo alla ta'bella, prenderemo l' oh metro e, fis­
sato un puntuale (il negativo) al capo 1 dell' au­
totrasformatore, misuriamo, con molta attenzione 
e usando la scala più bassa dell' ohm-etro in nostro 
possesso, le resistenze esistenti tra questo capo ( 1 )  
e g u.  altri (cioè, 2 ,  3 ,  ecc.). 

NeH' esemplare da noi considerato, detti valori 
erano : 

80 0hms, tra capi l e 2; 
100 Ohros, tra capi 1 e 3; 
1 10 Ohms, tra capi 1 e 4; 
1-20 Ohms, tra capi 1 e 5; 
180 Ohrns, tra ca·pi 1 e 6. 

Dette resistenze furono misurate con volt-ohme­
tro elettronico avente come centro scala 50 Ohms. 
Usando strumenti di'Versi, avremo avuto dei valori 
leggermente differenti, specialmente nello spazio 
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tra i e 5, che sono distanziati tra loro da un nu­
mero relativamente basso di spire. 

Una volta segnate in figura 3 {cioè nello sche­
ma teorico dell'autotrasformatore in esame) questa 
equivalenza valori (numeri) e resistenza, si potrà 
agevolmente stabilire, almeno in teoria a quali ten­
sioni corrispondano i vari collegamenti intermedi 
esistenti sul trasformatore stesso. 

Per ciò, saranno estremamente utili la ta­
bella « B Il (se si trattasse di trasformare pro­
priamente detto, invece, ci riporteremmo a quel­
la siglata « A  Il e varrà il principio, diremmo la­
palissiano in base al quaIe : 

la resistenza tra -gli avvohgimenti è d4retta­
mente proporzionale alla tensione che essi debbono 
sopportare. Cioè a resistenza maggiore, corrispon­
de tensione maggiore. 

Infatti, - ooco le equivalenze tra colori (nel nOstro 
caso numeri), resistenze e tensioni ri,levate nell' au­
,totrasformatore da noi esaminato : 

colore resistenza m1surata tensione nominale 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

inizio 
80 

100 
1 10 
120 
180 

avvolgimento 
1 10 
125 
140 
160 
220 

Inseriamo, ora, il nostro autotrasformatore sot­
to tensione e, mediante un voltmetro per C.A., 
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con portata fondo-scala adatto - al nostro caso (e 
corrispondente, grosso modo ad una tensione 
maggiore di circa il 30% di quella massima pre­
vista nella tabella suddetta) verifichiamo se le 

.« tensioni nomina1i Il da noi previste corrispondono 
a queUe effettive. 

Nel nostro caso, a'Vemmo queste misurazioni : 

tensione prevista 
(nominale) 

1 10 V 
125 V 
140 V 
100 V 
220 _ V  

tensione effettiva 
(sotto tans.) 

100 V 
1 15 V 
130 V 
150 V 
200 V 

La differenza tra le due tensionti (nominale ed 
effettiva) era dovuta alla rete e ad altri fattori 
indipendenti dal funzionamento dell' autotrasforma­
tore. 

Lé tensioni al secondario b. t. (capi 7 e 8) erano 
di 6,3 Volts circa. L'a'VVolgimento, quindi era 
adatto aU' alimentazione di una lampada scala o di 
due valvole serie E (EL84, EF90, ecc.). 

Riepilogando, dunque, i l  nostro autotrasformato­
re dO'Veva essere così- inserito nel circuito : 

numero presa 
1 

2 
3 

tensione 
dnizio avvolgimento 

110  
125 



Eccezionale oHerta ! 
Liq u i  ',a1iìo i seg u 'Af g rupp i  d i  materia le e lettron ico : 

20 P i astri n e  e lettron i c h e  con 60 
e p i ù  tra n s i stori alta e bassa 
freq uenza, d i od i ,  condensator i ,  
resistenze a sole L. 4000. 

6 Transistori d i  pote n z a  per co­
stru i re a l imentatori e trasmettitori 
fi n o  a 1 0  M etri L. 6000. # 

• • • • • • # 
• • • • • • 

200 Compon enti  e m i n uter ie  uti l i  
per costru ire s peri menta n d o  rad io 
a m pl ifi catori r icevitori profess io­
na l i  a L. 3000. 

B u sta di 1 0  Tra n s i stori d i  marc h e. 
speci a l i  e d i o d i  professi o n a l i  a l  
s i l i c i o  per car ica batter i e  a l imen­
tatori rad i o  comandi  rad i o  tele­
fon i  a L. 3000. 

P iatto g irad isch i  in CC a q uattro 
velocità con test i na stereo alta 
fedeltà a L. 5000. 

r - -)<- ...., 
S pett. C. B. M. ,  via Carlo Parea 20 / 1 6  - M i la  n o .  I 

M I  Int.r •••• no m.gg l orl dettagl i  au l s.gu.nti m.terl.1I d. 
voi oft.rtl tr.mlt . .. Slst.m. Pr.tlco " _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

VI pr.go I noltr. di Ind lc.rml senz. I m pegno da p.rte m ia •• d iaponlblliti di Oscilloscopl, schede per c.lcolator., v.lvole, 
parti per circuiti • tr.nal.tor, ricevitori, compleaal HI-FI, p.rtl 
Per HI·F1 (sottol i neare ciò che i ntereressa) 
Mittente : 
Sig • . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  'ti i a _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . �Itttà - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - (Prov. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -2J 

Si accettan o  co ntrasse g n i ,  vag l ia 
postal e  e asse g n i  circolari  spedi­
zione e i m ba l lo  L. 500. Si prega 
d i  scrivere i l  propr io i nd ir izzo i n  
stam pate l lo .  N o n  s i  accettano 
ord i n i  I nfer i ori a L. 4000. 

I nviare g l i  o rd i n i  a l la  D itta : 

C B M 
Via C. Parea, 20 - 1 8  

M I L A N O  '-�� __ �____ � ______ -d 
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4 140 
5 160 
6 � 
7 inizio avv. b. tens. 
8 6,3 

Con un po' di pazienza, dunque, H nostro tra­
sformatore non aveva più segreti e noi potevamo 
riutilizzarlo con grande soddisfazione ed econo­
mia. Il che per un dilettante, non sono cose da 
valutare poco. 

LA POTENZA DEL TRASFORMATORE 

La potenza approssimativa che un trasformatore 
può dare è calcolabile mediante questa �mplice 
formula : 

1 4 5 

I·, ,o·) 

·1.:.;.·.····. �. 

t; 

Fig.2 
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Potenza in Watt = (Sezione nucIeo)2 

Ove la sezione del nucleo è quella · che si ot­
tiene moltiplicando la larghezza della colonna 
centrale del nucleo medesimo, per lo spessore di 
tutto H pacco lamellve. 

Questa formula e il metodo sopra indicato sono 
adatti per tutti i trasforma toni. di produzione com­
merciale e costruiti secondo gli schemi generali 
di figure l e 2. Per tipi speciali, si potrà agire 
ugualmente e in base all'esperienza in materia che 
ognuno si sarà fatta. 

Noi, comunque, consigliamo al lettore di fare 
qualche esperimento in tal senso, cercando di 
indovinare la chiave dei collegamenti in un tra­
sformatore già conosciuto, in modo da poter ac­
quistare quella pratica che è alla base del rag­
giungimento di ottimi risultati in ogni operazione 
radiotecmica. 

6 3 2 
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Tabella A :  collegamenti tipici in un trasformatore 
di alimentazione a 4 avvolgimenti (3 
secon dari e un primario). 

Lettera-presa tensione nomi nale (0) 
I inizio d ell'avvolgimento secon dario, d a  

collegare alla rete insiem e  con u no d e­
gli altri capi. 

A 
B 
C 
D 
E 
M 

F 
G 
H 
K 
I 
l 

220 V 
1 60 V. 
1 40 V 
1 25 V 
1 1 0 V 
presa centrale avvol­
gimento 2 x A.T. (da 
col legare al la  m assa). 
200 V (00) 
200 V 

inizio avvolgimento B.T. 
5 V (000) 

inizio 2° avvolg.  B.T. o 
6,3 V (0) in alcu ni trasformatori, è previsto u n  avvolgi­

mento per i 240 o 260 Volts, oltre q uello per i 220. (00) q uesta tension e, adatta alle placche d ella 
raddrizzatrice A T p uò variare tra i 1 00 e i 500 o più 
volts. In alcuni  trasformatori, poi, manca la presa G, 
essendo q u esto avvolgime nto adatto per  raddrizza­
trici monoplacca. (000) Qu �stQ avvolgimento serve per l 'accen sion e  
d ella radd'd dàtrice monoplacca. Può essere anche 
a 4 Volts, 'se

' è' previsto per raddrizzatrici tipo europeo 
(AZ4 e simi l i). Se è per i 5 V. è per la 5 lL 3 e simi l i .  

S EZIONE C IRCONDARIALE 
PORDENONE 
C A S E L L A  PO STALE N .  1 

2 °  F I ERA NAZ IONALE. 
DE L  RAD IDAMA TDRE  : 

Sabato 1 apri le  1967 ' 

Domen ica 2 apri l e  1967 

G l i  interessati a lla partecipazione potranno ' 
richiedere i nformazio ni scriven d o  a lla A. R. I .  
Casel la postale, 1 - Pordenone. 
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C A M E R A DI  COM BU ST I O N E  

XR 62 
Ecco un razzomodello 
di grandi dimensioni 

completamente in acciaio 
ed elevate prestazioni I 

Presentiamo qui un modello molto interessan­
te;  caratterizzato da l le sue elevate dimensioni 
e prestazioni ; di ametro est.  5 cm, lung o tot. 149 
cm, ed una spi nta di 300 kg, che permette di 
montare sul razzo un grande contenitore per 
notevoli  pesi .  

I l  modello se be n  realizzato potrà portare 
s ino al l'altezza di 3000 metri carichi utili fino a 
kg. l .  

Passiamo alla sua progettazione. 

Ugello di scarico. 

Data 1'elevata spinta richiesta 1'ugello risulte­
rà di notevoli dimensioni. 
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A 

Per 1'area di gola avremo : 

Spinta 300 

1 ,25 X 70 ' 97,50 

circa . Diametro di gola : 

V 4X A 
D = $,14 

' 13 2 / 1/ � = 1 4,2 
3,14 � 

3,26 cm2 

cm. 2,2. 

Per l'area del la sezione di uscita avremo : 



·� --. ------ 3 5 O . .. ---------- ·------ 1 4 U  . 

-.----- 1 6 '5  [ I l . _ _  _ (J'1 � � _ . _ _ _  . _ _ _  _ I I 1 12ZZ7ZZi!_ 5 �_ ��� 
������ ------- 1 6 5 -

: --��--� .. � ......... ...... ---- 1 
I 
I 

C ON T E N I Ti!:E ______ �.lL.J. .. � ............ 
... 13�"_",, ___ , 

S CA L A  1:1 
M I S U R E  IN m m  

--.... (-.. � ... -- .... , � - '. I � ,  , \ '/ I " 
I ' " � � I 7- _ _  '; \ I .... _ '"  
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Au Au 
8 per cui 

= 
8. Ne risulta ; 

3,26 

Au = 26,08 cm,2. 
Diametro della sezione di uscita ; 

D = V 4 x 26,08 = V _104_,3_2_ 

3,14 3,14 
= 

5,85 cm. 
Nella fig. 2 sono Il'iportate 1e misure dell'u· 

gello; la sezione convergente è di 300 mentre 
quella divergente è di 15°. L'ugello verrà rea­
lizzato al tornio da un tondino di acciaio inos­
sidabile o AQ 45; esso sarà fissato al corpo del 
razzo mediante un anello in acciaio (fig. 2), 
realizzato anch'esso al tornio. 

L'anello sarà infilato nel tubo dopo aver mes­
so al proprio posto 1'ugello, e verrà fissato ai 
corpo del razzo mediante 6 viti da 6 mm. 
Dato che il cono divergente dell'ugello è più 
largo del tubo, l'anello, per essere introdotto 
nel tubo stesso, dovrà essere segato in 2 se­
zioni, come è mostrato in fig. 2.  

Corpo del razzo 

Il corpo òel razzo sarà realizzato con un tu-

UGELlC DEL RAZZO 
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bo di accuuo del tipo AQ 42 senza saldatura, 
del diametro esterno di 5 cm. e avente spessore 
di 2 mm. La lunghezza del corpo del razzo è 
di 100 cm. 

Alette 

L'area di una aletta sarà per questo modello 
di 103 cm2; questa misura va ridotta di 1/3, 
ottenendo così le dimensioni :reali dell'aletta triango­
lare. In fig. 5 sono indicate le varie dimensioni 
delle alette; esse verranno realizzate in lamie­
rine di alluminio di 2 mm : sarà bene rendere 
aereodinamici i bordi di entrata e di uscita con 
una lima. Le alette verranno fissate al corpo 
del razzo mediante la flangia ripiegata su que­
sto ; nella parte inferiore si praticherà un foro 
in cui passerà una delle viti di fissaggio dello 
ugello, mentre la parte sporgente supeciore ver­
rà stretta con un anello stringi tubo filettato in 
acciaio. 

FondeUo 

Il fondello del corpo del razzo (fig. 3) è reali­
Iizzato in acciaio, al tornio; esso è fissato al 
corpo del razzo con 6 viti .da 6 mm montate 
con la stessa angolazione di . quelle che fissano 
l'ugeno. La parte superiore del fondello servirà 
a fissare il contenitore di alluminio. 

----- 8 7 -----+ 
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Il contenitore sarà realizzato con un tubo di 
anticorodal della lunghezza di 35 cm, diametro 
esterno di 5 cm è spessore di 2 mm; nella 
parte inferiore esso sarà fissato al fondello del 
motore per mezzo di 4 viti da 3 mm. 

Nella parte superiore verrà chiuso con un 
piccolo fondello di alluminio tornito (fig. 4) : 
il fondello verrà fissato con 4 'Viti da 3 mm. 

Ogiva 

L' ogi'Va illustrata in fig. 6 verrà. realizzata al 
tornio completamente in alluminio. Data la sua 
robustezza si presta egregiamente a contenere 
piccoli apparati radio trasmittenti; r ogiva sarà 
fissata al corpo del contenitore per mezzo di 
3 viti da 3 mm. 

Pattini di decoUo 

I pattini di decollo saranno costituiti da due 
lunghi cilindri, in modo che sporgano fuori dal 
profilo del cono di scarico dell'ugello, filettati 
ad una estremità con lo st,esso passo delle viti 
da 6 mm che reggono l'ugello ed il fondello; 
essi verranno avvitati al posto di una vite che 
,regge, rispettivamente, nella parte in basso, 
l'ugello e, nella parte superiore del missile, il 
fondello del motore. L'altra estremità dei patti­
ni, che saranno realizzati al tornio da un tondino 
di ferro, sarà tomita in modo da realizzare una 
gola che scorrerà nella rampa di lancio; ovvia­
mente, le dimensioni della gola saranno stabilite 
da voi a seconda del tipo di rampa a vostra 
disposizione. 

AccenOOne elettrica 

L'accensione elettrica verrà realizzata con un 
filamento di nikel-cromo, annegato in un piccolo 
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ELEN CO DEI MATERIALI OCCORRENTI 
PER LA REALIZZAZIO N E  D ELL'XR 82. 

N .  1 tubo d i  acciaio Aq 42 senza aaldatura 
per I l  motore ; I x 100 cm; spess. 
2 mm. 

N . i· tondlno dl  acciaio Inossidabile o 
AQ 45 per " 'ugèl lo ,  I l . fondello e 
l 'anello di fls .. gglo defl ' ugello : I x 11  
cm. 

N .  1 tondlno d i  ferro per I pattini d i  decol· 
10. 2 x 11  cm. 

strato di innesco, tipo clorato di potassio e zuc­
chero, posto all'inizio della carica. Il diafram­
ma sarà realizzato con un tappo di sughero. 

Pr()J1elIente 
La quantità di zinco e zolfo occorrente è 

data da : Peso propellente = Volume motore 
X 2,6 cioè : 16,6 X 100 x 2,6 = 4316 gr. 
Dunque, per il motore occorrono kg. 4,5 di Mi­
crograna, nelle dosi di 2 parti di zinco + 1 
parte di zolfo, in peso. Il tutto va pressato for­
temente nel motore mediante una bacchetta di 
legno durante il caricamento. 

CALCOLO DELLA TRAlETTORIA 

Come annunciato nell' articolo precedente, il­
lustrerò le formule che consentono di determi­
nare la traiettoria e quindi la gittata di un mo­
dello di razzo. 
1) Detef"1l1À,nare la spinta del motore. 
2) DetermiflaJre la velocità V del razzo al terrméne 

della combustione : 
N-l 

V ,= G X Isp X (log. N- --), 
n K 

dove : C è l'accelerazione di gravità alla su­
perficie della terra (9,81); Isp è l'impulso spe: 
cHico della micrognna (46 sec.); N è il rap­
porto di massa del modello {peso a pieno 00-
rico al momento del lancio diviso per il  peso al 
termine della combustione); K è il rapporto 
Spinta iniziale/Peso del modellb. Lago è il lo­
garitmo del rapporto di massa. 
3) Determinare la gittata o raggio d'azione X :  

X 
(Velocità al termine della combustione)2 

gravità alla sup. della terra 

X sen 21X, dove IX -è l'angolo di ,lancio. 

N. B. - Per un angolo di 85°, sen 21X = 0,173. 
',-

N .  t tubo d i  antl�orodal per Il contenito­
re, 5 x 35 cm. sp.ss. 2 mm. 

N .  t tond lno d i  al luminio per  l 'ogiva e 
Il secondo fondello, 5 x 23 cm. 

N .  lastra d i  all uminio per · l e  alette, 
24 x 25, spess. ,2 .m m .  

N .  .trlrlgitubo .fllettato I n  acciaio per 
fissaggio  alette. 

N. t o· . viti da l . m m ,  l u ng.  12 m m ;  per fis­
saggio ugello e fondello. 

N. .. Kg . di Ml crograna. 
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QUESTO RICEVITORE 
Vi spiegheremo qui come potrete costruire 

un ricevitore in grado di captare i principali 
programmi :radiofonici e di riprodur:li per mezzo 
di un piccolo altoparlante. La particolare prero­
gativa di questo apparecchiO è quella di fun­
zionare senza alcuna' sorgente di alimentazione : 
né pile né rete. 
, Data questa sua caratteristica, lo si 'Può la­

sciare in funzione per tutto il giorno e tutta la 
notte senza spendere nulla, anche perché non 
si usano componenti soggetti ad esaurimento, 
come ad es. le valvole. 

Può sorprendere !'idea che questo apparec­
chio funzioni senza alimentazione, ma esso non 
è certo il primo circuito della specie; ben si sà 
che gli • stolen power Il (genere cui appartiene 
anche il ' ricevitore presentato), se aCCUl'a,tamente 
regolati, otifrono un rendimento singolare ed 
una potenza d"uscita del tutto insospettaMle. 

Vediamo direttamente lo schema. 
E' necessario notare subito che qualunque ri­

cevitore ad alimentazione • gratuita Il necessita 
di una antenna efficiente. Tale captatore in 
,effetti forn[sce r energia che porta con sé il · 
segnale, quindi, ' migliore esso è, meglio fun­
zionerà r appareCchio. 

Non 
'
vogliamo sostenere che sia strettamente 

necessaria una antenna esterna : anche qualche 
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metro di filo che COlTa lungo le pareti fornisce 
spesso un segnale sufficiente quando si riceve 

un trasmettitore locale. Comunque, è da ab­
bandonare fidea che una eventuale ferrite o 

una antenna a stilo possano off·rire una tensione 

adeguata. 
Talvolta si può tentare con un tappo-luce, o 

la connessione al termosifone, Q qualche altro 
simile artificio : se abitate a Milano, Bologna, 
Torino, Firenze, Napoli o dove esiste una emit­
tente da 50 KW o più, anche i captatori • ca­
suali . dàrino in genere buoni risultati. 

L'antenna SM'à collega,ta alla boccola • ANT Il 
e da qui il segnale passerà a Cl-LI, che co­
stituiscono un circuito risonante in serie. La 
radiofrequenza segue ora due vie : passa allo 
emettitore del TRI attraverso la L2 venendo 
rivelata, e al DG, tramite la presa, venendo 
così rettificata e trasformata in una tensione 
continua reperibile fra r anodo del diodo ( lato 
negativo) e la massa generale {presa di terra). 

Mentre il segnale rivelato giunge al TR2 per 
una successiva amplificazione che lo rende audi­
hile in altopa,rlante, la tensione rettificata giun­
ge all'emettitore del TRI attraverso L2, ed al 
collettore del TR2 attraverso il primario del T ! .  
Ciò p er  il polo positivo. 

n ne�vo, invece, và d'i rettamente all' e-



E' piacevole lavorare ascoltando 
un pò di musica, in particolare poi 
se la musica non costa nulla, cioè 
se l'apparecchio che la diffonde non 
consuma nè pile, nè corrente "di rete! 

FUNZIONA SENZA PILA! 
A N T. S 1  

C3 : 2 200 p F  

TERRA + 

T R2AC 
127 

R1 :250 K..n. 
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mettitore del TR2 (notar'e che esso è un NPN) 
ed alla base del TRI tramite RI che serve da 
controllo di sensibilità. 

Noteremo ancora C5 : questo condensatore 
serve per il cont!rollo di tono, ohe si effettua 
tramite S I .  Quando l'interruttore è chiuso, nel 
circuito è introdotta una controreazione che li­
mita l'amplificazione dei toni acuti : quando 
esso è aperto, gli acuti sono invece maggior­
mente amplificati. 

Infine, il segnale più o meno corretto attra­
versa TI e giunge all' altoparlante, che deve es­
sere ,assai sensibile e possibilmente di elevata 
qualità per sfruttare la buona riproduzione di 
cui il ricevitore è capace. 

Vediamo ora il montaggio. 
Il nostro prototipo non ha il solito aspetto 

• sperimentale )) ,  poiché è stato costruito per 
durare nel tempo e non già per dare solo qual­
che prova saltuaria delle sue capacità. 

Ha quindi un pannelli no metallico verniciato 
a fuoco dal nostro carroz7Jie.re, risultandone un 
piacevole aspetto. 

Lo chassis è costituito da un pezzo di pwfi­
,lato d'alluminio di 45 millimetri di Vrof<'hldHà, 
20 :di altezza e 90 di lunghezza. Chassis e pan­
nello sono uniti fra loro con due bullonoini.  

Come si nota nella fotografia, l'altoparlante 
non è montato stÙ pannello, ma è ad esso e­
sterno, dato ohe ha nel nostro caso notevoli di-

Antenna: vedere testo. 
C1 : conden sa(ore variabile da 350 pF a 

m i ca o ad aria. 
C2: condensatore ceramico d a  470-500 p F. 
C3: condensatore ceramico da 2200 pF. 
C4: mi.croelettrol itico da 1 ,2,5!lF, (non cri-

ti co) 6 Volt - lavoro. 
C5 :  condensatore ceramico da 22.000 pF. 
Ap: altoparlante d i  elevata sensibi l ità. 
DG : d iodo 1 G26, OA85 o simi l i .  
L.t :  bobina composta d a  60 spire avvolte 
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mensioni ed è racchiuso in una cassettina acu­
stica in legno per un migliore ascolto. 

Sul pannello seono invece montati il variabile, 
it potenzio metro RI, l'interruttore Si e il jack 
per la connessione dell' altoparlante. 

Sullo chassis trovano posto : la bobina LI, una 
basetta portacontatti che a sua volta regge i 
transistori e le altre parti di minore ingombro. 
Il trasformatore d'uscita è posto inferiormente. 

La· boccola d'antenna così come quella di terra, è 
avvitata sul pannello tra Cl ed Rl.  

Le connessioni sono tanto semplici che non 
meritano note : attenzione alla polarità del dio­
do, perché se lo si collega all'inverso non si 
avrà alcun funzionamento. 

Questo apparecchio non necessita di alcuna 
messa a punto . 

Dopo collegata una buona antenna alla rela­
tiva boccola, si regolerà il variabile contempo­
raneamente al potenziometro Rl.  Qualora i se­
gnali delle stazioni giungessero as�ai deboli la 
causa è senz' altro da imputare all' antenna scar­
samente efficiente. 

Nel caso, lasciando sintonizzato il ricevitore 
�u di una stazione, provate a connettere il filo 
dell'antenna a qualche tubo dell'acqua, al ter­
mosifone, a un mobile metallico, una ringhiera 
che sia nei pressi. Troverete senz' altro un O3p­
tatore che eroghi sufficiente energia per un 
buon ascolto. 

A lato : Schema pratico del ricevitore, T1 e es' 
sono posti sotto a l lo chassis. Il Jack c h e  si 
scorge sul la sin istra è l ' u s·cita cui p u ò  essere 
con nessa la cuffia o · l 'altoparlante. 

. 

su d i  un supporto in bachel ite da 20 
m m  d i  d iametro . Fi lo in ram e smal­
tato d a  0,4 mm. Presa per DG1 a dieci 
spire d al terminale collegato all 'an­
tenna (oppure ferrite con la bobina 
già avvolta). 

L2: bobina di qu indic i  spire del lo spesso 
filo d el la L1 , avvolte di seguito alla 
medesima. . ... 

R1 : potenziometro m iniatura da 250.000 
o h m .  

81 : interruttore a slitta u n i  polare. 
Tt : trasformatore d 'uscita: primario 1000 

o h m ,  secondario adatto all'altopar­
lante usato. La potenza non è critica: 
va bene qualsiasi modello da almeno 
SO mW. 

TR1 : transistore PNP 8FT 308, oppure 
OC45, A F  170. 

TR2: transistore N P N  AC127, oppure A8V 
28, OC141 . 
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' Per v o i  u na 
pi cco l issi m a  cal colatri ce 

,la + piccola 
- cara del mondo III CI 

Costa solo L. 1 .500 .. ... o 

t I i 

SOTTRAI :I 
Si possono fare : ad d i z ion i ,  

sottrazion i ,  molt ip l icaz ion i  e d i ­
visioni  s i n o  ad u n  m i l iard o. 

Perfett iss i ma. Prestazioni  iden­
t iche a l le normal i calcolatric i .  
Costruita i n  pol ist i rolo anti u rto. 

Ch iedetela i nv iando L.  1 .500 
(anche i n  francobo l l i ) ,  o ver­
sando l ' i m porto s u l  nostro 
c Ic postale n. 1 /49695, oppure 
in contrassegno p i ù  s pese 
posta l i .  Per l ' estero L.  2.000 
(pagamento ant ic i pato), 

La calcolatrice Vi  verrà spe­
d ita i n  elegante astucc io  i n  
v i p l a  c o n  fac i l i  istru z i o n i  per 
l ' uso. 

Ind i ri z zare a :  
SASCOL EUROPEAN / &  

Via d e l l a  Bufal otta, 1 5  - Roma. 

La SASCOL E U ROPEAN 
r i mborserà l ' i m porto se le 
prestaz ion i della calcolatrice 
non r isponderanno a q uanto 
d ichiarato. 

R 1  

A L P R I MAR IO DEL T1 

C I N E P R E S E  

P R O I E T T O R I 

M A C C H I N E 
FOT 0 G. RA F I C H E 

A C C E S S O R I 

PANNELLO METALLICO 

SCONTO 
40 010 

LE M I G LI O R I  M A RC H E  

OTnCA LODI - P i azza L i bertà ,  24-25 - LAT I N A  

PER VIVERE D'I REN DITA 
è i nd i spe nsabile l 'uso d e l  Metodo p iù  famoso d ' Italia c h e  fa 
vi ncere tutti al g ioco del Lotto, In modo davvero sorprende nte, 
oltre 30 ambi  secchi  l 'anno. Gioco faci lissimo, basato su  
d i  u na regola matematica e statistica. Migliaia d i  persone g i à  
l o  usano  da temp9 e con successo. U na vera valanga d i  
lettere d i  compli menti e felicitaz ioni  s i  ammucch ia  g i ornalmen­
te nella nostra redazi one e tutti possono accedervi, previo 
appu ntamento telefonico, dalle ore 1 0,30 alle 1 2,30. La redazio­
ne s i  trova alla 3.a traversa Mariano Semmola, 13 - A LTO 
VOMERO. Ai lettori d i  « S ISTEMA PRATICO » viene ceduto 
al prezzo speciale d i  L. 3.000 che devono essere inviate, a 
mezzo vag l ia  postale o asseg no bancario, i ndirizzando al­
l'A utore, sig nor Giovanni de Leonardis Casella postal è 21 1 -
REP/B - N APOLI. - Tel. 24.80.41.  
(ATTENZION E :  i'acqu i rente del Metodo che non riuscisse ad 
ottenere v incite, pur  seguendo fedelmente le faci l issime 
i struzioni, sarà i mmed iatamente r imborsato e risarcito del ,' 

,danno sub i to. QUESTA � LA SICUREZZA I). -
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PARTE I 
� " �':-""�4:.r=...,.,._�.-.os.no..�J 

C O R S O D I  
R A D I O T E C N I CA 

A C U R A D E L 
Dott. I ng .  

I T  A LO M A U R I Z I  

15.  - tetrodo. 

(488) In  part i co lare i tet rod i  han­
no 2 g ri g l i e ,  ed a seconda de l la  
fu nz ione  assegnata a queste u l t ime 
s i  hanno 3 t ip i  d i vers i ,  due  de i  
q ua l i però ormai  poco usat i : « te­
trodo a g ri g l i a d i  campo » e « valvo­
la b i g ri g l i a » .  (409) I l  pr i mo d i  ta l i  tetrod i  ha la  
20 g ri g l i a  G1 s i stemata fra i I fi la ­
mento e l a  g ri g l i a  cbntrol lo  G, ed 
è portata ad u n  pote n z i al e  pos i t i vo 
costante : molto s pesso questo 
tetrodo v iene  c h i amato « valvola 
b i g ri g l i a  », , , .  - (490) " .mentre q ue­
sto nome p iù p ropr i amente va 
attr i bu i to ad u n  tetrodo che ha le  
2 gri g l i e  d i sposte su l l a  stessa super  
fic i e  c i l i nd rica e con l e  sp i re i nfra­
mezzate . 

(491) I l  {( tetrodo a g ri g l i a scher-
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E 

mo » ha la g ri g l i a  contro l lo  G1 
d i sposta .vi c i no a l  fi lamento, men­
tre  l a  g ri g l i a schermo G2 è i nterpo­
sta fra q uesta e la p lacca e v i ene  
portata ad u n  potenz ia l e  pos i t i vo 
al l ' i nc i rca metà di q ue l l o  di p l acca. 
D i  sol i to l a  g ri g l i a  schermo ha le 
mag l i e  molto fitte e separa i n  
man iera com p l eta l a  p l acca dag l i  
a l t r i  e lettrod i  ; . . .  - (492) . . . g l  i scop i  
che  s i  ragg i u ngono con l ' i ntrodu­
z i one  de l l a  gr i g i  i a  schermo sono 
p ri nc i pa lmente d u e : 

1 ) ottenere g ra n d e  coeffic i ente d i  
amp l ifica z i one  con potenz ia i  i d i  
i nterd i z ione  suffic ientemente e le­
vat i ,  cose queste che ,  s i  è veduto, 
non sono compat i b i l i  nei  t r iod i ; 

2) r i d u rre a valor i  p i ccol i ss i m i  l a  
capac i tà gr i g i  i a -p lac�a, cosa assai 
i nteressante spec ie  per l ' i m p i ego 
de l le  a lte freq u e n ze .  

(493) Ne i  vecch i  mode l l  i per 
r i du rre i l  p iù poss i b i l e  ta le capa­
c ità ,  s i  c u rava d i  a l lontanare fra dì 
loro anche  i term i na l i facendone 
term i nare uno  a l  p i ed i no e l 'a l t ro 
s u l l a  som m i tà de l  b u l bo di vetro. (494) La g ri g l i a  �chermo r id uce 
i va lor i  di capacità fra g ri g l i a  e 
p l acca i n  qua nto ag i sce come u no 

· schermo ; . . .  - (495) " . i nfatt i ta le  
capac i tà è m isu rata da l la  car ica 
r ich i amata su l la  gr ig i  i a contro l lo  
da l l a  vari az ione  u n i tar ia  de l l a  ten ­
s ione  d i  p lacca , , , .  - (496) . . .  e per­
tanto lo schermo r iducendo estre­
mamente q uesto effetto (per  i I 
p r i nc i p i o  de l l a  gabb ia  di Faraday) 
fa scendere da qua lche  pF a q u a l ­
che  centes i mo d i  'p F  i l  rel at ivo 
valore. - (497) La tens ione del l a  
g ri g l i a  schermo Vu, i noltre ,  ag i sce 
s u l  va lore d i  corrente anod i ca i n  



G I  
Te/i-otlo a qriq/io d/campo : .  
(,2 

6riglil1 {DIIlro/lo 

U$�ili1 .. 
(Jn'gl/Q -L dicampo = 

man i e ra p redo m i na nte r i s petto a l la 
te ns ione app l i cata a l la p lacca V p  
c h e  p u re è su per i ore ; s u l l a stessa 
corrente ag i sce nat u ra l mente l a  
te ns ione de l l a  g ri g l i a  contro l l o  c h e l  
come ne l  t r iodo,  rego la  i I fl u sso 
degl i e l ettron i .  - (489) Q u est' u lt i mo 
rag g i u n ge p rat icamente .al com· 
p leto (anche per  q u anto s i  d i rà 
po i ) ,  come q u a nt i tà g l oba le ,  l a  
p lacca, o l trepassando da g ri g l i a  
schermo, e q u i n d i  l a  pendenza:  de l  
tetrodo S (eg u a l e  a l  rap porto f ra  la  
va r iaz ione d i  corrente anod i ca e d i  
tens ione al l a  g ri g l i a) r i su lta d eflo 
stesso ord i ne -tft'g ran d ezza di q ue l ­
l a  de i  t r iod i  rag g i u ng e n do i 2 -:- 4 
m A /V .  

(499) I nvece i I coeffi c i e nte d i  
a m p i  iflcaz ione f1- r i s u l ta assai p i  ù 
e levato ne l l e  valvole a g ri g i  ia scher· 
mo che nei tr i od i ,  med iame nte 

essen do una d i ec i na di volte p i ù  
e l evato (rag g i u ng e  e oltre passa i 
1 .000, d i  contro al valore 1 00  che  
cost i tu i sce u n  massi mo per  tr iod i ) ; 
. . .  - (500) . . .  Ia cosa s i  cap i sce fac i l ­
me nte r i cordando c h e  l a  tens ione 
d i  p l acca: (V p) ha u na i n fluenza  
l i m i tata s u l la corrente a nod i ca ( i p) 
dato che q u esta u l t i ma d i pende 
esse n z i a l me nte dal la  te ns ione de l l a  
g ri g l i a  schermo (Vg .) ,  p u rc h.è  essa 
s i a  i nfer i ore a l l a  tens i one di p lacca. 

Occorre q u i n d i  una e levata va­
r.i az i one di te ns ione  di p l ac ca per  
ave re u na vari az ione modesta ne l la  
corre nte atod ica ,  mentre l a  stessa 
vari az ione è otte n i b i l e  con p i ccola · 
vari az ione de l la  tens ione d i  g ri g l i a . 

R i corda ndo i nfi n e  che  f1- è espres­
so dal  rap porto fra le var iaz i on i : 
de l l e te ns ion i a nod ica e di g r i g l i a  
c h e  danno l o  stesso effetto s u l le 
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variaz i o n i  de l la corrente anod ica ,  
s i  vede come esso r i s u l t i  p i ù e l evato 
n e l l e  valvo le  sche mate c h e  n e i  
t r iod i .  

(501 ) Per g l i  stess i  mot i v i  s i  vede 
tJ.V. 

che l a  res i ste nza i nterna R. = - ­
tJ. i .  

è notevo l me nte e l evata. 
(502) I l  pote n z i al e  di i nterd i z i o n e  

è fissato sop ratt utto dal la  tens ione  
d e l l a  g ri g l i a  schermo e r i su l ta assai 
p i ù  e levato, a par ità di coeffi c i e nte 
di ampl i ficaz i o n e  di q LH� l I o  di u n  
tr i odo : r i su l tato q uesto i m portan ­
t i ss i mo perc hè , con�ente appu nto 
d i  rag g i u ngere . n e l l e  valvo l e  sch er­
mate g rand i  ccYeffic i ent i  d i  amp l i ­
ficaz i o n e  se nza  c h e  l 'este ns i one 
d e l l e  caratter ist i c h e  d i  g ri g l i a ne l  
campo negat ivo r i su l t i  i nsuffi c i e nte 
ag l i  effetti de l l e  app l i caz ion i p rat i ­
c h e  de l la valvola.  

(503) Ne l  tetrodo, per l ' a u m e n -
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tato n u mero d i  e l ettro d i  a u m e nta 
p u re l a  poss i b i l ità di em iss i o n i  
seco n dar ie ,  a n z i ,  i n  con d i z i o n i  nor­
mal i d i  f u n z i o namehto, buona par­
te d e l l a  corrente anod i ca è dovuta 
ad e lett ro n i  seco ndar i  e mess i da l la  
g r i g l i a  schermo a seg u i to d eg l i  
u rt i  s u b i t i  d a  parte deg l  i e lettro n i  
e mess i d a l  catodo ; . . . - (504) . . . I a  
g ri g l i a  schermo ha q u i nd i  la  f u n ­
z i on e  d i  sorgente seco ndar ia  d i  
e l ettro n i  c h e  ve ngono raccolt i  t utt i 
d .a l l a  p lacca i I cu i pote n z i a l e  e le ­
vato ri esce ad e l i m i nare la  car ica 
spaz i a l e  c h e  tende rebbe  a formarsi  
i ntorno al l a  g ri g l i a  schermo i n  
f u n z i o n e  d i  catodo,  e pertanto esso 
l avora i n  con d i z i o n i  di sat u raz i o n e .  
- (505 ) L a  corrente anod ica vari a a l  
vari are de l l a  tens ione  d i  g ri g l i a 
contro l l o  o l t re c h e  per  affetto d e l l e  
var iaz i o n i  d e l  fl usso d i  e l ettro n i  
pr i mari  a n c h e  a causa d e l l a  e m i s­
s i o n e  secondar ia  d i pend ente ap -

p u nto da l  p redetto flusso. Va te n u ­
to p o i  p resente c he a n c h e  l a  
p l acca p u ò  d ive n i re sede d i  em is ­
s ione  secondari a :  l a  cosa s i  ver i ­
fica q uando la ten s i o n e  d i  p lacca 
è i nfer iore a q u el la di g ri g l i a  
sch ermo, . . .  - (506) . . . i n t a l  caso 
a lcu n i  e lettro n i  sfuggono al l a  g ri ­
g l i a  schermo e d  a n z i  acce lerat i da 
essa ragg i  u ngono l a  p lacca con 
v io lenza tal e da p rovocare em iss io­
n e  secondar ia .  - (507) G I  i e lettro n i  
seco ndar i  vengono i n t a l  caso 
raccolt i  da l l a  g ri g l i a schermo e 
r id ucono la corrente di p lacca, l a  
q u a l e  pertanto v a  d i m i n ue n do a l  
c rescere de l l a  tens i o n e  d i  g ri g l i a 
schermo,  ment re corri spond e nte­
me nte au menta l a  corrente di g r i ­
g l i a  schermo.  Ne l  d i a g ramma s i  
vede come var ia l a  corrente d i  
g ri g l i a  sch ermo i R. a l  var iare de l la  
tens ione  d i  p lac ca V p  da O ad u n  
va lore e levato M .  I n  corr i spo n d e n za 



de l  pu nto 2 si ha i I mass i mo effetto 
de l la  corrente secondar ia ,  me ntre 
per v p = O s i  ha la massi ma cor­
rente assol uta, 

(508) L 'andamento de l l a  corrente 
di p l acca i p al  var ia re di V p, sempre 
per u n  va lore fissato d e l l a  tens ione  
d i  g r i g l i a  schermo v,o, è i n d i cato 
nel d i agra m ma, ne l  q ua le  si vede 
i l  pu nto d i  i n fless ione  che  corr i ­
spo n d e  a l l a  e m i ss i one secondar ia ,  
i nfatt i i n  re laz i one ad esso la  
corrente d i  g ri g i  i a  schermo a u  
me nta ; . .  , - (509) . .  , p rat i camente l a  
so m ma de l le  co rrent i d i  p lacca e 
di g r i g l i a  sch ermo si mant i e ne 
costa nte,  

Da notare che  ne l  't ratto 3-4 la 
valvo la  ha un f u n z i on amento rego­
la re me ntre ne l  t ratto d i sce n d e nte 
1 -2 l a  valvo la  f u n z i on a  come resi­
stenza negativa i nfatt i ad a u men­
t i  d e l l a  te n s i one d i  p l acca fan n o  
r iscontro d i m i n u z i on i de l l a  corre nte 
anod i ca e v i ceversa : l a  cosa p u ò  
i nteressare ed i nfatt i è sfruttata 
in al c u n i  c i rcu i t i . 

1 6. - PENTODO. 

(510) Ved i a mo o revemente i I pen­
todo c i oè i I t u bo e lettro n i co c he 
prese nta u na terza g ri g l i a  d i sposta 
fra la g r i g l i a  schermo e la p l acca,  
denomi nata grigl ia d i  soppres­
sione,  . . .  - (51 1 )  . . .  co l l egata di sol i ,  
to a l  catodo e. ta lora neppure ' aces­
s i b i l e  da l l ' esterno, in q u anto i l  
col l egame nto stesso è ' real i zzato i n  
'Sede  costrutt i va al l ' i nterno d e l l a  
ampol l a  d i  vetro. 

(51 2) Scopo de l l a  g ri g l i a  di sop­
press i one è q u e l l o  d i  r i d u rrè l e  
emissio n i  secon d ar ie  e i n  partico­
lare q u e l l e  che d a n no l uogo a l l a  
i n fless ione  d e l l a  c u rva d i  fi g .  508 
( l e  caratteri st i che  d i  u n  pentodo 
confrontate con q u e l l e  di un tetrodo 
c u rve « a »  e « b »  sono i nd i cate 
i n fi g , ) ,  - La SOppress i one di q uesta 
i r rego lari tà de l la  caratter i st i ca a no­
d i ca è vantag g i osa perc h è : 1) a 
par i tà d i  te ns ione  d i  g ri g l i a  scher­
mo i I tratto u t i  le d e l la ca ratteri st i ca 
d i venta p i ù  estesa , passa da 3-4 a 
3'-4' . .  , - (51 3) . .  , 2) a par i tà d e l l a  
te n s i o n e  d i  p l acca l a  tens i o n e  de l l a  
g r i g i  i a  sc hermo p u ò  essere note­
vo l me nte a u me ntata fino a rag ­
g i u n g ere ed a n c he s u pe ra re l i eve" 
me nte l a  tens ione di  r i poso d e l l a  
p l acca c o n  l , effetto d i  otte nere u n  
g ra n d e  a u me nto de l la  corrente 
anod i ca e q u i n d i  a n c h e  del poten ,  
z i a le  d i  i nte rd i z i one .  

(51 4) La  g ri g l i a  d i  sop p ress i on e  
s i  t rova a l l o  stesso potenz ia le  d e l  
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catodo e pertanto i mped isce ag l. 1 . 
e lettro n i  emessi da l l a  p lacca, come 
emiss ione secondar ia ,  d i  arr ivare 
a l l a  g ri g l i a  sc hermo, . . . . (515) . . .  i n ­
fatti essa I i resp i nge e I i fa r icadere 
s u l l a  p l acca a potenz ia l e  notevo l ­
mente p i ù  e l evato . I vantagg i  de l l a  
e l i m i naz ione del l ' em i ss ione  secon ­
dar ia  d i  p l acca s i  t raducono g rafi­
camente in u na mag g iore regola·  
r i tà del le caratter ist i che  anod iche  
r ispetto a q ue l l e  d i  u n  tetrodo come 
s i  vede in fig .  51 2 .  

(516) Se s i  vuo le u n  g rande  po­
tenz ia le  occorre che  i I coeffic iente 
di amp l ificaz ione rea l t ivo a l l a  g ri g l i a  
contro l lo  s i a  re l at i vamente p iccolo,  
e pertanto l a  g ri g l i a  deve essere 
real i z zata con s p i re suffic i entemen­
te d i stanz iate, ed i nol tre è neces­
sario asseg nare a l l a  g ri g l i a  scher­
mo u n  potenz ia l e  e l evato . 

(517) Ora pentod i  con potenz ia l e  
d i  i nterd i z i one el evato servono, 
come s i  è p i ù  volte accen nato, 

IIJI{/fllffllnlo 

q uando devono essere app l i cate 
a l la  g ri g l i a  contro l lo  tens ion i osc i l ­
l ator i e  molto a m pi e ; questo accade 
ne l l e  tens i o n i  a freq uenza acust ica 
(va lvole amp l i ficatr ic i  fi na l i )  c ioè i n  
que i  cas i i n  cu i l e  capac i tà i nte­
relettrod lche  r isu ltano meno dan­
nose ( i  term i na l  i sono i nfatt i  sem­
pre tutt i s u l l o  zoccolo) .  

(518) Pentod i dest i nat i a l l e  ten­
s i o n i  d i  bassa freq uenza hanno 
i nfatt i tens ione d i  g r i g l i a  schermo 
al l ' i nc i rca eguale a q u e l l a  anod i ca 
e com p reso fra 220 e 300 Vo l t ,  
mentre i l  pote n z i a l e  d i  i nterd i z ione 
sa l e  a - 40, - 50 e - 60 Volt ; 
corri spondente i I coeffic i ente d i  
amp l ificaz i o n e  è d e l l 'ord i ne de l  
cent i na io ,  ed osci l l a  fra 50 e 250, 
i nfìne la potenza  d i ss i  pata rag ­
g i u nge i 1 0  --;- 1 5  Watt, e pertanto 
vengono spesso i n d i cat i col nome 
d i  pentodi  di potenza, . . . - (519) 
. . . c u rve caratterist i che  di uno  d i  
ta l i pentod i sono  de l  t i po i nd i cato 

, 

ti" 
CllmplJ Irl/ ,Il 
eI,lrrotii tI/ 
un p#tIodo 
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i n  fi g u ra :  l a  caratter ist ica a nod i ca . . 
- (520) . . . e la caratter is ica mutua .  

(521 ) Quando i nvece è i nd i spen­
sab i l e  u na grande (.l. come ne l  caso 
di pentod i  per alta freq uenza (A. F. ) ,  
s i  adottano g ri g l i e  a mag l i a  p i ù  
stretta ; i n  t a l  caso è i m portante 
avere anche basse capacità fra 
gri g l i a  contro l lo  e p lacca. La r i d u ­
z i one de l l a  capacità der iva dal la  
p resenza de l l e  a l tre due gri g l i e ,  
che  sono p e r  l o  p i ù  a mag l i e  a l ­
q uanto fitte e v iene  favorita dal lo  
a l l ontanamento de i  term i na l i (he i  
vec c h i  t ip i  u n  term i na le s i  trovava 
a l l a  som m i tà del t u bo. - (522) 
Quest i t i p i  d i  pentod i  sono i nd i cat i 
spesso col nome d i  pentod i ampli­
ficatori ; l e  tens ion i  d i  g r i g l i a  sèher­
ma sono I i m i tate (c i rca 1 00  V.)  
mentre q u e l l e  d i  p lacca s i  agg i rano 
su i 200 --;- 250 Volt ,  i I coeffic i  ente d i  
amp l ificaz i one è su per iore a 1 .000 
e l a  capac i tà g r i g l i a -p l acca d 
q ua lche  centes i mo d i  pF.  

{a pot�"zill!e 
neganyo n = 
spello al/Q 
pla',Q 
51 5 



La notizia importante del mese, amici, è che d'ora in poi le vOstre _ richime di � ...... :: 
evtUe con grande rapidità. Abbiamo affidato allo ","dio di un noto e valoroso profeslionma (Q Doti. IfIIl. 
Vittorio Formigari. t108tro ottimo collaboratore) il compito di seguire le vostfe domande e certamente 
sarete soddisfatti del nuovo servizio, che sarà organizzatissimo oltre che tecnicamente inappUntabile. I 
miei - crescenti impegni, purtroppo, mi la.wiano il Bolo tempo di rispondere ad alcune vostre lettere; quelle 
che scieglierò per la pUbblicazione easendo d'interesse generale. 

Ed ora, ptUSiamo celermente all'argomento del mese, cioè: 
C ercametalli; che pauione ! 
Chi non ha_ mai pensato neppUre per un solo istante di mettersi a scavare in qualche angolo del­

la Maremma o della Sicilia alla ricerca (proibita) di improbabili tesori archeologici; chi non crede alla 
pentola di monete d'oro sepolttl dai briganti proprio nello scantinato della bicocca sulla collina (antica 
locanda) difficilmente potrà immagi�re la mole di lettere che ogni mese mi giunge dagli apptUsionati 
",cavatori ! 

Quale cercametalli si adatta alla ricerca di un baule presumibilmente sepolto a venti metri sotto­
terra ? I cercametalli surplus sono attendibili ! Conosce un rivelatore di oro ? Questi, i • temi » principali e . . .  
via, via di seguito. 

Non vorrei ora smontare molte illusioni, distruggere le speranze di tanti lettori che pensano a Mon­
tecarlo, alla ]aguor, alla villa con piscina nelle Bahams: il tutto sca- �gRW&'1@.i]&'%!lg.gR •• rm •••• 
turito dalla « cosa . sepolta.. .  ma, ragazzi, calma ! Scoprire ·i tesori non 
è cosa d'ogni giorno. 

Prima di tutto, vorrei precisare che odiernamente NON si cono­
scono apparecchi elettronici in grado di segnalare con precisione alcun­
ché di metallo sepolto a più di dieci metri. Se il tesoro è là, provate 
col pendolino o col cane da turtufi. perché l'elettronica non vi può 
aiutare. Con i cercametalli, di qualsiasi genere, potrete scoprire una 
moneta a mezzo metro di profondità, una spada che giace ad un metro 
o poco più. . .  terreno favorevole permettendo. 

Inoltre, il mezzo deve essere idoneo alla ricerca. Per esempio, il 
noto rivelatore AN jPRSl può rivelare oggetti anche piccoli, piccolis­
simi, ma posti quasi a fior di terra. Questo... « cercaoggetti » è più 
utile di altri per scoprire vasi o reperti non metallici. 

Per contrasto, il celeberrimo SCR625 rivela solo oggetti di natura 
ferrosa e mdgnetica, ma se sono di notevoli dimemioni, li rivela an­
che a uno-due metri di p1'ofondità. 

Spesso questi apparecchi sono usati dagli archeologi, ma NON per 
scoprire le necropoli; servono a perfezionare la ricerca, rivelando ogget-
tini che sarebbero andati persi, cavità che potrebbero essere trtUcurate 
pezzi di statue rimasti imprigionati nella tma di scavo. . .  per tutti que­
.�ti lavori, è spessissimo usato l'AN jPRS 1 .  

L'SCR625 completa l'altro permettendo i l  rintraccio di reperti fer-
rosi. 

Capito allora ? Non pensate amici che biUti un cercamine per ave­
re i tesori a disposizione; ci vuoi altro; molta capacità e tanta. tanta 
fortuna. Un pizzico di fortuna vale più di dieci rivelatori elettronici ! 

Siete scoraggifzti ? Ah, no; bene, lo immaginavo. Lo 8cavatore di 
razza infatti, non si demoralizza mai. Con la « pieuva e cun t'al veint . 
come dice una vecchia canzone piemontese « a  cercar el va cunteint ­
completo io. Piaciuta la rima ? - Stiracchiatella ? Beh, pazienza. 

Ciao gente, vado a scavare nell'aiuola dei tulipani qui di fronte; 
chissà ?  

GIANNI BRAZIOLI 

L'A N-CRC 7: U N O  STRANO 
RA DIOTELEFONO U.S.A • .  
Sig. Cann lzza Paolo - VIAREGGIO 

Sono di r.c.nt • •  ntrato in po ••••• 
• 0 d.1 radlot.lefono USA AN ICRe 7 
anzi più pr.cl.am.nt. ne ho acqul. 
stato una · coppia. Vorrei .ap.re 
q u alch. dato .ull'appar.cchlo, e •• 
posslbll. ott.nern. lo schema. 

Spesso da q ueste colonne abbiamo 
affermato che g l. i apparecchi  american i  
s o n o  generalmente eccel lenti ,  costruiti 
usando su perlativi material i ,  modernis· 
simi come i m postaz ione. L'AN ICRC 7 
costituisce J 'eccezione a l la regola. 

Questo appareCC hio era i nfatti già 
su perato a l l 'epoca d e l  suo progetto, 
tant'è vero, che l ' USAF, utente del 

Questa ru brica è stata stu­
diata per ai utare l 'hobbysta 
a risolvere i suoi problemi 
med iante l'esperto consiglio 
d egli  special isti.  Scrivete al 
SERVIZIO CONSULENZA 
Dott. Ing.  Vittorio Formiga­
ri • Piazza Ledro 9 • Roma, 
esponendo i vostri quesiti 
in forma chiara e co""sa. 
Le domande vanno accom· 
pagnate dal versamento d i  
L .  300 a mezzo vaglia po­
stale PER OGNI  QUESITO, 
o di  L. 500 .e .1 desidera.­
uno Behema elettrico. 
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Fig . 1 

com plesso si è affrettata a buttarlo nel  
surp lus sostituendolo dopo poc h i  mesi 
d a l l 'odozione con i l  p i ù  moderno ( i n  
senso lato) AN IU RC4 pr ima,  poi , attuai ­
men�e con ap parecch iat u re u n i came nte 
i m pieganti i transistori . 

Lo schema d e l l 'AN ICRC7 ap pare 
nel la fig u ra 1 .  

Come si nota, l e  valvole usate sono 
Quattro, ap parte nenti al la vecch ia  serie 
prebe l l ica « m i n iatu ra », 

In ricez ione (notare che non v'è com­
mutaz ione d i  a nte n na,  con Qual i  r isu ltati 
si può fac i lmente i m ma g i nare) in rice ­
z ione d icevamo, è usata un 3A5 c h e  
fu nge da r ivelatrice a s u p pereaziQne 
( notiamo ancora che non è previsto u no 
stadio « stoppe r l  ») con un triodo, e da 
preampl ificatrice audio con l 'a ltro, 
accoppiato a trasformatore. 

Sem pre in r icezione s ' i m piega u na 
304 come ampl ificatrice fi nale.  In tra­
sm issione il triodo _de l la  3A5 che f u n ­
g eva da prea m p l i ficatore pi lota ancora 
la 304, ma funge da a m p l ificatore m i ­
crofon ico. L a  sezione R F  d e l  complesso 
è formata da altre due 3A5, che tra m ite 
le sezioni  conte n u te servono da : osc i l ­
latore a cristal lo,  d u p l icatore del la  fre­
Quenza,  secondo d u p l i catore-- p i lota e 
finale RF.  Ovviamente la 304 mod u la i) finale R F, 

I l  comm utatore ricez ione-tras m issione 
ha molte vie, non de l  tutto i n d ispe nsab i l i ,  
e risu lta macch i noso : lo  s i  vede nel la  
parte i nferiore de l lo  schema.  

" rad iotelefono è ingombrante, pesan­
te, non ha u na g ran portata : i n  normal i 
con d i z i o n i ,  c ioè fuori da l l 'ab itato, ben 
d i ffic i l mente potrà su perare i due c h i lo­
metr i ,  forse tre a l  massi mo, 

Tale portata, d 'a ltron de,  era prevista 
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Fig. 3 

anche dai  progettisti che avevano 
d esti nato il com plesso ai col legamenti  
fra i nau frag h i  ed i mezz i  d i  soccorso : 
q u esti col legament i ,  ge nera lmente, s i  
svol gono a d i stanza molto r idotta, spesso 
a portata ott ica.  

L'a l i me ntaz ione d e l l 'AN /CRC7, in or i ­
g i ne era assicu rata da u na p i la  mult ip la  
ogg i  i ntrova b i l e ;  la  p i la  erogava 1 ,3 
volt e 97,5 Vol t, l 'appa recchio però può 
funz ionare a n c he con le p iù  « normal i »  
tensioni  d i  1 ,5 e 90 volt. 

I l c rista l lo  usato era da 1 7 ,537 M H Z ; 
l 'accordo d ' uscita g i u ngeva q u i nd i  a 
1 40,58 M H Z, proprio al l i mite de l la  gam­
ma aeronautica e poco sotto a l la  fre­
q uenza di 1 44 MHZ asseg nata ai  ra­
d ioamatori .  

N o i  c i  sentiamo d i  cons i g l i are mod i ­
fiche o agg iornamenti a l  com plesso : 
l ' u n ica operazione « logica » sare bbe 
i nserire nel lo spazio del la p i la  anod ica 
u n  su rvoltore transi storizzato funz io­
na nte con la pi la che a l i me nta i fi lamenti  
de l le valvole e capace di  e rogare al la 
uscita i 90 volt r ich iesti dag l i  anod i .  

TRASMETTITORE RADIOTELE· 
FONICO A DIODO T U N N EL 

Sig.  Serena M ichele · Carpi (Mo). 

Approfittando di u n  v iagg io I n  
Ing h i lterra d i  mio padre, m i  sono 
fatto comprare u n  d iodo Tun nel, 
colà comunerrient. reperibi l i  e a 
prezzo onesto. 

Era mia I ntenzione costruire con 
esso un trasmettitore di c u i  avevo 
visto lo schema In una pubbl ica· 
z lone analoga alla Vostra. Però 

Rl M 
l K  

R2 
l K  WW 

R3 20 o l W  1 6 0 0 X .0000000 .,-T fL\ Wo � 1  l., 

R4 \0: C l : ;: O .  005 u�eFMJ C2T 

mio padre ha detto al ritorno che i l  
d iodo da me chiesto n o n  ven iva 
più venduto es.endo d ivenuto vec· 
ch io, ed I n  cambio aveva acqu istato 
Il modello 1 N3720 (G.E.). 

Vorrei chiedere alla vostra cortesia 
di i nv larm l o pubblicare uno schema 
per l ' i m piego di q uesto tunnel. 

Dato che i l  d iodo 1 N3720 è com u ne­
me nte reper ib i le  anche in I ta l ia ,  p resso 
1 1\  Thomson-Ita l iana,  di Paderno D u g na-

no,  pens iamo che lo schema d i  generale 
i nteresse e c i  affrettiamo a pubb l i carlo. 
A ppare nel la  fig u ra 3, e come si  nota, 
è ben sem pl ice I 

Il modu latore è sempl icemente costi­
tu ito dal  microfono a carbone (M) ecci­
tato dalla medesima p i la che a l imenta. 
l 'osc i l latore. La corrente, regolata dal 
poten z iometro R2, scorre nel  pri mario 
del trasformatore {( T »  (che è d 'uscita, 
per ricevitori a transistor) a seconda della 
resistenza momentanea ass u n ta dal m i -

R, 3300 n r---�--------------�----� - 10V 

R2 1800 n 
R3 22 n 
R4 22 n 

termostato 

OA81 

riscaldatore 

1.
...----+-------------_--------<1O__---0 -+- Fig . ..  
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crofono sotto l ' i nfluenza de i  suon i .  Dato 
che il pr imario de l  trasformatore è diret­
tamente i nserito s u l l 'a l i me ntaz i one del 
d i od o  l 'emissione appare cosI netta­
mente mod u lata. S pesso la mod u lazione è eccess iva, se i l  m i crofono ha u na buo­
na effic ie nza, è Q u i n d i  necessario ri d u r­
ne l 'ampiezza agendo appu nto s u l  poten ­
z iometro. 

La f requenza di lavoro del trasmett i ­
tore può essere sce lta a d iscrez ione d e l  
costruttore. t determi nata dal la  L 1 e d a l  
compensatore C2 che formano i l  c i rcu ito 
osc i l lante di usc ita. Di mensiona n d o  
op portu name nte i d ue s i  può far fu nz io­
nare l ' apparecch ietto su 1 4, 28, 1 44 M H Z  
i nd ifferentemente. 

et: 

Conc l u d iamo d icendo che il potenz io­
metro R2, u ltimato i l  montagg io  deve 
essere regolato per ottenere dal  d iodo 
u na osc i l lazione s i c u ra e cont i n u� .  

U N  TERMOSTATO EST REMA­
MENTE SEMPLICE 

Sig.  Plerfranco Gaetano - M i lano 

MI .erv lrebbe un sempl ice conge­
gno atto a mantenere costante la 
temperatura d i  40°C. che serve per 
un m io bagno di svi lu ppo fotogra­

ftco. 

L o  schema appare n e l la fi g u ra 4, con 

+ - 6 V  
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Fig. 5 

i valori  relat i v i .  Si tratta di un p rogetto 
Ph i l i ps,  perfettame nte atten d i b i le .  I l  
f u n z i oname nto è molto sempl ice : lo 
stesso tra nsistor serve da e lem ento 
sens i b i le al cal ore. 

Quando la temperatu ra su pera i l  
valore des i d e rato i l  trans istor cond uce 
u na mag g i o r  corrente e c h i u de il rela is ,  
speg nendo cosi la res i stenza ri sca lda­
tr ice.  Il t ransistor è bene che sia posto 
a contatto con la vasca ove è contenuto 
i l  bag no da r�golare : basta i n co l larve lo 
con u n poco d i nastro plast ico ; dato 
che tutti i valori  sono c h i a rame nte i n d i ­
cati a lato del lo schema, resta d a  d i re 
solo c h e  il re la is  è da 1 0n ohm ; u n  
mode l lo  assai sensi b i l e de l  genere per 

l 
l 

200 
Flg 6 



rad i ocomando ma m u n ito d i  contatt i  
robust i ,  che  possano sopportare la 
corre nte d e l  risca l d atore. Nel  caso che 
i l  bag no sia g ra n d e ,  e che occorra un 
el eme nto r i sca l d a nte d i  notevole pote n ·  
za ,  sarà b e n e  fare u n o  d"I u n  servorelais 
la cui  bob i na sarà control lata dai  con­
tatti de l  nostro piccolo « REL ».  

U N  CASO PIUTTOSTO I .. SOLITO 

Sig. A n n l bal. Mor.scalchl  - Roma 

R icorro alla Vs� collaborazlon. p.r 
risolver. u n  m io · plccolo probl.ma. 

Dal m io n.goz lo al laboratorio, ho 
I m p iantato una suon.rla eh. m i  
serve per chiamar. u na tal p.rsona 
quando ne ho bisogno. Ora p.rò, 
usando Il sol i to ftlo, vorr.1 azionar. 
D U E  d iverse suonerle a comando, 
magar i  con d.1 relals, o q ualcosa d.1 
genere. 

Insomma I l  probl.ma, • com. 
pot.r far suonar. due campan.11 I 
d i vers i ,  uno alla volta, possed.ndo 
solo un fIlo a due capi .  

L a  sol u z ione a i  S u o i  prob lemi  è n e l l a  
fig u ra 5.  I re lais RY1 ed RY2 azionano 
i d u e  ca m panel l i  « re moti » e sono 
i nser it i  s u l l a l i nea med iante i d iod i 
i nversame nte col legat i .  Se ai capi de l la  
l i nea Le i app l i ca u n a  p i l a  i n  u n  tal 
se nso,  s i  c h i u d e  u n  re lais,  se l a  i nverte, 
s i  c h i ude l ' altro. 

Facciamo u n  esempio. Essendo i l  
negativo d e l la p i la  col legato a l  fi l o  « A »  
ed i l  posit ivo a l  « B »  i l  d iodo che con­
tro l la  RY2 sarà attraversato dal la cor-

re nte, esse n do posto nel  se nso d e l la 
cond u z ione d i retta. Di conseg uenza i l  
relais potrà c h i ude rs i .  I nvertendo la 
p i la ,  sarà il d iodo che control la RYl a 
presentarsi nel senso del la  .con d u z ione 
d iretta, mentre l 'a l tro non l ascerà pas­
sare a lcuna corrente presenta ndo u na 
forte resiste nza inversa . 

Pensiamo che non occorrano a ltre 
spiegazion i .  

Forse L e i  o r a  vorrà sapere qual i d iod i 
e qual i  rea l i s  è necessario usare : ma 
g l i  u n i  e g l i  a ltri d i pe n d ono dal la cor­
rente assorbita da i  campanel l i  e q uesta 
Lei non ce l ' ha com u ni cata. 

T rattandosi  d i  suonerie norma l i ,  potrà 
usare dei relais Geloso del genere 
« microrela is » o di u n o  dei  m i l le (s ic  I )  
costruttori c h e  prod ucono cose s i m i ­
lar i .  

I d i od i ,  nel  caso,  possono essere dei  
4FD 1 2  o s i m i lar i  dett i  « autod iod i ». 

IL RECINTO ELETTRICO PER IL 
BESTIAME 

S ig .  Sav.rlo Ro .. t l  - Talamone -
Orbet.llo. 

MI s.rvlrebbe lo schema di un 
potente el.ttrlftcatore per recinto 
da b.stlam •. Pr.clso che dovr.bbe 
.... r. adatto p.r r.splngere s u i n i  
d i  med i • •  grand i d imension i .  

L a  Phi l i ps cons ig l ia  i l  circuito c he­
noi ri prod uciamo nel la figura 6. Sono 
usati tre transistor i ,  u n  osci l latore bloc ­
cato (OC76) ; un ampl ificatore del  se -

g na le  a de nte d i  sega (TR2, altro OC76) ; 
i nfine un a m p l i ficatore fi nale di po­
tenza (T R3 , OC26). 

Tutti i va lori  sono i n d icati in calce 
a l lo  schema. I trasformatori sono d i  
normale prod uz ione : Tl , è u n  normale 
p i lota per push· p u l l : T2 è u n  trasfor­
matore d ' uscita del genere del « T45 » 
Photovox o s i m i lari . L'avvol g i mento 
che era previsto per p i lotare l 'altopar­
lante andrà col legato aI l 'OC26. Infi ne,  
T3 può essere u na bob i n'a d 'acce nsione 

. per c ic l omotore o motocicletta. L'al i ­
me ntaz ione a 6 volt deve essere fornita 
da u na batteria, dato che l 'assorb i ­
mento (ag g i rantesi s u l  mezzo Am pere) 
scarica in fretta qualsiasi p i la  a secco 
i m piegata. 

IN A M ERICA C'E' LAVORO PER 
U N  TECNICO ELETTRONICO ?  

Sig.  Lu i g i  D .  Martino - Molfetta. 

Avendo la po .. lbl l l  .. d i  recarm l 
neg l i  Stati U n it i  facendom i richia­
mare da parenti colà d imorati, vor­
re i sapere se potrò trovare facil­
mente lavoro. Sono un rlparatore 
abbastanza esperto. 

Neg l i  Stati U n it i  q ualsiasi spec ia l i z ­
zato trova fac i l issimo i m piego ; può 
sceg l iere. I m i g l i or i ,  sono add i rittura 
contesi da l le  fab briche.  A t itolo u mori ­
st ico,  ma non del tutto ri prod uc iamo la 
v ig netta i n  calce che vuole i l l ustrare 
come sia accolto un bravo tec n ico dal la  
fa bbr ica ove si reca a lavorare. (Da 
«Electron i cs». 

Fig ' 
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· ·()S'SERV ARE LE SEGUENTI . .  NORME 
L a  rivista SISTEMA PRA TIeO 

riserva ai latUori - purché pri­
vati - lo possibilità di pubbli­
care qratuitamente e senza alCun 
impegno reciproco UN A inserzio­
ne il cui testo dovrà essere tra­
scritto nello spazio riservato in 
questa-- pagina. La pubblicazione 
avviene sotto lo piena responsa­
bilità dell'inserzionista. La Dire­
zione si riserva il diritto - a 
proprio insindacabile giudizio . -

NON SI ACCETT A N O  
P O S T A L E »  ' C O M E  

di pubblicare o no le inserzioni 
e non assume alcuna reSponsabi­
lità &ul loro contenuto. Inoltre lo 
Direzione si riserva di adattare 
le inserzioni allo , stile commercia­
le in uso. Dal servizio inserzioni 
gratuite sono escluse le Ditte, 
Enti o Società. 
a) usare solo lo lingua italiana 
b) lo richiesta deve essere datti­

loscritta o riempita in lettere 
stampatello. 

c) il testo non deve superare le 
80 parole 

, d) sarqnno accettati solamente te­
sti scritti su questo modulo 

e) spedire questo foglio in busta 
chiusa a: S.P.E. Via O. Genti­
Ioni 73 - Servizio Inserzioni 
- Roma 

f) saranno cestinate le richieste 
non complete delle . generalità, 
della firma e della daln, 

I N SERZI O N I  CON I N DI CAZI O N E  DI « CASE LLA 
I N D I R I Z Z O ,  N �  D I  « F E R M O , P O S T A » 

SPAZIO RISERVATO A LLA RIVISTA 
Ques�a sched'a è val ida per  i n-c 
viare le i nserzioni  d u rante il mese 
a fianco ind icato. Non sara n n ò r 
accettate le i nserzioni scritte su I 

, d i  u na scheda appartenente ac. 
un mese diverso. 

, , 

M ARZO 

- - . - - .. - - - ,- - - - - - - .. - - - - - .. - - - - - - - - - - - - - - - - " - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ' ' 

Nome 
FI RMA 

Cog n ome , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  : _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 
Ind irizzo Data _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

. �.--= . - - -

Cercate d eg l i  amicI  per formare u n a  Sezione del C l u b  S P ?  fate u na i nserzio n e  
usando q uesta sched a ! 



1235 - VENDO o cambio con 
materiale di mio gradimento 
motore 8. scoppio con elica e 
serbatoio marca Super Tigre 
CC. 1 ,5 .  Scrivere per accordi a 
Onorio Brandello - Via Cantone­
INA-CASA Isolato D - Marciani­
se ( CA ) .  

1 236 - OFFRO : Annata com­
pleta 1964 Tecnica Pratica. più 
N. 3 e N. 1 2  963 p iù Enciclope­
dia di Tecnica Pratica; Annata 
completa 11965 Sistema Pratico 
più N. 12 1964 e N .  1 1966; C� 
struire diverte N . 3 1965 piu 
N 2-4-6 1 966; SeleZione Radio TV N. 5 1964 p iù N. 2 1965 più 
N. 10 1 966 a L. 4000. N .  8 ta.­
scabili per tutti p i ù  N. 6 Oscar 
Mondatori a L. 2000. - Giuseppe 
Decio - Via Bonfanti 34 - Rob­
biate ( COl . 

1 23 7  - Cerco elementi comples­
so stereofonico, amp l ifi catore ste­
reofonico minimo lO Watt per 
canale, diffusori a più altopar­
lanti minimo 1 5  Watt d i  picco, 
giradischi semiprofessionale con 
cartuccia. Prego specificare tipo 
caratteristiche e richieste. - An­
tonio Bini - Via Panciatichi II _ Firenze. ff 
- Firenze. 

1 238 - Vendo al miglior offe­
rente : Cercamine americano fun­
zionante SCR-625-C. Cercamine 
italiano molto leggero e interes­
sante costruito per l ' esercito dal­
la Ol1vieri e Gl1senti di Torino, 
( da verificare le valvole> . - Giu­
seppe Ghigl1anovich - Via del 
Bosco 14 - Trieste. 

1 239 Vendo misuratore di 
campo « Prestel » usato un paio 
di volte - Come nuovo L. 50.000 
trattablli - Oscilloscopio scuola 
Radio Ital1ana perfettamente ta.­
rato dalla scuola completo di 
cavi e sonda L. 50.000. - Sergio 
Antoniazzi - Via - Via Navara, 
68 - Omegna ( Novara) . 

-------
1240 - Eseguo Radiomontaggi 

ogni genere per conto Ditte o 
Privati _ Preventivi gratuiti al­
legando !rancorispoc.Jta. - Angelo 
Pieroni - V ia Degli Eroi, 3 11 -
Lecce. 

1241 - CEDO transistori plana­
ri nuovi,  professionali ed indu­
striali 2N 9 1 4  e ST 59 914 Lire 
800; ·2N 708. St 58 708 P 397 ; 
L 500. Transistori B.F. PNP e 
N

'
PN varie marche L. 250 cado 

Transistori planari e B.F. usati 
e accorciat i ;  offerti a parte se­
condo le richieste. Prendo 
anche in considerazione permu­
te, con quarzi, RX a transistori 
( non autocostruit1) ,  bicol1, mac­
chine fotografiche, ecc. Richie­
dete anche 11 materiale che non 
figura nell'elenco. - Venerando 
Leotta - Via A. Vespucci, 48 -
Torino. 

1 242 _ OFFRO corso completo 
« Radio Eletta » completo di Il'a­
teriale ( Tester montato e col­
laudato) alcune valvole in cam­
bio di macchina fotografica. Rol­
leicord oppure cineproiettore Bi­
passo ottime condizioni - Spe-

cifica.re marca.. Salvatore Di Noi 
- Via Metaponto, 217 - Palazzi­
na OLEIF. Costa - Taranto. 

1243 - VENDO rivista « L' AN­
TENNA » rilegate, annate com­
p lete dal 1932 al 11939. - « L'An­
tenna » non rilegate, annate da.I" 
1954 al 1960. - Rivista « Cine 
Radio . n. 4 annate complete 
rilegate in due volumi. - RiVista 
il « Giornale degli elettricisti » 
rilegate, annate complete dal '30 
a l  1939. - Tutti i volumi wno 
in ottimo stato seminuovi - in­
viare offerta.. - Adolfo Tagliati _ Via XX Settembre, 84 - Codi­
goro ( Ferrara) .  

1244 - Sgomberando magazzi­
no privato, cedo tutto il mate­
riale elettrQpico in mio possesso 
con sconto di oltre 11 40 e fino 
all'SO % . Chiedere informazioni 
allegando 100 lire in francobol­
li da 20. Cedonsi annate 1966 
Sistema Pratico e Sistema A, 
nonché numerosi altri numeri 
di vari anni. Amplificatore Ge­
loso Hi-Fi lO watt valvole nuo­
ve l.o. 112.000 - Regali agli acqui­
renti. Cerco Metodi per chitarra 
normale ed elettrica. Pacco ma­
teriale per la costruzione di un 
Riverbero artificiale L. 20.000. -
Federico Bruno - Via Napoli, 79 
- Roma. 

1245 - VENDO anche separa­
tamente motori aeromodellistici : 
Mc-COY c 35 » testa rossa rooa­
to e COX 2,5 CC. Mai messo in 
moto - Entrambi GLOW - Ri­
spettivamente a lire 10.00 · e 13 
mila 500 - Vero affare - Cambie­
rei eventualmente con accessori 
automobilistici ( Fiat. 500> . Fran­
cesco Paolo Basso - Via Oderisi da Gubbio, 213 - Roma. 

1246 - VENDO tester e prova­
circuiti c Radio Elettra » poco 
usati, più centinaia di compo­
nenti nuovi ( valvole, motorini 
elettrici, potenziometri transi­
stori elettrolitici, ecc., ecc.> . I l  
tutto p e r  1 5  o 20.000 lire. Unire 
cartolina postale. - Angelo Ber­
ga.mini - Via Marconi Pre­
dappio (Forll),. 

1247 - CEDO in blocco migl1o­
re offerente : m numeri Sele­
zione Radio TV - 23 Tecnica 
Pratica - 1 1  Sistema Pratico -
50 Settimana elettronica 18 
Sistema A - 12 Costruire di­
verte. - Nicola Vernaccini - Via 8. Marco, 1 7  - Vicenza. 

1248 - Diciannovenne appassio­
nato di elettronica. pratica corso 
di radiotecnica - Offresi per la­
voro presso fabbrica o labora­
torio Radio TV - Nella propria ctttà. Giovanni Settinieri 

Via Leonardo da Vinci, 27 
Bergamo. 

" 
1249 - Riviste di tecnica ( CD. 
SP. etc. ) in numero di 1 1 0 ven­
do L. 4000 - Sintonizzatore e te­
laio MF ed OM a valvole nuove 
( telaiO premontato OBC) cedo a 

L. 4500 - Sintonizzatore e te­
laio FM della Hig-Kit ( usati) 
cedo a L .  8.000 con amplificato­
re BF TR 1114 L. 10.000. - An­
tonio Venturini - S. Marzano 
( Salerno) . 

1250 - OCCASIONE cedo al mi­
glior offerente un amplificatore 
alta fedeltà di lO W ( autocO­
struito) in perfette condizioni, 
usa 6 valvole di cui dUe 6V6 in 
Push-Pull, .spazio sufficiente per 
applicare 11 tremolo, uscite uni­
versali per qualsiasi impendenza 
d'altoparlante, entrate per ghi­
tarra, microfono, giradischi atte­
nuatore per fruscio di dischi 
(saranno aggiunte le norme di 
uso).  - Sergio Semproni - \" ia 
Umberto I, 14 - Bracciano ( Ro­
ma) .  

1 2 5 1  - Per rimpiazzare con al­
tro con 11 filamento bruciato. 
CERCO Cinescopio 21 pollici a­
datto per Televisore Phonola 2 1 15 
( Usato). - VENDO o CAMBIO con 

altri oggetti da stabilirsi : Pia­
noforte Verticale Anelli - Buo­
no nella parte meccanica da re­
staurare nella verniciatura del 
mobile e nei feltri. - Titolatrice 
per film 8 mm. - Nuova - Com­
pleta di accessori . - Francoboll1 
di Stati esteri in serie complete 
( diverse centinaia) .  - Luigi Lac­
cetti - Via Cadore, 12 - Tel. 
22.272 - Ancona. 

11252 - Cambiansi oltre 400 ri­
viste tecniche ( radiorama-fare­
sistema « A  » ,  ecc. valore oltre 
45.000) con amplificatore stereo, 
registratore, macchina fotografi­
ca bruciatore a kerosene, canot­
to pneumatico, piccola oorra 
smontabile, volmetro a valvola, 
ecc. Tutto dovrà essere funzio­
nante. Trattasi con residenti 
Roma o dintorni. - Emanuele 
Scavo - Via Domenichino, 7 -
Roma. 

1253 - CEDO al migliore offe­
rente un televisore Atlantic 19 
pollici costruzione 63 ' guasto al 
cinescopio ( catodo interrotto).  
L'apparecchio è molto bello ed 
in ottimo stato. Eventualmente 
cambierei con registratore ( G. 
68 1 ) .  - Renzo Caldi - Via Curot­
ti, 99 - Omegna ( No ) .  

1254 - D a  controllare circuito 
vendo trasmettitore 25 w Fonia. 
p er gamma 40 rot. ( sostituendo 
dUe bobine passa sui 20 mt) 
montato &U elegante e robustis­
simo chassis, con pannello !ron-
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tale corredato di scala parlante 
Geloso l'apparato è composto di 
materiale della migliore qualità é nuovo e perfettamente funzio­
nante. Monta 1 .5W4; 1 .6SL7; 
�.6L6; 1 .807. L. 27.000 trattabili. 
- Rinaldo Vecchl - Piazza Em­
briagi, 1-5 - Genova. 

1255 - VENDO registratore ste­
reo « TK 46 Grumdig lt 4 tracce 
- ECO - L. 160.000. - Amplifica­
tore Stereo « SMQ 300 Pioner lt 
avente sintonizzatore con FM 
multiplex con 2 + 2 radio indi­
pendenti per canale - 2Q x 20 
watt - CERCO corso TV comple­
to e cannocchiale astronomico 
di marca. - Fulvio Scerbo - Via 
Ugo Bolzani, 8 - Roma. 

1256 - CEDO 2 motorini a scop­
pio per aerei, racchetta da ten­
nis, arco, aereomodello pronto 
per 11 volo. - Roberto San Mar­
chi. - Via Filippini, 7 - Bologna. 

1257 - VENDO 16 nastri per 
registratore Geloso 257 più 3 
motorini per giradi&chi 9 V. -
Francesco Dal Corso - V. F. Tol-
11, 2 - Roma. 

1258 - CERCO i seguenti tran­
sistor 2N241 - 0044, anche se 
accorciati. - Riccardo Simeoni -
Via Fabio da Persico 17-13 
Genova. 

1259 - CERCO : microscopio -
cannocchiale astronomico di 
marca anche vecchi - Corso TV 
completo - Specificare caratt. -
OFFRO : Registratore stereo pro­
fessionale 4 piste 2 mi_o 
crofoni - Effetto Eco ecc. L. 160 
mila Amplificatore stereo 
« SMQ 300 P'lONEER lt - F M 
mUltiplex agg. autom. - 20 + 20 
watt _ 2 + radio indip. per ca­
nale - innumer. entro - Fulvio 
Scerbo - Via Ugo Balzani, 8 -
Roma. 

11260 - VENDO : RX. BC342N. 
In 6 gamme 1,5 + 18 MHz. Banda 
amatori degli 80.40 e 20 metri. 
Revisionato ed aggiunto, incor­
porato, altoparlante, completo 
di cuffia. Alimentazione corrente 
alterno 1 10 a 220 V, raddr. Si­
Ucio. L. 55.000. Trattabi1i. Cam­
bio con Registratore oppure con 
coppia radiotelefoni .  Alberto 
Moroldo - V.le Cavour, 7-3 
Formignana (FE). 
1 2 6 1  - VENDO in blocco colle­
zione di « buste primo giorno 
di emissione lt d'Italia relative a­
gli anni 1958-196 1 : per ogni bu­
sta ( edita da Renato Russo) 
chiedo 11 quadruplo del " .. alore 
facciale dell'affrancatura; inoltre 
cedo al migliore offerent� un ae­
rogramma indirizzato per 11 Pe­
rù, affrancato con 11 206 rosa 
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e riaffrancato a carico dell' Am­
ministrazione Postale con 11 206 
grigio, che cosi copre 11 rosa 
suddetto. - Giorgio Canonico -
Via Libertà, 186 - Portici ( Na ) .  

1262 - ESEGUO radiomontaggi 
per conto Ditte o privati. Pre­
ventivi gratuiti allegando fran-
corisposta. Angelo Pieroni 
Via Degli Eroi, 3 1  - Lecce. 

1263 - CEDO raccolta de « Il 
Rigoletto lt, in 15 dischi micro­
solco 45 giri, completa di al­
bum p ortadischi e fascicoli, ri­
legati in unico vohimetto ripor­
tanti le illustrazioni e i versi 
dell'opera, in ottimo stato mai 
usata, in cambio di numeri di 
Sistema Pratico, anche se sparsi, 
ma anteriori all'ottobre 1965, o 
di annate di altre riviste s\mi­
lari. Fare offerte. - Antonio - Ca.­
pa.sso - Via Prof. G. Capasso la 
- Frattamaggiore ( NA).  

1264 - VENDO fino a esauri­
mento della merce n. 50 valvole 
di . tutti i tipi - antenne in fer­
rite - altoparlanti - amplificato­
ri radio - mob11ettt f>er Magina­
dayne - Radiomarelli e altri per 
radio portatili. Telaio e mobUe 
per radio MA-MF tastiera e 4 
altoparlanti. Eventualmente 
cambio parte del materiale con 
moviola anche usata purché in 
buon stato. - Gian Carlo Car­
pino - V. Lesegno, 41 - Tel. 
325018 - Torino. 

1265 CEDO rs.d.iotranststor 
Voxson Symphony portatile F. 
M. 9 + 6 come nuova grande pre­
staZione, L. 37.000 - Cambio con 
ciclo smontab11e per auto o va­
llg1a giradischi stereo. Eventuale 
differenza contanti .  - Carlo Gran­
di - Viale Roma, 36 - Venaria 
( Torino) .  

1266 OAMBIO radiotelefoni 
o ricevitore bande marltt. e 
aeree seguente materiale. Ra­
dio TV Europon ES 62 fun­
zionante fuori taratura. Ali­
mentatore anodico, entrata 
Universale uscita 6VCA 250 
cc. Trast uscita per 50 BC. 
Altro per 6V6. · CUffia 10000 . 
Gruppo AF, OM, 00. Corbetta 
CS-BE. 10 Valvole. Alt. 20W 
2 schede 3 nuovi TH1 360 
DT1 .  Micropotenz. 20KQ dop­
p io interruttore. - Elio Bellen­
- Via Sagra S .  Michele, 46 -
Torino 

1 267 _ VENDO miglior offe­
rente : Cercamine U.S.A. SCR-
625-C, funzionante. Cercamine 
Oliviieri..IQ�1senti� molto letnre­
ro da · verificare le valvole. 
- Giuseppe K. Ghi811anovich -
Via del Bosco, 14 - Trieste. 

1268 - VENDO a L. 7.000 ca­
d,auno. ra<liomicrofoni senstbi­
l�ssimi montati su circuito 
stampato FM perfettamente 
funzionanti provvisti di mi­
crofono omnidirezionale anten­
na 20 cm . al. 9V. dim. 52x22x 20 mm . portata 200 :m. circa. 
Inoltre vendo a L. 5.500 am­
p lificatore a transistor 4 W. su 
circuito stampato ad alta fe­
deltà. 'cUm. 8Ox30x22 mm. 
Silvano Tagliettt - Via A. Ne­
gri, 16 _ Coccaglio ( Bs).  

1269 CERCO : Ingranditore 
fotografico 24x36 usato anche 
autocostruito, ma in buone 
condizioni .  COMPRO o cambio 
con materiale radioelettrico. 
Giuseppe Giordani - Via Gian­
notti ,  2 1 1  - Lucca. 

1270 - VENDO al miglior of­
ferente : due quarzi da 38,7 
Mc ; un truformatore d'alimen­
tazione, primario universale, 
secondario A.T. 190 volto B. T. 
6,3 volt; le seguenti valvole 
usate : UL 84, UY 85, UBC 8 1 ,  
6AT6, 85A3, ECC85, EBF89 , 
ECL86; i seguenti transistor : 
2SB 33, SFT 320, SFT 353, AC 
136. Inoltre un motorino a 
scoppio per aereomodeHi RA­
SANT Il. - Giorgio Badyan -
Via S. Servolo, 5 - Trieste. 

1271 _ .  VENDO L. 112000 copp.ia 
radiotelefoni portata Km 6 on­
da n . 20. l due apparecchi so­
no alimentati uno a corrente 
al ternata voltaggio 120-220 1'a1-
tracor l'ente continua V .  12 con 
survoltore rotativo. _ Pajoncini 
Raffaele - Porta Vittoria - cagli 
( PS ) .  

1 272 VENDO ingranditore 
24x36 ( RONDO ENLARGER TY­
PE NC 35) a : L. 16.000 tratta­
bili.  ( Obbiettivo compreso 
RONLONAR f : 4,5-50mm) .  Tutto 
seminuovo. - Germano Gabrini 
- Via Oliveto n5/3 Quarto ( GE ) .  

1 2 7 3  - CERCO, s e  occasione. 
copia radiotele!oni tmnsl&toriz­
_ti. corrente e batter i e .  con 
dispositivo di chiamata a pul­
sante, portata anche ridetta. -
Rolando Benedini - Via Milano, 
78 - Verona. 

1 274 - VENDO protettore 8m/m 
Zomautomatico ; H.egistr�tore 
portatile; altro Geloso R255 ; 
0sc1ll08copio; Fotografica Re •. 
ftex 6x6 ; �ra 1 6m /m ;  Moto.. 
rini elettrici; Strumenti di mi­
sura; Riviste Radio Rama; Se­
lezio Radio TV; Materiale vario 
Radia elettrico; Cambio oon 
ingranditore Fotografico 24x36; 
Affrancare risposta. - Ugo Cap­
pelli - Via. Sa.1'fi, 26 - Terra del 
Sole (FO). 
1275 - COSTRUISCO a tempo 
perso delle piccole smeriglia­
trici da banco (mole); della po­
tenza. d i  CV 0 ,3 3 ,  a richiesta 
anche da CV 0,50 da L. 1 1 .000 e L. 12.500 escluse spese po­
stali, spedisco ovunque ( per 
piccoli lavori di casa). _ Angelo 
Luali - Via. G. Guerin!, 74 -
Modena. 



\11 INTENDETE D I  .. . . . 
circu iti a transistori ? 

Oggi  tutt i  lavorano con i tra n s i stor, ed a n c h e  i n ostri l ettor i  h a n n o  acq u i s ito u n a  b u o n a  p rati ca nel le  
app l icaz i o n i  de i  semicond utto ri : tanta, che n o n  rite n i a m o  i n o p p o rt u n o  u n  quiz  su q uesti c i rc u it i .  

Ne l le  fi g u re che seg u o n o  mostr iamo 4 schemi  t ip ic i  c h e  i m p iegano tran s i stor ed a l t r i  semicond utto ri ; 
i n  o g n i  schema abbiamo I ntrodotto ad arte u n o  a p i ù  errori  che i m ped i rebbero senz'altro i l  funz ionamento 
del l 'appa recch i  Q,  qualora si p resentassero In una real izzaz i o n e : saRete d i rci q ual i  sono ? 

v, -28V " ,  

" -
N n  R '  �� 

N. r N" D' OA210 
T I  R. ., 

+ 

Ecco un n orma l i ss i m o  e t i p i co s u rvoltore. 
Bel l o : però non fu n z i o n a ;  perchè ? 

R I  56 kI1. 

R 2  4·7 
kn 

-16V 

Output 
OC 7 5  

Fig .  2 

Questo osc i l latore a rotaz ione d i  fase n o n  
p u ò  . . .  osci l la re. Come mai ? 

1-0 

Fig .  3 

l e :O: O· S m A  

U n o  sta d i o  prea m pl ificatore molto sempl ice, 
che reca in calce i dati  o perativ i .  Pur essen­
d o  tanto e leme ntare, l o  schema cela un g rave 
errore : q u al'è ? 

RV1 
2Mll 

Log. 

r------,�-o - 9V 
33mA 

Ecco u n  a m p l ifìcatori n o  che i m pi ega u n  tran­
s i stor  OC72 : n e l l o  schema c'è u na d i menti­

. can za r i d i cola ; la vedete ? 

LA SCH EDA RER R I SPON D ERE E' N ELLA PAG I N A SEGU ENTE 
239 



QU IZ D I  M ARZO 
Compi late con-c i samente la  s c h eda, rita­

g l iatela,  i n co l latela su carto l i n a  p o stal e  ed 
i nviatela a l la  Redaz i o n e  de l  S i stema Prat ico  
Cas o  Posto 7 1 1 8  Roma N o m e ntan o entro  e n o n  
o ltre i l  g i o rn o  1 5  Marzo. Le schede p rove n i e nti  
dopo questa data sara n n o  cest i n ate. T utt i i 
so l uto r i  avra n n o  u n  p re m i o. 

I S c h e m a  n u m e ro 
L' E R R O R E  � :  

-I 
' - · - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - · 1 
. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - .  I - - - - - - - - - - - - - - - - - : - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Schema n u m e ro 2 
L' ERRORE � :  

I 
I 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - I - - - - - - . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

I Schema n .  3 1 L' ERRORE � :  

I 

: - :-: ::::::: -_:: :
-

:

-
-

: :-: --:: :-:-::: :-::: :-:-::: :: :: :-:: :x"' I Schema n u me ro 4 
L ' E RRORE � :  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 
L- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - _ ·  
Scrivete l a  parola c h e  vi  sentite d i  a ssoc iare 
ai n u meri . ritag l iate la s c h eda e s ped iteia I N ­
COLLATA s u  cartol i na p o stale a l la  Redaz i o n e  
de l  S i stema P ratico .  Casel la P o stale 7 1 1 8  -
Roma N o m enta n o .  

ATTENZION E  I I l  tempo massimo per i nviare i l  
q u i z  scade i l  15 del mese cu i I l  quiz  stesso s i  
riferisce. L e  risposte g i u nte dal g iorno 20 I n  po i 
saranno cestinate. 
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S O L U Z I O N E  
QUIZ DI FEBBRA IO 

A - 7 ,3  M HZ è l a  freq u e n za d el l a  p i ù  

usata g a m m a  p e r  RA D I O A M A  T O R I .  

B - 467 K H Z  è i l  val o re co m u n e  pe r 

le M E D I E  F R EQ U E N Z E. 

C - La f req u e n z a  " t i p ica  d i  rete , I  
p e r  i serv i z i  i n sta l l ati  a b o rd o  deg l i  

A E R E I  (stru m e nti  ecc.)  è 400 HZ . 

D - 440 HZ è l a  freq u e n z a  p i ù n ota 

dei d iapaso n ,  c o r r i s p o n d ente a l l a  n ota 

«An s u b ito c::fo p o  la  «C» m e d i a. 

E - 300 o h m  è i l  va l o re d ' i m p e d e n ­

z a  d e l l a  P I ATTI N A  T V .  

F - U na c o r rente c h e  sco rre i n  u n  

i n d utla n z a  p u ra lavo ra s u  n ova nta g rad i 

c h e  c o r ri s p o n d o n o  ad u n  q ua rto d i  

c ic lo .  

G - m olt i  V A R I A B I L I per  o n de 

co rte h a n n o  250 p F  d i  capac ità. 

H - Fra l ' i n g resso e I l u s c ita di  u n a  

V A LV O LA i l  seg n a l e  è sfasato d i  1 80 

g rad i .  

I -- I I  val o re m a s s i m o  d i  p i cco di ' 
u n a  S I N US O I D E  val e 1 , 4 1 4 vo lte i l  

val o re m e d i o ,  o effi cace.  



SE  LE I  
CERCA 
U NO 
SCHEMA 
SICURO . . .  

LO TROVERÀ FRA QUESTI ! 
Elenchiamo d i  seg uito i progetti elettronici (per categorie) apparsi su i  numeri di S istema Pratico pub­
bl icati negl i  u ltim i  tre ann i :  cioè tutt'ora attual i  ed adottabi l i .  Se Lei é al la  ri cerca di uno schema dal 
s icuro affidam ento, per un ricev itore, un trasmettitore, altro, legga q u i  sotto ; troverà ciò che Le serve ! 
Le relative scatol e  di montaggio  possono essere r ichieste con pagamento contrasseg no, e saranno inviate 
se d ispon ib i l i .  

A l i m e ntatori 
1 963 : 1 
1 965 : 4 

Amplificatori 8 F, ' alta fedeltà 
1 963 : 2 /5 /9 
1 964 : 1 /4 /5 /6 /7 / 1 0 /1 1 
1 965 : 6 /8 /9 / 1 1 
1 966:  1 /3 /4 /5 /6 /8 /9 / 1 0 / 1 1 /1 2. 

A m p lificatori d ' aereo 
1 964 : 3 /4 

A ntenne 
1 964 : 8 
1 965 : 2 /8 
1 966 : 8 / 1 0 / 1 1 

, Appl icaz ioni  varie 
1 963 : 2 /3 /5 /6 /7 , 
1 964 : 6 /7 /8 /9 / 1 0 / 1 2 
f965 :  1 /2 /3 /4 /5 /7 /8 /9 / 1 0 /1 1 / 1 2  
1 966:  tutti i n u m eri 

Cercami n e  e cercametal l i  
1 963 : 6 

, 1 966 :  6 
1 96 6 :  1 

Dati su valvol e  e transistor 
1 965 : 4 /5 

Generatori di segnale 
1 963 : 4 /& 

. 

1 964 : 1 /3 /5 /6 
1, 965 : 1 0  

M isure e strum enti 
. 1 964 : 5 
. 1 96 5 :  7 /8 /1 0 / 1 2 

1,966 : 5 /8 /9 /1 2  

Osci lloscopi 
1 964 : 6 
1 965 : 6 /8 

Rad i otel efo 11 i ,  r i  cetrasm ettitori 
1 963 : 3 /7 
1 964 : 5 /8 
1 96 5 :  4 /.5 /6 /7 /9 
1 966 : 3 / 1 0  

Radiocomànd i 
1 964 : 3 /7 /9 / 1 1 
1 965 : 2 /6 /8 
1 966 : 1 /2 /6 

, Reg istrazione  
1 966:  5 

. 

Ricevitori 
1 963 : 3 /4 /5 /7 /8 
1 964 : 1 /8 / 1 1  
1 965 : 1 /3 
1 966 :  2 /5 /6 /7 /9 / 1 1 /1 2 , 

Riparaz i o n i  rad io e TV 
1 964 : 1 0  / 1 1 /1 2  ' 
1 965 : 3 /4 / 1 2  
1 966 : 1 /4 /6 /1 0  

Signal tracer 
1 964 : 4, 

Televis ione 
1 963:  1 /3 
1 964 : 1 /2 /9 / 1 0  
1 965 : 4 / 1 1  
1 966 : 1 /4 
Tra,smettitori 
1 963 : 4 /6 /7 
1 964 : 1 /2 /7 

. 1 96 5 :  9 
1 966 : 7 /8 
Elettron ica generale 
1 965 : 1 2  
1 96? : 3 /5 / 1 1 

M I 5 5 1 U STICA 
Accessori 
1 965 : 3 
Motori a razzo 
1 964 : 8 
Progetti 
1 964 : 1 /2 /3 /4 /5 /9 /1 2 
1 964 : 1 /9 / 1 0  
1 96? : 1 /2 /3 /4 
Propel lenti e combustione' 
1 964 : 7 /1 0  
Rampe d i  lancio 
'1 964 : 1 1  
Missi l istica generale 
1 963 : 6 /8 
1 964 :  6 
1 965 : 2 



Spett. S C U OLA  E D I T R ICE  PO L I T EC N I C A  I TA L I A N A  
A utorizzata dal M i n i s,tero d ella P ubblica I struzione 

I n\liatem i i l  vostro C A  T A Lo.Go. (;RA TU ITo. del corso che ho sottolineato 

CORSI SCOLASTICI  CORSI TECNICI  . 
�ERITo. I N D � STRI ALE : ( Eleftrote- RAOlo.TEC N I Co. - ELETTRAUTO. -
cnlta, Meccanica, Elettronica, Chi- TECN l éo. TV - �AOlo.TELEGRA-
mica, Edi le) - G EOMETRI . RAG lo.- FIST A - D I SEGNA To.RE - ELET,-
N ERIA - I STITUTO. M A G I STRALE T R I C I STA - Mo.TOR I ST A - C A Po.-
-"'S�

C. MEDIA UNICA - SCUOLÀ M A STRo. - T ECN' I Co. ELETTRo.-
ELEMENT ARE - A V V I AM ENTO - Nko. - M ECCANICO - PERITO. I N  
L I C. C LASSICO. - SCo TEC N I C A  I M P IANTI ". TECNo.Lo. G I C I : ( i m� 
I N D U ST R I A L E - LlC.SC I ENTIFICo. pianti i d raul ici ,  d i  riscaldament�, 
G I NN A SIO. - se. TEC. Co.'M M  •. - refrigerazfone, condizionamento). 
S�GRETARlo. [)tAZIENDA - OIRI- CORSI D I  LlNGÌJE I N  DISCHi:  
GENTE Co.MMERCIALE - ESPER- I N G LESE - FRANCESE - T E D E-
To. Co.NT ABI LE .- Co.M P UTIST A . SCo. - SPAGNOLO. .- RUSSO. 

RA T A M EN SI LE M I N I M A  ALLA PO RT AT A D I  TUTTI. 

Affroncaturo o corico del desti, 
natarlo da addebitarsi sul conto 

di credito n. 180 pI!lSO l'Ufficio 

Post. Ramo A.D. Autorll. Direzione 

Proy. PP.n. Roma 80811/10+58 

Spett. 

SCUOLA 
EDITRICE 
POLITECNICA 
ITALIANA 
Vio Gentiloni, 13 P. 
R O M A  
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E C O N O M I A !  

. . .  � 
P U N T U A L I T A !  
RI CEVERETE S I C U R A M ENTE P U N ­
TUA LM ENTE S I STEMA PRATICO 
PRIMA CHE VENGA D I STRIBUITO 
A LLE EDICOLE. 

(per favore scrivere stampatello) 

. . .  � 
��_ S I C U R E Z Z A ! 

A VRETE SEMPRE LA 
VOSTRA COPIA SENZA 
CORRERE I L' RISCHIO 
DI CHIEDERLA I N  EDI­
CO LA E TROVARLA 
G I À  ESAURITA. 

Vi prego d i  mettere in corso a mio nome I l  
seguente abbonamento ann uale a 
SISTEMA PRATICO : 

O Abbonamento normal e :  Lire 2.600. 
O A bbonamento s peciale con d iritto al­

l ' I nvio d i  uno dei  regal i  offerti sulla Ri­
vista : L. 3.000. Scelgo il regalo indi­
cato col n u mero : [!][!] lID [!J !]) [ID  

Ho versato l ' i m porto del l 'abbonamento nella 
forma da me scelta. sul Conto Corrente Po­
stale 1 /44002 i ntestato alla soc. SPE - RO MA 

(tracciare una crocetta sul numero 
scelto). 

N O M E  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _  < _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  COG N O M E  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  o 

V I A  
_ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ 
_ _ _ N . .  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . CITTÀ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

PROVINCIA _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . FIRMA 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 



Se approfitterete dell'ab­
bonamento « con dono » 
potrete scegl iere fra una 
i nteressante novità l ibraria · 
e cinque d i�ersi gruppi d i  
material i, aventi ognuno il  
valore dell 'abbonamento. 

non occorre f�ancobollo r 

I I I  I I I  I I I  I I I  

, , , , 
AHroncalUra a carico dii dlstinatario da addlbltarsl sul conto 
di crldlto n. ssa prlsso l'UHicio di Roma Mont. Sacro • 
Autorlzz. DirlI. Proy. ROlla n. 103l�flllf22 dii S .  12 • 1063. 

spetto 

s. p. a. 

casella postale 71 1 8  

no mentano 

I 

I 
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